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Quota di adesione 

in Italin, annua L. 5.000 
Estero 10,100 
Via Aere 15,000 





Ancora silenzio 
per l'emigrazione 


[ki risultati elettorali, 


im 


termini di consensi politici nel 


ambito dei dieci Paesi che 


questi giorni stanno dando vi- 
ia al nuovo Farlamento Euro 
peu, parleremo al nostro pros 


SITI 


SEL, anche | 


progressi © 


appuntamento: 


quanio 
nostri lettori co- 


gageranno percentuali e dati 
delinitivi. Il nostro sarà allora 


LO 
toccherà la valenza 


delle 


commento a margine, che 
del 
perdite di 


una 6 dell'altra corrente par- 





quanto una 


rillessione 





Ai Fogolars 
per la Terza 
Conferenza 


Con un invilo clie wual es: 
sere anche sollecitazione al- 
l'impegno concreto, sentiamo 
i dovere di ricliiamenre tuetti 
i nostri sodalizi a prendere 
visione dei temi che saranno 
ugpelto «helle preconlerenze 
dei «dbversi stati del mondo, 
ìn preparazione della Lerza 
conlerenza regionale dell'ami 
grodone che si terrà a Udine 
nella primavera del prossimo 
anno, Li abbiamo pubblicati 
sul numero di maggio, in se- 
conda pagina, ma non vorreni. 
mo che passassero Inosser 
vati o letti con troppa super: 
ficialità. 

Anche se dall'assessorato 
regionale verranno dale più 
precise indicazioni a breve 
scadenza, sarà bene che ogni 
Consiglio IMreitivo metta fin 
d'ora all'ordine del giorno, co 
me punto di primarla impor. 
lana, la discureslonte dei le 
mi indicati, scegliendo quelli 
che più sono senilii vivi e 
urgenti nella propria reallà. 
Una scelta che, intelligente: 
mieiile, possa conlribuire a 
precisare le esigenze attuali 
del nosiro mondo emigrato: 
noti lermamidozi » sole osser: 
rizioni icoriche, ma tradu 
cendo | temi indicati in pro 
poste, in domande, in racco 
masdazioni, utili per adegua- 
re gli interventi della regione 
Friuli-Venezia Giulia alla mu 
ta realià migratoria, Sarà bo. 
ne tnolire che i Fogolàrs si 
accendino, alieno in linea di 
massima, sulle late da desti 
narsi albe « preconferenze » a 
cui assisierà l'assessorato né 
gionale all'emigrazione: dale 
che si devono concordare com 
biton anticipo non soltanto, 
ma con rigorosa precisione 
è paniualità, dando e cercan 
ilo la massima partecipazione 
ilei sodalizi, di tutij i soci © 
alfrendo libertà a tniti di pre- 
semriare. Sarà questio, «delle 
«preconferenze » una specie 
di misura per verilicare la ci 
pacità opernilva dei Fogolàra: 
per i quall, siamo ceril, non 
mancherà l'impegno di tutti. 
Le date dovranno essere co- 
nosclule a tempo per una lo: 
ro armonizzazione moccssaria 
miei vari paesi, 


sul comportamento dei «città» 
dini d'Europa» e della loro par- 
tecipazione al voto: che sarà 
l'indice e la misura della loro 
coscienza delle loro convin- 
l'unità europea. Ar- 
riveremo tardi, certo, quando 
forse non se ne parlerà già più, 
in un mondo che brucia perfi. 
no le notizie più tragiche di 
popoli e seppellisce nel silen- 
zio le muerte in corsa è l'apo- 
nia di milioni di che 
muoiono di fame. Ma il nostro, 
senza presunzione, potrà esse 
re un discorso di attualità, ma- 
pari sul nostro foglio, su quel 
li destinati agli emigrati, co- 
lo è in questa vigilia che 
ci susperisce la considerazione 
di questo nostro colloquio, 
Fd & la constatazione che 
delle elezioni europee, qui in 
Italia come certo avviene nei 
Paesi della Comunità, si fa una 
grande occasione a cui si vor 
rebbe lesare oeni avente dirit- 


zioni per 


uomini 


to al voto: ed è buona, anzi 
ottima cosa che si parli dell' 
Europa da costruirsi, da far 
nascere non tanto come «uni 


tà di mercato» o non soltanto 
come equilibrio di produzione 
economica, quanto {ma è uno 
«i sente un po' me 
sempre a vantaggio dei be 
nefici di merci scambiate è 
controllate) di un'Europa di 
popoli, meglio ancora di regio- 
ni che, al di là del superamen- 
to dei dari e delle dogane, dre 
rivino finalmente a quell'unità 
politica che potrebbe far rivi 
il vecchio continente. L' 


slocan che 
mo 


vere 
Europa é, nella terminologia 
dei suoi più convinti sosteni- 


tori che hanno ragione hd e 
sprimersi in queste frasi piùu- 
dicate di esagerazione, è l'ul. 
tima spiaggia per i suoi popo 
li, costretti tra due blocchi è 
tra due forze che non permet- 


tono alternative. Non è vero 
che si deve assistere al tramotni- 
to di un «occidente» che ha 


nome Europa e che malti ri. 
tengono ad una deriva irrever- 
sibile. L'unità europea ha già 
dimostrato questa infondater 
za: l'Europa resta ancora un 


continente dalle inesauribili 
potenzialità. 
Tutto questo non pub che 


essere approvato, qualsiasi pare 
te abbia il nostro pensare, pur 
ché «occidentale». Ma in que 
sta lunga vigilia elettorale che 
sta chiudendosi, c'è un'ombra 
che non riusciamo a chiarire, 
come del resto è stato la pri 
ma volta, quando parlava uno 
dei «pionieri della costruzione 
di un'Europa unita», degli emi- 


{Camin im seconda) 


OTTORINO BURELLI 


Fesin dell'Ascensione alla Pieve matrice di Zuglio Carnico: 





il bacio delle Croci, 


ti 


siii 


uma delle più antiche e vive iraaizioni 


della rellgiosttà popolare delle nostre genti, si ripete con fedele coniimalià a significare la comamione spirituale © cul 


turale del popolo Friuknno, 


La cultura friulana in Castello 





Aenche dl 
te definitivamente 
rato hi quel circuito di 


li Sr dl sato ovrizrati- 
mazionele; è em 


cultara 








ce rocca | inni farei strati del 
lapinione pubblica isaliana, con PF 
attenzione di feti Î quotidiani e 
degli iiminmi che contano mel cane 
po ilelle letlere © della saegistica 
dei nostri anni. Nei salone del Ca 
siello ha avuto la Sia ieri ;"co 
ferma con la consenta i die pre 






vidi considerati di sicuro pre- 

mella considertitate dele 
coltara nazionale: ii printo per ur 
COnNoerao ho si ritiori di TAL Ta lia- 
il secondo riservato agli st 
dliosi di cosa. Agunileia per il vite 
eiiore di quello, Cisejel per il se 
quest'anno sono qudati 
rispettivamente a WE gio in ite 
lia di Guido Ceronetii e a Il Fri 
tesse e Fistria dalla preistoria 
Patriarcato d'Agui 


fidi 





lia è 


condo: & 





la cadnta del 


(Gil. Corbonese Le pitirie 
di larga consonanza per 
per de terne finali ereno 
in corse i romanzi Malali di Pao 
lo Barbaro e Li cass sul lago del 
fa lana di PFrasceset Durante: mer 
ta cultura focale, Storia dell'arte 


feta cli 
Foo SIaThi 


fe scelte: 





nel Frinli-Veneria Giulia di G, Ber- 
gm c S, Tovano © Vandi ec re- 
gold di Pest 

Wi dif ia delle valeriezionie cette An 


nazionale 
Cernomerti, 


fatto da gidena 
if sdegio di On 

per i COIDOor 
sione di cultura lo- 
tre le opere avevi 






i dl pelarigi Fil, 
nella se 
cale, che int 
mo init allo livello di qroaltià, quale 














poche volte é possibile mefiere i 
i im nr premio; le tre opere, 
lettura dei «cento, devono 





ver eappresentato nn difficile pi: 
Aascpuato il prenito, restano 
lavori che colmano 


dizia, 


COMLrtiE de 


cise  dmcione Cie esislevano  nelta 
J n w 
Histpa cCRIMIA ACE, 














Hr 
cuni 
ind «lit 
FE L00 
l'Al5so 


piecole 






OMIPREI la 
Li 
FU 
CELICA £ 
Centro 
attività 





l'Uaricnri esere 
coordinati dal 


informazi ioni è sMili 





atutti 
Ceonmanri chi di cit €& DM 
«Iligente anim 
Piero Piva, È devio cer 

sentito di cammuiare 
di sana «aff da niana 
positiva quella sera, 
aversro ci 
riperi- 





.T) Lr 









ENie ateF 










rihi 
st appena 
puardiarsi allamio, 


[Lomismua in seconda 


Pagina £ 





L’assessore Antonini 


traifriulani in 


La Federazione de 
lans del Canada ha temuto nella me 
li del maggio scorso, ii suo primo 
incontio anntiale n Torontaà com una 
nutrita rappresentanza dei sodalizi 
nderenti, peer la discussione chi I 
rie tematiche risuardanii la 
erammazione delle attività per l'e 
state e l'autunno del 1984 è la rela 
zione sull'ultimo congresso celebra 
I Presteduto da Carlo 


Fopolaàra hur- 


pra 


io a Montreal 
Ticiani e daj vicepresidenti Martin 
è Mattivuszi, la riunione ha press 
ki esame le possibil iniztat ve «da 
promuovere in collaborazione con 
l'Ente Friuli nel Mondo, la proble 
marca dell inserimento delia GIS 
di generazione da responsabiliezane 
come nuovo chemento di vitalità dei 
vari Fogolàra e ha approvato, con 
unanime compiacimento ce stima, 
il lavoro delle commissioni che 


L'assessore prof. 


grati, Che se la parola può be- 
nissimo esserne sostituita dai 
«cittadini d'Europa» intesi co- 
me stranieri residente all'este- 
ro, va benissimo: ma per loro, 
per questo voto di emigrati, 
per questi loro problemi che 
dovrebbero essere già stati ri- 
solti, che stanno diventando 
anacronistici ma disgraziata- 
mente troppe volte aperti come 
ferite recenti, ci sono stati, im 


questi mesi, silenzio e quasi 
volontario disinteresse, La 
stampa italiana — ma come 


si è comportata quella degli 
altri Paesi? — ha ospitato dli- 
battiti sul latte e sul burro 
acuropeia, sulle economie agri» 
cole e sulle colture pregiate, 
sui poteri e le competenze del 
Parlamento a sulfragio univer- 
sale, sugli stipendi degli euro 
burocratici e sui fondi di cassa 
della Comunità: l'emigrazione 
non si è fatta sentire nei di- 
scorsi dei candidati, anche di 
quelli di più sicura fede e cre 


dibilità curoprea, 
Che se è accaduto qualche 


volia è avvenuto per caso, co- 
elemento accidentale, 
provocato dalle instabilità Chia 


IT LIT 
cupazionali o dal crescere del 
disoccupati nell'ambito comu- 
nitario. Del lavoratore stranie- 
ro alla pari come diritti e do- 
veri, dei suoi attuali orizzonti 
di estrema precarietà nello 
sforzo di risanare economie in 
ribasso, del suo domani come 
oprello di attenzione nel nuo 
vo Farlamento, non sé detto 


han reo possibile il Compresa 
di Montreal, 

Si è quindi passati all'esame dalle 
probab li Busi per il Congresso chel 
1985, Dopo una rigorosa verilica del. 
le alferte è delle responsabilità più 
concrete di organizzazione e dij di 
«ponibilità, © siatn acceltata lofter 
Lia chel Fogolàr furlan di Ci RYO CO 
me sede della futura celebrasione 
dei Lrulani nesidenti im La 
uri pelo PILE DTA ih giù nbbozzaio TRENI 
«ut linee di massima, | responso 
vili di quel Fogolir «i sono dichia 
rail per un impegno che verrà, a 
breve scadenza, comunicalo nei suo 
particolari, 

All'incontro della Faderazione, 
giorno seguente, ha partecipato l'as 
st&essore regionale al lavoro è all'emi 
erazione «el Friuli-Venezia Giulia, 
prof. S'ivano C. Antomini. Il suo în 














FRIULI NEL MONDO 


anada 


tervento, ha l'ASSESSOTE, 


fon Voleva sscere iniraomiszione nei 


predicssco 


programmi dei Fopolirs, ma presa 
di contato con um mondo mera 
tntrio Ériulano cemergia è 
dariesmrenmte DILazcDO alla ierTa d'o 
rigine. aLa Reelone Friuli-Venezia 
Giulia, in Questo settore di timber- 
venti a favore delle sue comunità 
«mierate, ha allerta 
senza vantarsi perché si tratta di 
un divere, pai considerarsi all'a- 
vanguandia: non a caso è proprio 
la Regione che ha ritenuto conv 
care la terza conferenza regionale 
ibell'emigrazione, fissata per la pri: 
mavera del prossima anno, lacen 
una serie di « pre 
omlereise» di cul saranno prota 
gonisti proprio le associazioni co 
mbe queste © da altende 
un conlribito sostanziale per ren 
dere più efficaci gli strumenti din 
tervento per chiunque, nel manco, 
abbia diritto di rivalgers) alla sua 
regione di origine », L'assessore An 


ricco di 


l'assessore, 


dosi carico di 


Cui ci ti 


tonini ha poi illustrato, per sintesi, 
i cerileri che verranno sesuili mel 
periodo di preparazione della conle 
remen regionale e le moslifiche chie 
«ranno apportate all'attuale nor 
mon Lika regionale in materia di emi 
eruzione, 

Tuiti i rappresentanti del Foso 
birs hanno poi avuto la possibilità 
di un realistico scambio dj idee con 
l'arsessore Antonini, presentandonii 
i problemi delle loro attività mei 
campi dell'informazione, della cub 
tura, dei Un incontro 
che ha permesso al Fopolàra di Vis 
hcure la programmazione regioni 
be, per il 1984 » per l'intero trien- 
nio 44-86, con 
parte dell'assessore Antonini, cele ha 
poi pariccipato all'incontro ufficiale 
del Fogdlàr di Toronto, all'inaugu 






acrvizi scali 


precise Mspasle da 


—__— _———_ T_T  vt—_—_rr___n 





L'assessore prof. Anionini ira | medunesi a London. 


razione della nuova siede dell'Istilu 
to Italiano di Cultura di Toronto, 
dove ha incontrato il sottosegreta 
rio agli Esteri, senatore Susanna 
Aenellj e i dineitore dell'Istituto 
slesso, pal Boocotti, Gruppi di « 
migranti medunesi hanno voluto in 





Ancora silenzio per l'emigrazione 


quasi nulla e, alle volte, nulla. 
I quotidiani, per quanto sfo- 
gliati Con attenzione, hanno ri. 
portato con avarizia di spazio 
la sintesi delle circolari mini- 
steriali per le formalità di va 
to presso i Consolati: già be 
nc, si dirà, Ma nessuno s'è po 
sto il problema se fosse stato 
possibile rimediare la sconcer- 
tante assenza dal voto, verill 
catasi nelle prime elezioni eu- 
ropee; nessuno ha indicato mi- 
sure mlatte ad avvicinare que 
sti nostri connazionali alle sedi 


elettorali, che rischiano la ca- 
renza di schede già conosciuta. 

Forse l'Europa è ancora un 
pianeta sconosciuto per la cor 
mune sensibilità? Anche se lo 
fosse per chi non ha da fare 
che pochi passi per recarsi al 
seggio, certamente 
per quanti — e sono centinaia 
di migliaia — hanno varcato i 
conbini e «conosciuta» un'Eu- 
ropa che non ha nome Italia. 
E in questa fetta d'Europa, be- 
ne o male, ha dovuto inserir- 
si, imparandone lineua e lavo 


BICTI ki J È 


ro, scolarizzando i hgli e, quan- 
do eli è concesso, cre 
scendosi la lamiglia. Per l'emi- 
grato, per il lavoratore stranie- 
ro, per il cittadino italiano re- 
sidente all'estero» l'Europa non 
è certo un pianeta conosciuto. 
Anzi, proprio il suo voto, disag- 
ercgato da tutti gli altri, do- 
vrebbe rivelare un linguaggio 
di ben maggiore pregnanza po- 
litica, sociale e autorevole: per- 
ché, forse, proprio lui è il so- 
lo ad aver fatto un'esperienza 
diretta e concreta, sulla propria 


«lata 


La cultura friulana in Castello 


sendo all pernnentile da 
tito © da dotta da repione 
per gnel loro viléer privilegiare, qu 
canoa alle preoccupazioni e CRRnGAEI» 
ele di ci si fanno cari Òd, dente 

e vorremmo dire 


adesioni 








SOpraiiiio — 
irogpra 


deal. 





emiurale ch 
credito loriftito 
fa realtà. Le jorzi riti 
Same Sonno detto prove che nor è 
dpparente dicotomia 
tra inigrecsi a«nner 
interessi del mondo del- 
Tr questo preciso ri pri- 


Meo 


iPietidi 


gere it 


F 





E PREZZI 
fit } 


coonoarnichi 





siste quella 
spe petta 
coangilio € 


la cultura 


che si 


facdlo, corre ho detto il con. Giarn= 
iti Cornoilo, sono stase assematie dr» 
che cinque sarghe di riconoscimen- 
io alFEnte Friuli nel Monda per 
la pubblicazione del voltsrie orti. 
erosione dalla Carmtia e dal PFrmeli 
di G. di Coporiacco, alla Banca del 
Friuli per il volume fRacecoantare 





Udine di G, Bervamini, È, Mario 
fini e L Sereni, alia Banca Popo 
lare Udinese per Udine Mille di Co- 







Cassa di Risper- 
nome per i 
+ ela 





meno e La 





Frartcesonio 
Filologica Friulana 


(iosefi - Te dl 
e dla Società 


per la monografia Udin Mil agns 
da attra di GC. Montis 
L'ina  erarmrde festa eibella colora 


fritilama dovuta dil una classe eco- 
notnica dinmgerte cite, da GRA, PRO 
le abbinare due «rinascence» che 
darmnto per definizione Midenittà di 
Di certe e ell trat terrai: ed è sta 
ta felice la 
me in 


Protti E 
51H- 
Lo 
lt 


«cella delta 
cine oo i 
di eno Friuli 
passarlo cdi 
del Castel 
premilo è 


quella se di 
sine 


nemala den 








tambo 
rico che 
nobiltà. I salone 
lo = quella 


Ri 





era di 


inabenteà. Con i rroeri del 
mazionale, da Porzio da 
Cibotto, da Piccioni di nostri 
ton, Bertolini è Menis e Mor 
pastri i, accanto dl PIPESI- 


della Giunta regionale Come 


fe 
slencreaitco 


le culiura 






ir è 
dettli 
fi € alli 


sal 
rmanTEa 








di EREFIA erdine è 
verrei ali 


qutorità 
crd «fiati didnt 
Fritti che è espressione del 
imprenditoriale, artigiano, 
delle 


verga cite comnfernta, al 


afidi 


coniadino è messiri 
L'rta 
di do di cogenti attvisi 


fica, la profonda unità dei friulani, 






* etinis tra» 


anehe di anelli chi 


senti entro i confini storici di guire 


Mcrnt sino pars: 





ri si È . È licie a & 
«let terra. Î cile pereestri thariino ati 
neri 





to compmrenti e piodizi Iesioe 
sui guesidioni d'lfolia:; roi cor 
ta il fatto che si parli di questo 
Fritti. da d'incov- 


IFPI & CIOCCVII CHPOPLO, 






acitipe PoRrone 


contrarsi con l'Assessire Antog 
che ha loro portato un pa dan 
de loro paese d'origine, I Foeolir 
del Canada si sono impegnati & fo 
mire be date e ke sedi delle « promo 
ie reriot da nealizzarai nella seco 
da metà del 1954 





pelle. dei grandi è nobilissimi 
ideali dell'unità politica ed è 
conomica europea. Lui che, di 
le grandi dichiarazioni di pri 
cipio, consacrate mei tratta 
comunitari, sa raccontare È 
più autentiche esperienze. 
Eravamo partiti con il dix 
li un'attesa che abbiamo di 
risultati, mentre si consuman 
le ultime giornate di «lib 
corsa al seggio europeo». lb 
l'intenzione era quella di rio 
dare che, ancora una volta 4 
metto qui tra noi, cè stata re 
gligenza per 
mondo» curopzo che pure 
terà anche se è diflicile dire i 
quale proporzione. Non possi 
mo non essere che europei 
lino nel profondo delle asp 


questo «quari 


zioni: con la caparbia volcti 
di chi conosce lacune e cares 
difficoltà e tempi lunghi di que 
sto ohiettivo. Ma avremmo w 
luto che ai discorsi, ai dita 
titi, alle tribune elettorali a 
fosse stata maggiore presena 
per quella fascia di scittadk 
europei» che, nonostante tutti 
con un pessimismo forse nm 
condiviso da tutti, restano = 
cora 1 «pastarbeiter », E più tre 
zio per i loro problemi: ao 
minciare da quelli sociali «al 
turali a quelli di squisito up 
re umano e politico, Può di 
che questa nota trovi una so 
fessione nella sua esplicita amy 
rerza: me saremmo i primi; 
gioirne come di una rile 
constatazione di crescita pe 
questa Europa di tutti. 
OTTORIKO BURELL 


Giaeno 1494 


FRIULI NEL MON 





| Pordenone alla Villa Manin 


inni di discussione, ammi «i 
miche, incentrate soprattutto 
<elta del luo 

KI ela de 


[ua 
«Lila 
dell'esposizion 
Pord 
Guioti- 
a fall Cui Un in porti tea studi 
rilenciese cercava di sensibiliz. 
mar al problema i propri concilia 

ii. hanno IMCOoMpuilenalo i pre 
vi di quello che xi preannun- 





Pordenone in 





TR era lo slogan quas 












? dei 1984 in rezione, Ed ama Il 
ide moimento si sla avvicinando: 
2) lieekio, nella Villa Manin di 
Passiriano, « Fastosa dimora dell'ul. 
‘imo Doge di Venezia +, e già sede 
piu Ipo aniliestazioi 
iemutesi <n Friuli in quest 
anni, #errà inaugurata la ima 
stra delle opere di Giovanni Anto 
de Socchis detto il Pordemone, 
It pi [ion friulana di TUTT 








darle 








Iij 
Trewrerà così compimento ll lumpa, 

embe difficile lavoro svalto «dal 
miniato scientifico (sl avvale cei 
niedigiorzi noti dei prolessori Pal 
luechinî e Giosefi Rizzi Pavan è 
AenaLL. Furlan e CGudil © SOpra!- 
tutto da coloro (Caterina Furlan e 
Paolo Guj sopratutto) che si sono 
imali a dover re “e le fila del 
irazione e A rredare A 
sanifestazione con jl relai 
soi che farà wwere il Pordenone 
ten oltre il breve spazio della mo- 
sura e | ristretti confini del Friuli, 
i sa, le mostre passano è 
cataloghi restano. 

Così, bene ha fatto la Soprinten 
denza a impegnarsi per mpulire è 
restaurare eli affreschi friulani del 
fordenone, ln cui visione, per la 
persona attenta, sari un coi allar Ò 
itcessario sc Mon addingitura indi 
spenzablie — è comune gradevole 

delle ore trascorse in mostra a 
Passrianci è«d & buona cosa che 
tiff a rimessi n muadsos | di- 












Ivo coala- 




















visitatori traggano il 
re e la più intelli- 
; comprensione * della gran 
ora artisibca dij questo irruento « 


nie dielio «bel Friuli 

















Ma perato il momento di pura 
emotività, & sul catalozo che il pub- 

i cercherà il supporlo storico 
ssietico per capire il perché di cc 
scelte stilistiche e formali, è 
sar per rivivere — a distanza 
il magico momento dell'estate 
IR, di provare il desiderio di rive- 
dere, questa volta « in doco = le ope- 
fo csposte i Passariano, 











Andare a Varmo, ad esempio, per 
mmirre nella partocchia il bel 
tico del 155, perfcitamenie in 
acrito Mella liomes 
ita &d esuberante ad un Lempo — 
dovuta anch'essa a] disceno del Por 
oe n Spilimbergo, nel duomo, 
ar veder caplodere nisi ito 
prerubenslano del pittore nelle por. 
Ile dell'organo, è apprerzare le 
«ricolate evoluzioni del San Paolo 
N”. mprovvise noecenzioni del [ei ni 
te e | lampi di luce nei calalratti 
perrieri; n Udine, in duomo, dove 
la luce da favola pare illuminare 
re dei Sami Ermacora è For 
unato nell'episodio della  Decolla- 
uno dei cinque quadretti del 
nella cantoria dell'organo «in 
nu «pistolae «: a Cividale, in Mu 
ana, pe stupirsi davanti all'inera 
TbÒieè cascato di biondi cappelli del. 
a Maddalena nell'episodio del «Noli 


c_lanpere », 





Doris: — DONIo- 














Opere, queste, che compariranno 
i mostra a Passariano ‘nsieme com 
» di più dilicile reperimento {e 
conservate ogg a Piacenza, a Corte. 
sure, a Napoli, a Budapes 
egualmente importanti pei 
scorrere l'iter pittorico del For 
depone. Il quale inttavia mon può 
eserc inleramenie capiio senen la 
conoscenza della sua attività di fre 
cotone, LL Carlo R doti, elle sue 
Meraviglia dell'ariea del 1688, 
ché dipingesse a pettine «l'un 
im vb su” porticale La 
imur; Nostra Donna, è che es 
cino intonacato il muro, nel tem 
» i punia che il Baottemnio wdi 
li dasse fine al lavoro è. 


























la Messa. 





Velocissimo cesccutore, dunque, 
sempre detto: ma anche ccce- 


Fionalmente dulalo, cone a sSWul- 
icienza mostrano i cieli di Cremona 
i chi Piacenza im Cn capiocle 1 
Suo personalissimo 
InNisurao menare anche quelli 
mi: primo fra i 
Mari E 
tanto 
rimontato 
«cdisavv 





gel — e im 
friula 
Santa 
TOM 
e dela facciata — 
Lio quesdi morni choqup le 
inture» del mese scorso che 
non hanno per foriuna intaccato la 
soslanen pittorica quand mella 
splendida, intima raccolta « Nativi 
tà», cul fa da sfondo nongdoa 

















o iraltato con dolce 


parele interna si 





I ‘o 
nbbancdorea, nella 





nistra 
Sessanta saranno, Îra tele e li 





role, 4 persi esposti, chij si ai 





fà una mostra didattica con in 
grandimenti è particolari delle ope 
te esposte c con dive ricostruzioni 
visive dj um cielo d'affreschi: una 
na Passarinno e una a Pordenone 





Perché — va della se la cità 
del Noncello ha rinunciato (intelli. 
pentemente] 4 esporre le opere del 
i penna loci» in spazi che ke 
avrebbero mertificate è si è servita 
dj Villa Manin, rimane tuttavia la 


grande protagonista dell'estate Le 

dell'autunno) culturale. 
A Fordenone Infatti, sempre il ZI 
aprirà una mostra icon 
E 


lug] o, Si 
documenti e pezzi ag nali, nom 
ro rale, Cspasi in Spur “fm rti 
nella città) su «Coltura © 

mei Cinquecento nel Friuli asd 
tale » letteratura, Cosimi ame fm 
«petti cella vita comune 
filsca, gioco, vestiario], religiosità, 
Rui atizioni «di eresie, vita dei ceti 
dirigenti, musica, eccele Un gran 
de, complesso allicaco, allidato a 
Paolo De Racco nel inedren kl 
Col e n Faolo Goi, che ha raccolto 
fornito uma documentazione d'ec 
iurtte le mostre d' Por 











GENI 


dene 





| CACCIA, 












cesoie per 
demoni 
Ancora a Fordenone, il ZI Iuglia, 
verrà inaugurata la mostra delle 
stampe, dei disegrmi e dei documenti 
relativi a Giovanni Antonio Pord= 
none, corsia da Annamaria Chiari, 





Charles E Cotten e Paolo Leb: vero 
& proprio compictamenta  ([ingi 
spemsnibile peraltro. vista la forza 


e Vimmedinterzza di certi disegni dsl 
Pordenone), della mostra di Fas 
anriano. 


GIUSEPPE BERGAMINI 


i A. Pordenone: Sant'Ermacenita lin carcere rende visita ad Aloscandra 


Duama, 
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si 
Udine, 
(fato Sepuini) 


Otto anni di ricostruzione in Friuli 


Cito annj sono piesati «dal quel 
tragico fr maggio del 1976 quando 
un sisma di imusitala violenza squar- 
ciò in due il Friuli causando mille 
morti e distruggendo, completa 
mente o in parte, una cinquantina 
di paesi, Ma a chi in questi eni 
capitasse di ripercorrere quelle ca 
raiteristiche strade che da Gemo 
na conducono a Vernsone, da fap 
po a Buja, da Magnano in Riviera 
i Moggio Udinese, dalla Val di Re 
sin a San Danicie, da Bordano a 
Colloredo di Montalbano ok im- 
comtrerebbse più molli scavati dalla 
paura, dell'angoscia, dal dolore; 
nom incontrerebbe più la minaccia 
della rasssenazione, Cepi quel Friuli 
non esiste più. 











A otio anmini da) terremoto questa 
pente (che « ringrazia e non dimen- 
tica =) ha cambiato il volto della 
propria martoriata terra, Come han 
nò ricordato il Presidente della Re 


LS 
Ba si LOTO 


gione Antonio Comelli e Vissesso 
te alla ricostruzione Romano Speco 
gna in un incontro a Udine, Tot 
tania per cento delle case smo sta 
le oggi rifatte e il processo pene 
rale di ricostruzione può essere de 
limito di completamento, E' accadu 
to che la tenncia & 
friuli, comgiuniamente al 
iui 
Han 


la volontà det 
commi 








Fo sostegno deila comunita nd 
le, sono riuscite là dove altri 


Lallita 





AI 
a DI messoi è ida 4a non sare 
mo siati in gr di rinascere 
dicono ancora agg Lanli protago 
misti di quelle tragiche giormate 
e Faluto delle due icpsi nazional 
{la 546 e la BRR pei complessivi 
0 miliardi di lire è stato neces: 
questo 


Aspoello si € sillermato a lungo il 








saio quanlo risolutivo, Stu 
presidente Come.li al convemo of 
canizzalo con la collaborazione del 
la segreteria generale straordinaria 


al REIT TI 





M miunicipio di Vensnne completamente ricostrulio. 


per la ricostruzione. «La legge na. 
zionale 546 ha rappresentato 
svolta nei rapporti tra Stato e Re- 


ha ribadito Comelli — con 


LIELSI 





Sine 
LETI apertura cli eredita nel riguat ili 
bello nutomomie locali di cui le vi- 


cenile anicccgsive hanno confermato 
la validità. Lavoro che ha tvalo 
riconoscimento da parie del Gover 
ho e del Parlamento nella successi 
va le #28 che ha asskcurato Îl 
cum pie lamento «della rinascita del 
Friuli, mettendo a disposizione ul 
teriori finanz'amenti per il risquili 
brio territoriale dell'intera regione. 
La strada delle scelte non © siala 
facile. Si trattava di recuperare non 
solianio un patrimermio di cose pra 
veemente compromessa — ha conii 
muito Comelli — ma prima ancora 
tà culturale e sociale che 
stiva alla base del modo d 
è dell'identità delle popolazioni = 
E in realtà a] convemno di Udine 
che ho preceduto la consegna alla 
comunità di Venzone del restaurato 
municipio, è siata ribadita la diffi. 
caltà delle scelte fotte ma in tutti 
la soddisfazione per i 
risultati raggiunti. 














una rai 


Teaser 


era ch'ara 





on Lutto è 
Difficoltà 
i<:bra ce e s0hb come È mani 
in ung azione collettiva di rinascita. 
Uno studio dell'istituto regionale 
di ricerche Sponomni che i scxzimla 
{Ires}, preserntalo & 
«cuore » del terremoto, ha soitoli- 
neato le mancanze, le pecche i vuoti 
incora da colmare, Innanzitutto — 
è stato ricordato — rimane da recu 
perare un buon venti per cento del 
le cnse damneggiate, ma più anco 
ra deve far riflettere il Faito che nel 
Gemonese, e nell'Alto Friuli in ge- 
nerale la d'ssccopazione ha rag 
giunto il 44 per cento della popo 
lazione lavoratrice, contro il 3.3 per 
cento detta media della provincia 
cli Udine, 


Ha non tutto è rosa 


complelamente a posto, 





& 


Gemona, il 








Fallimento, dunque? Tutt'altro! 





« L'impegno ora — ha detto Comel- 
li — olire ad alffrezttare i tempi per 
dare una casa definitiva pi cittadini 
comomicamente più emarginati È 
ali realizzare definitivamente quella 
erescito elobale per rafforzare la 
nuova poslzlone assunta dal Friuli 
nel quadro unitario della regione, 
che è una posizione dinamica, di 
imziativa e di imprenditorialità, 4- 
pertà al resto del Paese è all'Eu- 
ropaà », Già, l'Europa, Pare proprio 
questo ora il trampolino di lancio 
per il Friuli del posi-terremoto, per 
il Friuli anni Novanta. 


Nella Destra 
paesi più belli 
e quasi completi 


Qualtramilacmmguscento Le 
d’strutte o imecuperabili, novemila 


Cis 


quelle da riparare: questo il lbilaa 
cio nella provincia di Pordenone 
dopo la siaconida SC055] di berto 
moto, il 15 settembre 196, hen 


più Lora cli quella della notte del 
è maggio. I morti sono statj rela 
tivamente pochi, trenta, perché nel 
la circostanza della « spallata = ce 
cisiva la gente viveva nelle tende, 
abbandonati i fabbricati pericolanti 
che poj dovevano crollare Quindici 
comuni d'chiarati disastrati, quasi 
tutti nella sona pedemontana, uma 
îrentina quelli damneggiati 

Oggi nelle chiese dei paesi dove 
l'« Orcolat» ha inlierito con mag 
sio veemenza si pregherà nom sol 
tanto per chi nom ct più ma an 
cla per chi ci ho piutati nell'emper- 





senza e mella moecstrnitame. La so 
lidarietà nazionale e internazionale, 
è stata grande ma i friulani hanno 
saputo fare il loro dovere 
sono rinati, spesso sono più teli 
li prima, 

Mella Destra Ta 
mune è citato n csempio da tec 
nici e amministratori, quello di Se 
quals: 1900 ablianti, 6 per cento 
delle case distrutte, il 33 per cento 
Tra VOTES tao ANNE 
e mess fa il più «ra a Ci 
siamo dati subito — spiega il siù 
daco Bortuzzo — adeguati strumen- 
ti urbanistici, il Consiglio comunale 
impegnato in una concordia di im 
tenti, così da poter partite tra i 
primi nell'applicazione dei finanzia. 
menti per la ricostruzione, denaro 
che Bon «i i TReLTA 
care, E' sinto adoltalo un sistema 
progettuale unitario, com una tipo 
login d'intervento volia a conser 
vare le caratteristiche urbanistiche 
bel nostri paesi: alle inestre UTI 
e non persiilgà, tetti com coppi, por- 
tici, edilizi alti come quelli del 
passato, CODELeTA_ Abbiamo faveari 
to l'iniziativa dei singoli proprie 
tari, evitando gli accorpamenii e 
l'intriativa. pubblica, avrebbe 
potuto determinare ritardi. Ci re 
stano da completare, rifinire alcu 
Otto panni feces 





I paesi 





imiento ug co 


danneggiale, un 


lotto 





miri vemulo 


che 


ne opere. erano 
sar... 


ITALO CATTARUZZA 
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FRIULI NEL MONDL: 





di una crisi troppo seria 





(Somi.} - Il caso Zanussi lu 
iprire gli cechi anche a chi, pai 
non fanta 
per le trattative con la svedese Bloc. 
irc.uix idiscorso, questo, da allron- 
tare sollo un'otikca diversa, magari 

he con quella spolverata di pr: 
matismitg che lroppe volle manca; 
e che, comunque, meriterà un ade 
iniato approfondimento], quimeo 
piuttosto per il grande sogno che 
è venuto a cadere. 

Ma, allora, la Zanussi nom è più 
che interviene anche do 
we convenienza vorrebbe che si & 
stencsse dall'intervenire, Ma, allora, 
può più parlare di 
inhtecsrtarziie «“ taRithica », pon Qperii 
lascinti n casa soltania per 
periodi che consentano di smaltire 
il macazzino, Ma, allora, comincia 
; sallare anche la sicurezza dei 
sti bianehi, e di cassa si la uso 


ma, non voleva capre. E 










la chibocr 





non i CAasAI 


bevi 












uti, e si vanno de 
riduzioni 


anche per impe 
lineando alire 
dj personale. 
(Gia i trentamila dipendenti del 
gruppo appartengono al passito me 
noto iper quanta di pochissimi sub 
mi tali e giù i ventim 
frartenenzio al passalo prossimo, È 








drastiche 





la sTaneno ar 











i debiti in dealari strangola il ba 
lancio «di un'azienda che pu mel 
, 


83, ha avuio nel «bianco» 
îrodomestici) un'impennata di pro 
chuzbone è di 
pe che Pordenone di piccola peer 
pestire ed imporre unarienda di dl 
mensioni a dir poco curopee, E che 
una nutentica mentalità industriale 
forse non è mai esistita nella classe 
fin ilica, E chie fiessunpo «€ sibilo ca 





profitti. E cl si ac- 





pace cli prevedere; n clio BEOSTÀI esiste 
almeno min S| wede —— GUI dopo. 
TI lerzianio, come TH), Si paria ili 
terziario ad cani anpolo di strada. 


Quarantamila anni 
dipresenzaumana 


© uma di quelle desti 
nale a è il sceno e non sob 
tanto ira gli addetti al lavori. Si 
riterisce alla nostra storia più an 
tica, quella che, per mancanza di 
documenti e altre fonti non da in- 
lerpretare, va sotto il nome di pri» 
Fino pn 0g gi erano trovati 
reperti riferibili per lo più al palco 
litkeo medio sin in Veneto sia sul 
Carso triestino. Nel Friuli nulla. Un 
vuo che non aveva ragione dij es- 
sere e che quindi poteva essere col. 
mato semplicemente ricercando. 

Il prol, È co lLomon, direttore 
del musco civico di scienze naturali 
di Pordename, rovesciando | mistorli 
naemeli di ricerca che trovano spes 
*o anche per casp e poi siudiano, 
è andato alla ricerca dei terreni più 
antichi della provincia pordenonese 
nella convinzione che qualche trac- 
cia di um passato così lontano sa- 
rebbe pure potuta esserci, E questa 
coslanza è sala premiata, In ur 
zona pedecollinare dello Splimbe 
ghese (sul sito ©satlo © maniemalo 
| riserbo per la preoccupazione che 
qualche dilettante si precipiti a sca- 
vare, magari con qualche 
meccanico di prandi dimensioni) 


La motizia 






Iarsi 









ACEA 















MORTE 


sono stati ritrovati due siruneemti 
in pietra scheggiata che risalgono 








sicuramente al paleolitico medio, 


quindi, costruiti dall'uomo 40 mila 


La suggestiva immagine del Gorgnzza, 
interesse paleontalozioni 


anni la, Su questo c'è la sicurezza; 
il dubbio, semmai, deriva dal fatto 
che entrambi potrebbero essere an 
che più. *ecchi 








Queste due pietre lavorate sumo 
la a cosa» più "vecchia" che mai 
sia sinto trovata hei Lerritorio friu- 
lano, una «cosa» che viene a col 
nare bin Yi ù che no AVewl Mas 
ne di esserci 

Fuò darsi, la detto “I 
mon, che nella stessa arca esista è 
traccia di quella ch 
sarebb: potuto cssere il villaggio 
abitato da quegli uomini, Sj traità 
quindi, idesco, di procedete con ri 








prot. To 








che qualche 











UT imnbilico € com pamnenz 
contr «lo a cercarne nella 
dato che no mecessariamente le 
clui pietre lavorate fassalo essere 


qtate dimenticate dalla storia 
prio sul fondo di una 


all'ingresso della stessa. 


pilo 
capanna @ 





Una scoperta, quindi, quella «del 
prof, Lonon, che sarà detmala & 
Lane cpoca è che, indubbiamente, 
è di prande rilievo scientifico, a di 
mostrazione che il museo di Porde- 
meaiie «i iiha ;SITUIUTA miti ne vitale 
che fa anore alla città nel suo im 
sieme ie questo davvero no va 
dimentica in grado di 
avere anche un respiro e uma di 
memi almeno provinc'ali. 


;) E che is 











al confini di Polcenigo: sona di grande 


Ferziario vuol dire commercia, tu 
Vuo] dire far circolare de 
pura di la 
Viel dî ka provina lil che &j Tir 
a lare i conli UN'accunazone 
pericolosamente [na chi ci ha pen 
«A/Lo pirla d’ura?) sbilanciala verso 
il settore industriale, Ma se findu- 
in e l'agricoltura non producono 
redeito, cè poco a pensare al ter 
lario, Se soldi in lasca noli ce Mie 
i {e gi pai di in segnale si av 
verte, e gia ci sommo 
con un solo reddito e lamigla a 
enrico che tirano la cinghia) CU pi 
cu ila paiblare su Gimmerncio, Lui. 





riamaza 
um x 


pane 








LOT 











Cassina 








AM, crsdito 

Perché, oltrettutio, anche il vola: 
no della ticostruzione si Sin 
Ltivamente fermando, Quando la 


Fr : Li 
crisi giù investiva Lorino e il Pi 


deil- 










monte, quando la disosccupizione 
ela si satteva massiccia su altre 
zone d'Italia per non parlare del 


Sugli etermo ammalato — «qui si è 
conNLmualo i GRNVOorcirE, db produrne, 
a consumare, Ma adexso la situa 
rione è cambiata. l fallimenti non 
Lacie Qaeli atizin; il balbettina «bei 
dilfuso dalla Camera di 
Commercio viaggia al riimo di un 
miliardo di lire al mess di cam 
bisi mon pagate e di man 
cuperti, 

E'un momento dificike, Ma sul 
sert0, Quando una Galvani Porcecl 
lane, chie è stata cd & una delle ban 
diere dell'anima industriale di Por 
denone — quell'anima che © stata 
componenti: Don 
l'istituzione della Provincia della De 
stra Tagliamenio viene dichiara 
tn Tallita: quando il cotonificio (CH. 
cese Veneziano (e Îl settore tessile 
puto dire qualcosa a For 
denome) da più di quindici mesi è 
presidiato nei suoi stabilimenti di 
Torre e di Borpomeduna: quando 
la Savio, ari beader del 
canmolessile Eni. non 
prendere quota (anche perché la cri 
si qui, è mondiale); quando le cal. 
telleris del Maniaghese tirano avan 








protesi] 





fas zi 


#ccondar il [Ret 









Li bin sa 











Muxc 





ruwsce a MI 





ti con i denti, e nom assume, è 
licenziano; quando il mobile del 
Inangouo FPrata-P Hrugne FIL, 













accanto a poche eccerioni di = 
schiera decine dj situazioni di d 
rio; bene, quando si mette assieme 
butio < & quando Ciilbop «puis 
sio irova puntuale conferma nella 
dille'le crisi in cui si trova la Za 
mussi, plliora bisogna ammettere 


che Le vanno male davvera, 


ale 





LUSSEO 





LC 


riempie la bocca 


E intanto cl si 
di muovi measdeili di vita, dj 
della vita, di 


la sola 








qualità 
difesa della vita. Ma 
scmbra un ricordo 
lontana: || male comune non & 
tivo di mezzo saudio; piuttosto è 
una spia & inc hiudersi, n «ife 


rictà 











deri. 

ll 16 io scorso, un venerdì, 
la puro me la È scesa in piazza pel 
l'occupazione è, Organizzazioni sin 
dacali e comsigli di fat nssio 
me id amministratori è pali Mol- 

E xi di Pordenone hanno a 
cettalo l'invito di abbassare le n 
racinesche. 

Si è voluto, con quest 
re il casp Pordenone, che 
tanto il caso Zanussi, plia Recione 
e al Governo, Riprendendo ij Llemi 
dj un oTdine del mo approvato 
all'oninimità dal cons'elio comu 
male orclimariz 
perta dei 4 ottobre dell'on 
So, nel quale tra l'altro sl ripordara 
che « Pordenone lia doviuto sempre 
lar allidamento prevai 
le proprie forze deterrminandaosi ine 
vitabilmente una carenza di SUNMUT- 


prio per questo li 
x 








bon 














nom e sql 




















mella sedula sl 








itempanite sanl- 


che 
situazione sta diventi dan insostemi= 
tiik:, per cui va per tempo afro 
tata con la massima decisione € 
Gan il coinvolgimento di tuti i li- 
velli stituzionali è e si cluedevra 
quindi «con forza al Governo cen 
rale e a quello regionale per le ri- 
apettive competenze la doverosa, in 
(puanito lardica, messa in allo di 
tutti gli strumenti mecessarj per 
bloccare l'attuale tendenza negativa 
e nel contempo porre le premesse 
per una succeslva fase di ripresa », 


lune, © 














Giugno |A 


————————Si. 





Lo sialbiilimento della Goccia di Carnia a Forni Avoltri, sotto la new, 


La Goccia di Carnia 
scorre molto lontano 


Quante e quante volle sj © sen 
Lilo che l'Itala & un 
privo di risorse o malerie prime 
penalizzato dala Maira, donata. 
mente condannato a « trastornmar 
cib che in altri luoghi, come la man. 
na, è caduto dal cielo. 

Fipuratevi la Carnia, a 


Passi 


ipo 
ADE 





questo 
punto se giù nel Cinquecento un 
cramàr, tale Giovanni Bassano da 
Rivo di Faluzza, scriveva «lo son 
nato in Carta, pamesp dove Nam si 
iron 'afno se Don “uesi, dI fi arsissimi 
di binde.: onde per guadagnar 
qualche SONIC andato questo 
inverno passato con delie merci in 
terra Figuratevi, si di 
cevà. Ma, se è vero che la fame 
AAUOCEA. l'ing RI i d'accordo, fino ac 
un certo punto,-.} Va subito detto 
che, pagati, si spera, solatamente 1 
conti con grazione, da umin 
dole pumtigliosa come la carnica, ci 
pace di caval dlalle rape 
non ci si poleva aspe@ellare allo se 
magi, accontentare! quel che ii buo, 
dire, Dio ci ha regalato. 

Porliamo dell'acqua. non di quel 
la diventata un po' per tutti, un po 
meno per la Camia, energia jdroe 
ettrica con gli svaniaggi che si co 
mhpsconto; Na, quella li, quael Dl che 
code dal cielo, si perde in anlraiti 
e pole, scompare nel sottosuolo è 
nalliorna Rialfiora trasformata in 
cqua olipominerale, Ed è quel che 
appunto è successo dall: pani di 
Forni Avoltri, In Pierabec, dove per 
ascoli quel liquido ha rim lato, 
rimbato, schizzato, corso, è esploso 
e non £‘* mai chetalo 

Kemmeno quando, sad ona del 
lib vigore, © stalo iptlezzato ched i 
cotamente « Goccia di Carnia» è 
messo in bottiglia, E detta così sem- 
tera il di una vili 
tanto di tocco di baocleetta magica, 

S'amo invece di fronie ad una 
rotmaslissima realta di qui comi La 
la haba cè diavvera, an 
che perché le pal 
quando trovano ii lieto fim 
Sempre ii sapere 
E nella Goocia di Coamia. pe 
punto, c'è l'impron 
Primo Jeronutti di Orsara cd 
marixco, facile da definire, 
come oggi, self made man, Parte 
nel 1947, dopo militato nella 
Guerra di Liberazione, per le For- 
mazioni ospwanme, per il Ve auela! 
iutista, cameriere, poi il solio nel- 
. Dall'attività di mesvimieni 
erraà silla costruzione di eramdi pa 
iocri il passo è breve (11: si costui 
sce anche un record personale di 
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I = butaza e Îl a gol è simboli dll Mriia- 
lanbià della Goccia di Carnia. 


Si piani, Si cimenta anche ndk 





compravendita di terreni (riv 
Ssurridente che i cinesi lo charm 
Van Plim. d5TmIGi) © Un ber 








allermato, Lorna in Italia, in Fa 
©, lanto per non smamplirai, avv 
con fortuna, un commercio di ag 


minerali. 





Quando viene a sapere che 
lotte di Forni Avoltri è in 
ine] 1574 un industriale comax 
[IDO iL tario, iNENi ©“ SASTIOLO e 
si ta pregare: la a Goccia è è an 
L.multo non lo tradisce nemae 
stavolta: il progot Lo decolla. Gli i 
piamti « sparano » 24 mila bot 
alora, in un anno fe ve 
messe in commercio 15 milioea F 
miglie e ristorani lpono be 
volentieri quella che ormai sta d 
venendo un'altra bandiera del E 
li, Le esportazioni ©cressono i 
che etichetta della sorg 
Fleons Giara traditi Ì Aix 
arabo, Le wiltime notizie danno È 
certi pli investimenti per radà 


plare la pr Più lieto i 
cli cal! 
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Ma La cosa non Pilo e Mon se 
Visla si inti&: | succ 
mula zi della sua 
miglia: il fratello Cluudio È n 
nistratore delegato « laliro, Ma 
è nesponsabie della prodilzione); 
‘insieme di circostanze: d 
mon è i ni è 
na, L'atto mento del « voler i 
con li poco che si has è stato 
quissto elevato 
porenza: cualri e 
3u lutti i mercati 
con il «i serio di chi sa che 
vence lumo, La lunsimiraneg 
l'amminisivazione comunmple d 
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ni Avaltri che lin sempre soste 
l'imizialva [uma piocola 
CONTE: » pet ln * Goccia Ò 
promarione a più nom posso, por 
laici te aperte «d uzad 
AMT bilità praticamee ite illinvitan 
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lanciato un nome, « Cami 
quatiro ansoli del ia, mo 
pil o mollo più in tretta di la 








proclami. Indo 
stabilimento pe 
ti di lavoro è 
paen tie rimmasTtILo, 


cdl pri imme 





Ha pari, 
imtattizlià 





i Fori Avoltri cm 
do di 


Son «ui 






bic sl WISID creste 
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Wa infatti ricordato che, la l 


cia di Carnia ed il Comune a 
anti, liano portalo in que vnb 
di Carnia fior fiore di lumina 

la medicina per un 
muiale dose, in sostanza si è 
£ LO, TMagnarnio pustege 
Genccia di Carnia, che la monag 
È anche medicina, ion va dima 
cato I anche 
bienelicio quando, a 


turismo ha È 
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VETTA 


n6bcal si 
ipuesta benedetta Carnia, Ln 
zie davycero interessante, col 
li implicazioni e tutte pasitv 
li praticamente da quei «mula 
le risorse di questa terra è 
venda cscsmplo da SUSUOUine com 
tomente per tutto L'allro « nul 
lie abbiamo sotto gli echi 


ALBERTO TERA® 
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ARTISTA FRIULANO A MONTREAL 





Giocondo Vorano mosaicista 


1413, ampiamente e favorewolmente 


Gioconda Verano, in uma foto scattata 


Sello sursy marzo, cadeva l'an 


niversario della morte di un noia 
artista friulano stimato e amato 
nella comunità frulana di Mon- 





ircal. Si tratta di Giocondo Vorano. 
Ci sa permesso di rendere omaggio 
all sun memoria, com questo bre 

è scritto, che nom pretende dare 
i quadro completo della sua vità 
e delle sue opere, ma vuole essere 
salinnio una testimonianza fedele 
a ua friulano clie con le sue ope 
re ha fatto onore alla nostra comu- 
nità «ed al Friuli, 

G, Vorano era nato il primo mar- 
fo IS, a Coscano in provincia di 
Udine La sua famiglia era origi 
raria di Venzone e mej 15790 essa 
sj era siatulita a Udine, Nella sua 
famiglia wi si trovano degli antenati 
dij n certo rilievi un certo Uior- 
gio Vorang fu Gureconsulto e Giu 
dice dij Pace a Cividale nel 16, 
un altro, di nome Alessandro, si di- 
tinge come capitano di fanteria 
della Repubblica di Venezia nella 
latta contro i Turchi, 

Fa di giovane Giocondo Vorano 
mal *pmpre un grande inte 
resse per la piitura è per la deco 
razione e quindi fu così naturale 
ner lnj iscriversi aula scuola mo- 
jolet di Spilimbergo Eni seguito 
fu anche allievo «dell'Istituto 
ticelli di Venezia, Come moltis 
tri friulani anche il Yorano 
mierava, c nel 1930 egli arrivava 

Toronio (Canada) per un 
zero lempo lavorò come mosaici 
sta, I tempi però non erano mollo 
[la grande crisi econo 
appena incomin 
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Ce 


lavianestal 


mica «ta 





ki (opportunità erano molto rare, 
Vorano si trasferiva quindi nella 

città di Vancouver ove chbbp molto 

più fortuna, 


poich® chiamato — 
in dirigere RETRO SALI 
la di mosaico, Sj può dire che fu 
nella città di Vancouver che cpli 
si fece compacere, stimare e Apprex 
tare da chi lo chhe come impiegato. 
Grazie n questa sua eccellente 
reputazione egli fu anche chiamato 
ad eseguire alcuni lavori negli Usa. 
Rimirato in Friuli poco prima del. 
li guerra é & causa del comilitto 
mundiale, anche Ja sua attività arlb 
ski subì uma botivia d'arresto. 
Vel dopo-puerra Rtornara in Comi 
di stabilendosi definitivamente nel 
k città di Montreal. 

Gfarà dunque n Monîreal che il 
un laknio artistico e le sue capa 
ciù lnvorative, si Faranno cono 
ere a fondo, lasciando un'impron 
la personale ben definita » altamen 
te apprezzata. I lavori in mosaico 
Za luj eseguiti alla Famosa Basilica 
6 San {riusesppe, solo Una 
iorianza chiara e precisa dell'alta 
sualttà artistica di questo Iriulano. 
Ms lavori di decorazione artistica 
eseguiti in questa famosa Basilica 
l'orano fu aiutato da alti due lin 
lassi di Montreal: Giovanni Liva e 
Valentino Perin 

A Montreal, egli era considerato 
come un'autentico « Maestro» del 
moszico e i numerosi riconoscimett- 

da parte di autorità civili è re- 
ligise lo provano ampiamente, Ne 























Cesti 














mella sui sbieco. 


cli anni "31 Yorano fu chiamato a 
dimgpere i corsi di mosaico alla scuo 
li d'arte {ib Mesieri della costruzia 
me di Montreal Nel 1959655859 £ 
gli insegnò pittura e decorazione 
artistica a questa importanie scuo 


la, solito gli auspici del (Governo 


Prow'inciale del Quebec, 

Vorano pariccipò a numerose mo. 
stre d'arte, ma la più importante 
fu, senza dubbio, quella del maggio 





Due ritratti in mosaico, opere di Gio 
combo Vor. 





commentata dalla stampa locale € 
da varie personalità civili e religio 
se tra cui la ben moda figura del 
cardinale Léper, che inaugurò detta 
messtra, olire che dal ministro del 
lavoro dell'epoca, Rent Hamel, 0 
vumigue egli fu chiomato a dare la 
sun opera, si distinse per la sua 
capacità, serietà, onesti, e quindi 
non sorprende che raccolse sempre 
ampi e meritevoli elogi e ricono 
simeentti, 

Vale la pena di citare alcuni è 
sempi. La Compagnia friulana di 
Terrazzo e Marmo De Spirt {fom. 
data da Enrico De Splirt nel 1936, 
um'emigrato originario di Famna) 
probabilmente la più vecchia Im- 
presa friulano della città di Mon 
trenl, fu una delle tante ditte che 
ehbe Giocondo Vorana come ope 
rio specializzato, per i suoi lavori 
In una lettera-introdurione di que 
sin compagnia del 1067, si parla di 
Vorano con grande soddisfazione 
per la sua capacità, onestà, serietà, 
dimostrate dal Vorano durante i la 
vori da lui eseguiti per conto di 
detta Impresa. Altri riconoscimen- 
ti su di lui e sulle sue opere fu 
roma favorevolmente CSDPnessi, pub 
bl'eamente, dalla Compagnia «Ca 
nadian Pacific Railwars», dalla €. 
B.Ic, (Radio è Televisione Comadea 
el e da Enti rellelosi come la 
parrascchia di Salnte Béatrix, della 
città di Joliette è dalle suore del- 
l'Istituto della Provwidenza della 
città di Laval La dirozione dell'O 
«pedale Generale di Verdun (una 
munbcipalità alla periferia di Mon 
trealì e la parrocchia di Grand 
Falls (Terramora) hanno avuto pa 
rale di nta clog Mi) [scr il suo talen: 
lo artistico c la sua onesti profes 
afomale, Giocomdo Vorana fu anche 
l'inuitore di una miamifica opera in 
mosalco che si trova all'entrata del 
ristorante italinno « AJ Cantuecio » 
e che rappresenta un ben noto mi 
numento della città di Genova, Vo 
rano esegui, poi, numerosi lavori 
in mosa*co in varie parti della cit 
tà, sin in ristoranti, chiese, proesbi 
teri. scuole pubbliche, ecc. 

Hoto e silmato nella comunità 
friulana di Momtrenl, Vorano fu 
membro del sodalizio « Fopolir fur 
lan* Chino Ermacara e partecipò 
sempre alle attività socio-culturali 
di questa associazione, di il apr 
preszava e comdlivideva i sentimenti 
di Friolanità. 11 20 miatzo 1981 Gio 
condo Vorano moriva a Montrzal 
lasciando nel lutto e nel dolore la 
sun famielfa, Ko che lo abb 
conosciuto personalmente siamo 
certi d'interpiretare | sentimenti di 
tutta la comunità friulana della cit- 
tà, nell'affermare che il suo talento 
e la sua memoria sono più che mai 
wivi, & che il suo smirito ci è vi 
cino. T friulani di Montreal ricor: 
deranno luomo e l'opera, come un 
csmpio tipico di umo dei tanti fi- 
gli del Friuli monti lomtani dalla 
loro terra, portando nel loro cuore 
e me lora spirito l'amore ciemao 
perc la terra friulana che li ha visli 


nascere, VITTORIO DE CECCO 











Una mostra di Giocondo Vorana, a Montreal, nel maggio del 1963. 
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E con i Cinesi 
il Friuli lavora 


I cinesi noî si sono dimen» 
ticati degli smici Prialani, In 
febbraio si tenne la settima. 
ni studiata e voluta per pel: 
tare vin ponte di allari e Lrat- 
tative ira Pechino e Wdlne, 
L'operazione terminò con la 
sottoscrizione di nove lettere 
d'intenti tra la delegazione 
ospite e aziende locali, Adesso 
cominciano a fiocenre altri 
frutti. IN presidente della ci 
mera di commercio Gianmi 
Hrawo, promotore dell'inizio 
tiva, ha ammumeiato che sian. 
no nascentio prospettive com 
ereie anche in nuovi settori, 


nom compresi in quelle impe- 
gEnalive. 

Riguardano, tra gli altri, la 
produzione dei bus è dell'elet- 
tromica, In Italia è giunto ad 
alirittura un gruppo di opera 
tori con il vicesindaco di 
Sclangai, seriamente intenzio- 
mato a poriare avanti ll filo 
diretto con il Made in Friuli. 
E nei prossimi mesi dovreb- 
be sbarcare a Pechino la ca- 
mera di commercio udinese 
con una delegazione di im- 
prenditori e tecnici, Sulle rive 
dello Yang tre stanmo shoe: 
clando molizie inieressamii. 





Il prof. Filipuzzi in Australia 


ll prof. Angelo Filipuzzi, già prov 
veditore agli studi di Pordenone, è 
ancora Consigliere centrale dello 
Sacicià Dante Alighieri è preside 
te del Comltaio Provinciale di Fo 
denone È sinto recentemente in tha 
stralia, con un volo da Roma a 
Soadiev, Scopo del viaggio era quer 
lo di presiedere la seconda confe 
rima all'Eavero dei comitati della 
a Dante Alighberi a, 

I] viaggio è siato preceduto da 
un inconiro informativo e organ 
rativo con la sig.ra Remata Salteri, 
presidente del comitato di Sydney, 
a Milano, La permanenza in Ausira 
lia del prof, Angelo Filipurzi è du 
rata circa quattro settimane im mie 
déo da dare la possibilità di realiz. 
sane incontri e conferenze anche 
con i comitati che non sono potuti 
èssere rappresentanti alli conferenza 
di Svdnev. 

Renata Salteri ha dato la sug col- 
laborazione alla stesura del pro 
cramima e ha predisposio un calen- 
dorio particolarcegialo in maniera 
che si è potuto stabilire un comtat: 
to, nomosianie le «enonmi distanze 
australiane Éra un centro è l'alito, 
com le varie sedi della Società Dan: 
Le Alighieri, tenere ben quindici com 
lerenze, cinque interviste radiofo 
niche, tre ai principali giornali di 
lingua italiana, vane viste alle 
scuole in cui si insegna l'italiano 
In questo campo è stata assai pre- 
riosa la collaborazione di malte as 
snciazioni di «emigranti itallmi 
dell'Istituto Italiano dij Cultura di 
Melbourne, com l'agemunta degli stu 
denti delle diverse facoltà universi: 
tarie nustraliane, 











Liù prima visita si & svolta a Syd. 
tev presso ln sede del Fopolàr Fur. 
lan, con la presidente Salteri, che 
lin ifistautalo Un proficuo rapporia 
dii collaborazione tra il sodalizio 
friulano e ln Dante Alighl'eri per la 
realizzazione di manifestazioni ito 
liane, Sono seguite je comferenze del 
26 aprile « Il mito di Garibaldi » nel 
primo centenario della marte, com 
la partecipazione del console peno- 
rale di Svdnev dott, Alessio Mem. 
mo e con i] dott. Achille Ribechi, 
direttore dell'Istituto lialiano di 
Cultura di Melbourne: ke riunioni 
dei presidenti dej com'tati austra 
liani della « Dante = di Wollonpong, 
di Brisbane, di Camberra è di Mok 
boume, del 29 ce M aprile, be di 
sctissioni sui coordinamenti e sulle 
borse di studio, E' stato rilevato 
il problema di sensibilizzare le va 
rke associazioni regionali iiallane 
a Ttalian Cluba, Vencilan Clubs, Fo 
polàra Furlans e le alire sul pro 
blema della lingua e della cultura 
italiane, con informazioni è pubbli. 
carboni periodiche, 








Il governo italiano e quello nu 
straliano devono nifrontare sul pia 
no begislativo e iinanziario iL pro 
blema della lingua italiana che altri. 
menti rischia di scomparire nella 
seconda e terza generazione dei figli 
di emigranti, che vengono assorbiti 
intalmente dal mondo cuiturale an 
glofono, I comitati stessi della 
« Dante Alighieri » andrebbero mol. 


tiplicati. Gti italiani in Australia 
uno cina un milione e meszo è 
pertanto la lingua italiana dovrei 
lie avere un ruolo di nmili&o e RE 
dere di una posizione particolar. 
mente privilegiata risposto nd altri 
gruppi cinici molto più esigui, Un 
esempio di positiva presenza sul 
piano culiurale e linguistico viene 
invece offerta dall'Alliance Frangal 
st», che è il corrispettivo francese 
della « Dante », 

Alla fine della fiunione dei presi 
denti dei vari comitati del sodalizio 
È siala decisi lo nomina di un coor- 
dinatore federale di tutti i comi 
tali per un operizione omiopenci è 
per un contatio più incisiva € Tre 
quente con le autorità diplomati 
che, Alla preziosa carica © stata 
eleita ln sig.ra Renata Salteri. Il 
pol. Faipuzzi ha recato ai presenti 
il saluto del presidente della Società 
Dante Alkehieri, cav. del Lavoro, 
Giovanni di Giura, Per ragioni di di 
stanza non facilmente  superabili 
mancavano alla riunione i presidenti 
del comiinti della Kuova Delandia, 
quello di Adelnide, quelli di Perth, 
di Darwin, di Geelong, di Hobart 
in Tosmania, di Milde, di Toum 
sville, Ad cssì è stata inviata copia 
«begli qu 

Il prof. Filipurzi ha visitato il vil 
laggio italiano di Sydney, dove su 
teo curati 165 italiani anziani, con 
la direzione dei padri e delle suore 
scalabriniani, 1) 2 maggio la Llenuto 
una conferenza sui problemi della 
cultura in lialia alla scuola secon 
daria italiana femminile, irequer 
tato da 900 alunne, di Wolomgong è 
ha parlino neil'Aula Magna dell'Un> 
versità agli studenti della facoltà 
di italiano è ai soci del Comitato 
dlintesco sul tema « Problemi «co 
namici, sociali e culturali dell'Italia 
di oggi». Il 3 maggio 1984 i] prod. 
Filipuzzi ha visitaîo Brisbane e la 
locale sede della Danie, per recar- 
si il giorno seguente n Darwin, sem 
pre tenendo contatti è conlerenze. 
Ha pure visitato la cattedrale dove 
spicca un mosaico della Scuola Mo 
«nic'sti di Spilimbergo, Successiva. 
mente il prof. Angelo Filipuzzi si 
è portato nel Queensland n Cairmes, 
a Dimbula, Marsebp e Innisfail tra 
40.000 agricoltori di origine italiana. 
Ha irntinto tra l'altro il tema «ll 
Friuli di ieri e di oggi», IL 9 mag 
cio a Camberra, la Capiiale della 
Federazione, ha parlato nel salone 
dell'Ambasciata su Garibaldj è nella 
apde del sodalizio friulano 50) Friuli 
d'un tempo e il Friuli attuale. 








Altre conferenze sono sine temi 
te da] prof. Filipuezi a Melbourne 
e nd Adelaide, in cui «i sono svolti 
anche | temi « Seicento anni di Sto- 
rin di Trieste » è a L'emigrazione lla. 
tana dalle sue origini al 1914», Il 
prof, Filipuezi ha rilevato con sbd- 
disfarione l'ampiezza della biblio 
teca del Fogolir e l'aggiornamento 
informativo del Club Italiano, In 
sepulto l'invinto della Dante AlL- 
ghieri ha concluso la sua mbsslone 
raggiungendo la città di Perth, dove 
ha presieduto la riunione della Dan 
ie è svolto una conferenza alla fa- 
coltà di filosofia dell'Università. 


Pagina & 





VITO D'ASIO 
Merza popolazione 
È tesserata « sportiva » 

Accade in pochi paesi, anche là 
dove ci sono squadre di grande li 
vello, che la maggioranza della gen 
te abbia uma bessera sportiva in ta 
sca! lorse accade anche in qualche 
altro posto, ma qui, in questo pic 
colo centro della Val d'Arzino co 
siituisce certamente un record. Si 
© coslluilta Una muova Società spor. 
tiva di Vito d'Asio è a Questa asso 
ciazione hanno dato i] boro consen- 
SD, con Ul vera e propria iscrizio» 
he, scbcento abitanti, Lo *ponagsr ul 
hciale è Gixcomo Zanier che, pur 
essendo del comune di Clausetto, 
ha voluto dedicare la sua attività 
di pura passione sportiva a questo 
puuppo cdi giovani che, come aller 
ma, si sianno comportando bene, 
Delinisce il gruppo operante con 
queste lusinghiere parole: « L'asso 
sportiva Arzino è forse 
nuova per la vita della nostra mon 
taena: ha la freschersa di un inne- 
sto su un ceppo solido qual è il 
caratiere e l'azione del montanaro 
©, le sono certo, andrà avanti am 
che con la caparbietà del monta 
miro, Vorrei dare la mia porte a 
rivitalizzare il tessuto siciale delle 
mosire comunità, per mezzo dello 
«pori =, Forse è proprio questo | 
deale a mettere la tessera in tasca 
à seicento abitanti di Vito d'Asso. 


Cliazimmi 


GAIO E BARBEANO 
Verso la ricosiltuzione 
del patrimonio artistico 

Drmaf è stato vimato il lavoro 
di recupero e dj pestaviro della chie 
setta di San Marco a Galo dj Spi 
limbergo, dove sono siati inaugurati 
gli affreschi attribuiti al grande pit 
tore Antonio de Sacchis, detto il 
Pordenone, La stata 
snlidata nelle sie strutture di fom 
do, dopo | danni causati da] terre 
moto, La popolazione ha fatto fe 
«la per questi lavori portati a ter- 
mine dalla Sovrintendenza alle Bel 
le Arti, una bravura che ha 
olb-outo piene sioccesso, Anche a 
Barbenno le operazioni di recupero 
stanno procedendo bene. Si tratta 
del restauro degli allreschi di Gian 
francesco da Tolmezzo nella chiesa 
di Sant'Antonio Abate, dove, sotto 
la direzione del soprimiendente Lui 
gi Favan, lavora il resinuratore spi- 
limberghese Stefano Tracanelli, Lo 
slesso pittore camico, ie] secolo 
XV, aveva lavorato anche a Frove 
sano, lasciando un prezioso ciclo di 
opere piltoriche, La chiesetta è gli 
affreschi compalono datati con ii 
14£7: ora ritornano al lora aspetto 
originale, 


chiesa ii CULI 


CT 





VARMO 
Quattrocento schede 
di beni culturali 

Il quattordicesimop quaderma del 
Centro regionale di catalogazione 
dei benj culburali di Villa Manin di 
Passnriano è& sitaia presentato in 
questi giorni a Varmao alla presen. 
zi dell'assessore regionale alla cul 
tura, Dario Barnaba. Si tratta da 
un quaderno che contiene, ordinato 
e schedato sistematicamente e scien. 
tilicamente, tutto quello che ha va: 





FRIULI NEL MONDO 


Un paese al 


lore artistico, storico, documentari. 
stico, architettonico nel comune è 
nelle sue frazioni. Sono appunto 
quattrocento schede tra siti, mom: 
menti e chiese, ville e case private, 
opere d'arte, manoscritti e repeni 
archeologici, a partire dal secolo 
decimosesto in poi. A Yarmo inlat- 
ti molie testimonianze del passato 
Mo siate cancellate dalle periodi 
che imondazioni del Tagliamento, 
Come sempre avviene, anche in que. 
slo comune, le ricerche hanno pro: 
curato sigmbcative scoperte, dalle 
quali emerge non solo la notevole 
consistenza patrimoniale della zona, 
ma anche l'individualità di una «i 
cura mierocultura locale. Tra le 
iante cosce, si nota la grande pala 
dipinta dal Pordenone nella chiesa 
parrocchlale & preziosi manoscritti, 
fonte di muove fatiche per gli stu 
diosi, Il lavoro di catalogazione È 
«lalo un lungo impegno per i ricer: 
catori che si è iniziato nel ISfs è 
oggi finalmente portalo a Lermine. 


MANIAGO 
Una preziosa rappreseniazione 
mediovevale 

Curata com allenzione da profes 
«‘onati, ripetuîa timie volle per 
una prova che pon rischiasse la de 
lusione, è andata in scena una rap. 
presentazione tipica «del Medio Evo 
dal titolo: Venite a laudare. La pie 
ve di San Mauro, ottima come ri 
sposla acustica e certamente valida 
commice per questo tipo di lteatro, 
ha risposto perfettamente alle nt 
tese del pubblico, La musica carat. 
teristica di quei secoli, di difficile 
ascolto ma anche di grande effetto 
€ di profonda capacità di coinvolg: 
mento ha accompagnato la rappre. 
sentazione medioevale, facendo ca 
pine aj folto pubblico la rarità di 
queste opere ce la validità del loro 
contenuto, I pubblico ha applav: 
dito con entusiasmo canori è at- 
tori: in una serala che mon © stala 
soltanto di spettacolo ma soprattut- 
to di aggregazione culturale per lin. 
tera comunità maniaghcse, 


RIZZOLO 
Una roggia che si vuol salvare 
Da sempre, in nbczzio al pacs, co 
me una «specie di vena liquida, La 
roggia ha rappresentalo per Kizzo 
lo, per il pacsagrio che lo circonda 
e per le case che vi sianno vicino, 
un simbalo caratterizzante, un dt 
stintivo, La roggia a cielo aperia, 
in Friuli, in un abitato, s'& fatta 
documento rarissimo. Si di il caso 
che ci sia stato qualche mossa, al. 
meno così pare, per coprire i] cor 
80 d'acqua, forse in nome di quel 
l'igiene chie ha tanto modilicato, è 
spesso delurpato i nostri paesi. Ma 
ln pente di Rizzolo, com una mami 
festazione a piena sala Acli all'oila- 
tissima € con oltre duecento firme 
e con un manifesto firmato dai mi 
gliori nomi della cultura friulana, 
ha deito che quesia « copertura » 
della roggia, questo voler mascom- 


Una foto-ricordo da Peri, Ausiralia; un gruppo di friulani del locale Fogolàr, 
sì sono recati n Bindoon, dove Il vicepresidente di Perih, arch. Franco Sinieca, 
ha studiato, I papà di Franco Sinioco è stalo il coslrutiore del collegio, che si 
irova n centoventi chilometri dn Perih. Nella foto è ricomoscibile, al centrà, 
l'arch. Franco Sinicco e gli è accanto, con gli occhiali scuri, il presidente del 
Fogolir, Aldo Brambilla: ni due nostri amici è n tutti | friulani un particolare 
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& Fama, per la prima volla dopo ireni’ammi, la famiglia Furlanie si è rivmiia 
al completo con ll papà c la mammina eccoli, nella fio, da sinistra, Eghdio, 
capolaniziia, la mamma Teresa, i figli Antonietta, Stella (residente a Arramo Xx}, 
Kelly {residente a Torinol, Edda (piossenbentoe dagli U.S.A), Franco e Tonino 
residenti a Fonna. Le nostre più vive felicitazioni per questa bella giortala « 


tanti amguri per Bai, 


dere l'acqua Dorme, men 4 ha gd i 
fare. L'amminisirazione comunale 
dovrà prendere postriome circa que 
slo progetto: ma se deve Lener cor 
lo del parere chei più li: dell'opimio- 
me del pubbiico e di quanto pensano 
lo serlitore Carlo Sgorlon e kl prof, 
Giuseppe Bergamin tanto per 
fare due mom conosciuti in tullo 
il Friuli e il « friulano » Tarcisio Ve 
nuti — sarà vada adagio nell'adlidare 
la realizzazione del progetto che, si 
dicé, sia già pronto 
nom si DINA: 


a La lg 
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TOLMEZZO 
Più wicino 
il gemellaggio con Lienz 

Una delegazione uibciale della cit 
tà di Lienz, capriuopo austriaco del 
l'Osk Tirol, imaicdlata dall'onorevole 
Hubert Huber e da altri ammini 
atratori di quella clità, © stata © 
spite dell'amministragione comuna 
le di Tolmezzo per un reale e com 
Creo GiMe delle possibilità chie ci 
sono di dar vita ad um pemellap 
gio, Kon tanto comp atto formale 
o semplice occassone di amicizia, 
ma come passo da compiere per 
nslaurane rapporti più stretti e a 
carallere permanente tra i due ca 
parlioghi della Carnia e de.l'Os1 Ti 
rel, S| tratta di far nascere, dopo 
AN superalo i confini artiliciali 
che cslstono tra pome dalle 
analoghe caratteristiche, nd inizio 
Live chie touardino il commercia, 
la cultura, lo Bpurt, ii Lia «cambio 
che cerlimente sarchbe di recipro. 
cp vantaggio. Il sindaco Piutti « 
l'on. Huber hanno finoposti Lin mibo 
vo imconiro & breve scadenti è 
Lienz, La delegazione austriaza è 
stata poi puidata alla visita di quel 
[ass CKToeo LITRO che Tolmezzo possie- 
dé: il museo delle arti e tradizioni 
popolari. 











due 


SAN MARTINO AL TAGLIAM. 
Gli alpini 
per un monumento storico 
(era, lino a pochi anni la, una 
brgata a San Marino al Taglia 
mento, detto di Sant'Osvaido ed era 
mollo popolata, Nel lbs, in questa 
località vi fu eretta uma chiesa, co 
me si usava in quei secoli, disdicata 
alla devozione popolare, Da quel 
fanmi messumno ci Aveva peu Mesh 
mano, per cui come è Facile imma. 
gemare, ia chiesetta, che riveste per 
Son Marino tm particolare rico 
storico, aveva subito un notevale 
delerzoramento dovute un po alle 
inismpene e molto alla lrascurates 
za in cui era lascimta. Il gruppo ak 
pumi dii San Martino in collaborazio 
mè con il proprietario della chiescet: 
ta, diott. Giovanni Pinni è su inizia 
liva della parrocchia, si sono messi 
in questi giorni al lavoro per um 
completo recupero dell'antico edi 
ficio, I primi interventi hanno rive 
lalo quanio era necessario mettere 
mano a questi lavori, ma la buona 
volontà «e il desiderio quasi allet. 
tuosa di riportare in belle condizio 
ni questa immagine del 





passato, 


certamente riusciranno nell'impresa. 
Si è giù programimàtg antiche un ca- 
lendario di manifestazioni che è sta 
to fissato per ij prossimo agosia 
Così il terzo centenario della chie 
seua cninckderà con il suò risorgere 
a nuova vita. 


CASARSA 


[Weci quintali 
di « bomba » vicino al ponte 
Kon finiscono di *%*enir a galla, 
questi itemendi ordigni, resschti del- 
la seconda guerra mondiale, span: 
ciati in quamità disastrose dalle fa 
moge fortezze volanti sugli obiettivi 
bellici del Friuli, tra il 1943 è il 1945, 
Giorni fa, proprio a cinquania me 
tri di distanza dal ponte della Deli 
zia a Casarsa, tra la ghiaia de] gre- 
to del Tagliamento, è alffiorata una 
biormiba di dieci quimiali « una più 
picca di du: e merzo, Mon si È 
nilmito Perso i ricordo di tutti i 
bombardamenti alleati per distrug 
Bere questo Mporntante punto di 
collegamento tra sinistra e destra 
Tagliamento: è queste memorie tro 
vano conferma in quesii ritrova 
menti, ancora pericolosi, Ci son vo 
luti gli esperti artibcieri per disimà 
hescare i due ordigni che munite 
nhevano ancora intatta la loro carica 
esplos va, Con ogni probabi.ità, di 
questo genere di residuato bellico 
c'é molto nascosto sotto la ghiaia: 
c'è da augurarsi che il ritrovamenti 
lo avwenza sempre sereno 


MONTE CROCE CARNICO 
Il traforo sta diventando 
un fatto certo 

Sì sono incontrate a Trieste le 
due delegazioni, quella austriaca € 
quella regioniie, responsabili di 
questo Annesso problema Ma que 
sta volta sembra proprio che si 
possa dine cosa latta, almeno cu 
me garanzia di principio, Da una 
pirie sono sinti garamtiti gli otiam 
ta miliardi di lire da parte italiana 
e dalla part: ausinaca sono stal 
assicurati quattrocento milioni di 
[circa irentaciogie muliat 
diì, A questa somma a carico dei 
due governi, itallano & austriaco, si 
devono aggiungere ij trentacinque 
miliardi della regione Friuli-Venezia 
Giulin: si erca così una formalizza. 
zone dell'accordo socielafto tra 
Friuli-Venezia Giulia e Carinzia che 
dovrà essere ratificato dai due po 
verni, Ma è tempo che la società 
per il traloro dimostri i) suo dell 
nitivo impegno, portando i) discorso 
sull'imponente disceno delle infra: 
strutture, La delegazione austriaca 
cra gubkdata dall'ing. Binder, mini. 
«tro plenipotenziario, accompagna. 
to dal vicepresidente del land carni. 
ziano, Fruchbauer, da alcuni altri 
dirkeenti dei ministri federali dei 
lavori pubblici. Questo incontro se. 
gna indubbiamente un notevole pas: 
so avanti nelle trattative per la rea- 
lizzazione di un'opera che dovreb. 
be essere di grande vaniaggio per 
la LCarmna. 


suis lari 
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AZZANO DECIMO 


La lotteria inizia 
Li TVLBCr i tempo 

Questa, cdi Arzano Iecimo, può 
ben delinirsi una « veterana è tra 
batterie sia delia destra che dela 
sinisira Tagliamento: è stata inlat- 
ti fondata mel 1902 è legalizzata udi- 
cialmentie nel 1934, Allora la prody- 
glomi dii latte era di tnenda quin 
tini, cegi ne lavora sessanta, Keo 
pemenie © stalla risirutrarata per 
uù heccssarmi inbeguamentboy nb è 
genze del tempo: il fan 
per la trastormazione del lalte in 
burro e formaggio & altri prodotti 
alimentari avviene in locali è strat 
ture maggori e si ivwiet, afltre che 
dei numerosi macchinari, di una a 
la per il comtrollo del latte e di 
uno cella frigo per la conservazio 
ne e provluzione di muovi Formaggi 
Duello attualmente prodotto è ] 
iradizionale Moantisio, Cè in fine 
gramma una nontà assoluta è che 
piaceri certamente a Medit: la pro 
durione «della ricotta, Tutti | pra 
dotti saranno «tipici» ne) senso 
letterale dei termine, come avviene 
per i vini Doc, Una latteria che £ 
pone decisamente all'avanguandia 


Die Lia 





BARCIS 
Gli speleologi scoprono ancora 
Sul Montelonga, a sud di Barca 
il gruppo di speleslogi di PForndena 
ne e di Sacile hanno compiuto une 
splorazione che si © riveinto parti 
colarmente ricca di sorprese la 
Qqueeslà con di Upi cursisyp ha ino 
scoperto ten tre carlià, probonde 
di oltre trecenio mieiri complessi 
vamente, che in termine sperlifico 
chiamano =» inghiottitoi =, Calatpi 
nelle profondità di queste apertare 
soterrance, hanno polo solo is 
parte rilevare Dutte quelle notite è 
Cquasi dati che solitamente in ifuiesle 
operazioni vengono raccolte, Manna 
documentato forli commenti l'aria 
che farebbero supporre anche ca 
vità parallele orizzontali, ma dovra 
mo attendere i imesi estti per un 
completa documentazione che po 
trebbe dimostrarsi più stimolante 
si punla soprattutto alla ricerca, cè 
me in altre zone analoghe, di ua 
pariicolare fauna di rarissimi colmi 
teri, esemplari unici per ora, Le cs 
Vilas sooperte sono le pù profonde 
della Destra Tagliamento 


MANIAGO 


Ristrutturata la casa 
della Contadinanza 

Era uno degli edifici che dov 
cSsUne preso a cura «dall'ammia 
struzione comunale prer le sue par 
ticolari caratteristiche architetoni 
che è peer il significato storico dell 
sup vicende, nell'insieme urbanist 
co del centro ciutadino. Leso grave 
uan dal DETTATI cì 
pietamente ristrutturato dal Com 
ia che ne la ldalip Una spece 
neadello: le sale saranno tirati 
per incomtri e manilestazioni può 
bliche e la Casa della Contadinana 
aepiterà, dal punto di visia } 
rale, manilestazioni cspositive. ino 
stre personali di pittura è mioetre 
fotografiche. E' un centro che dh 
vrà csserc Ulilizzalo al massima 
temendo conto che questi «dina et 
vono Aall'aggregazione della com 
nità im tutte le site espressioni 
ciali. E' questa, del resto, V'imenzio 
nie dell'ammin'strazione comuna; 


e siaio cos 








Una dovuta 
rettifica 


To in servizio del maggio 
scorso, si affermava ché Je 
quatiro statue poste sulla lac. 
clala del Tempio Ossario & 
UWdime erano opera dello scub 
tore Luigi Pischbutti, Giusta 
mente, e ne facciamo ammen. 
da, ij prof, Silvio Olivo, seul | 
tore, residente a Roma, river 
dica TV'ideazione e la realimm 
zione di queste opere che por 
tano la sua firma: sona sua o 
pera, mentre i] Fischilutti « ha 
tradoito dal pesso alla pie 
trae | modelli dello sculiore 
Silvio Olivo, Per ambedue i | 
meriti che zi devonò ricono 
sacert: r lo scultore Silvio 


Olivo, le nosire scuse, 
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CORMONS 
La Carinzia arriva ira le case 
Unmai è latta e giù le iniziative, 
brogrammale di comuie accordo 
su un calendarip che per ora si 
ferrna al 19984, hanno preso l'avvio 
con le rispettive visite di convacen: 
mi Cormons ha un «gemello» a 
Frisch I due centri, dopo diversi 
qotatti, si sono ritrovai a livello 
di amministrazione comunale è han- 
no declso di costruire un pfamie i 
deale che li avvicini non soltanto 
idealmente ina che dia anche la pos- 
sibilità di scambi ira adulti e me 
a adulti, puntando soprattutto sul 
li scambio di visite che vedranno 
protagoniste le famiglie £ partico 
larmenie i ragazzi dai tredici ai 
quindici anni, Alle manifestazioni 
che avranno luogo in giugno, con 
reciproche visite e esibizioni di grup 
pi bandistici è di folclore, faranno 
seguito le permanenze, sia a Cor 
mons sia a Friesach, di ragazzi 0- 
spiti di famiglie private, Potrà così 
mascere un raccordo permanente 
iutio positivo per allucciare amici 
re, per un arricchimento di cono 
svise culturali e linguistiche. Frie 
«gh è una cittadina, al nord della 
Carinzia, di circa ottomila abitamii, 
ma ricca di storia: bosti ricordare 
che attore: aj Mille batteva moneta 
per |l patriarca dij Agquibeia, 


ENEMONZO 
Vent'anni di attività 
della latteria sociale 

Quando ha cominciato a funzia 
nare, nel 1965, 1a latteria sociale di 
Esemuito Valle Alto Tagliamento 
livorava circa diocimila quintali di 
latie. Nel 1983 ne ha lavoraij ben 
venunmilacinquecento: è sinto, co 
me si vede un autentico raddoppio, 
dovuto all'oculaterzza deli ammini. 
gratoti e dei «sci. Il prodotta, il 
Sell THHI formaggio Moninsia, ai 
smmerc'alizzato dalla stessa latte- 
ria che concemira kl latte dei paesi 
della Val Tagliamento è del Tolmer 
Eno Ma nonostante questi anni «li 
Fperienza © di continuo impegno, 
Î sono le dilbicaltà cella DOncorTten- 
ta dei prodotti importati dall'este 
ra, Sarà necessario che ai arrmivi al 
tato atteso marchio del formaggio 
Montasio: € si spera che ciò avwen: 
ra în tempi brevi con la costituzio- 
fe del Consorzio di tutela che dia 
rrebbe avere la sua sede n Rivalta 
fon va dimenticato che proprio 
queste tipo di economia agricola, ri- 
mine, in montagna, una delle po 
che attività im grado di fermare il 
nuo calo demaoerafico ij de 
ambientale di queste sone. 








CASTIONS DI STRADA 
Vecchie musiche 


a nuove poesie 

Una sernta di commossa parteci 
pazione culturale ha avuio luogo 
nella chiesa di Morsano di Strada, 
quinta di folla. Protagonisti, com mu- 
fiche è liriche, il Coro Candotil di 
Cadioino e ij gruppo Risultive, Sa 
fig Slate csceuite dal famosissima 
groppo corale musiche antiche, con 
ma biavura è una perfezione che 
Rinno creato tutta un'atmesftera di 
aliri tempi, con brani classici di ori 
rin locale. Come sempre, !l Coro 
Candotti « il complesso vocale stru. 
mentale Floriano Candonio, si sono 
dimostrati unici in queste esibizio 
ti di alto livello, Un secondo cele 
mento della lsellissma serata è sta 
la quello della recita di Ilriche che 
aurtivano, in friulano, dal 1300 per 
ammirare aj giorni mostri, Giuseppe 
Marchetti e Pier Pnolo Pasalini, ngi 
le ettore perfette di Lelo Cianton, 
di Edi Bortolussi e di Antomietia 
Farussini, sono ritornati con ituita 
la loro forza poetica in malte come 
posizani che ormai sono fondamen- 
talj nella sioria della tiostra lettera. 
tura, Tutta la serata era destinata, 
eri è muscita, a far conoscere una 
parte del nostro patrimonio artisti. 
cè sotto le vesti della poesia è del 
li minsica, Bravissimo il maestro 
Gilberto Pressacco, 





CASARSA 
Il Refosco della Cantina: 
vino principe a Londra 

Liri delegazione pordenonest, gui. 
dala dal presidente della Camera ili 
Commercio, Musolla è dell'Ente Fie: 
ra, Zuliani, ha partecipato con un 





Un paese 


dll 
I signori Finn e Fieiro Elnsotti, da Gemona del Friuli, residenti in Brasile, a 


® 





Guarulboe da 13 anni (prima emigrati per li anni in Ausiralia) fotografati vnd- 
tamente nl figli e nuora il giorno di Natale del 1983; di sinisira, il sig. Pietro, 
il figlio Iva, la signora Pina, la visora Marina e il figlio Bruno, Salviamo iuiii 
I parenti è | tanti amici lasciati im Australia. 


gruppo di aziende vinicole della De 
stra Tagliamento all'esposizione dei 
vini a Londra, durata due giorni 
Erano alla ribalta i prodotti delie 
Grave e la Caniing di Casarsa lm 
presentato i suo vini, dandoli in 
assaggio agli esperti ec depustatori 
londinesi, aj quali era stato chiesta 
di formulare ji giudizio, com relati 
va graduatoria: 1) Refozco della Cam 
tina soziale cdi Casarsa è stato di 
chiarato vino principe dell'esposi 
zione. L'iniziativa è stata realizzata 
in collaborazione con l'ICE ed ha 
avuto luogo nella sede dell'Italinn 
Trade Center, Uno « sharco » felice, 
questo dei vini delle Grave, in terra 
birmitammica, coî un successo che ha 
confortato il lavoro e l'impegno qua. 
litativo dei produttori vincoli DOC 
belle Grave, rappresentato degna. 
mente dal presidente Beriolin, Ci 
sono buone speranze perché questa 
all'ermazione apra la strada a nuo 
vi rapporti cconomici. 


AZZANO DECIMO 


Un paese « morto » 
per la friulanità? 

Si sta dicendo che qpuessto centra, 
a cavallo tra la limca incerta di cos 
fine tra Friuli siorico e Veneto, sia 
uma di quelle tipiche zone, abbastan. 
fi trequenti nella parte occ dentale 
dell'antica potria friulana, sia ormai 
in avanzata fase di «transizione » 
Come dire che tutta quella caratte 
ristica di appartenenza all'area di 
coltura friulani, documentata da se 
coll, ormai sta per scomparire, sc 
om sin pià scomparsa: tradizioni. 
credemze, costumi, mentalità, am- 
biente umano e insedizitteniy vrba 
nistbci sono compktamente dissolli 
nell'nvasione di quel innto di nuo 
to che li fatto cambiare lizionomia 
a molil paesi. E Azzano Decimo, di 
lutto questo passio, non conservi 
rebbe più mulla, sommerso o miglio 
allagato da tutta una cultura e una 
lingua che nom ricorda più nulla 
di quel ricco patrimonio ereditario 
che lo faceva appartenere alla sto. 
ra del Friuli come vomini, lavoro 
e vila quotidiana. Può anche darsi 
che questo fenomeno, in un paese 
di «transizione », subisca una ter 
tazione pressante di questo genere, 
E° il destino di malte nitre loca 
lità di cuj non si precccupa nemme 
no la cultura: mp certamente © uma 
perd'ta di identità 


SAN MICHELE AL TAGLIAM, 
Ricordo di tragiche giornate 

Quarant'mni Ta, nel 1944, il pie 
colo centro di San Michele, subiva 
le prime tragiche siomate dei bom. 
bardimenti, con una conseguenza 
di rovine e di morîj che ancora ri. 
mangono come lerila aperta nella 
memoria di chi ha vissuto quella 
siagione di ierra. Con particolare 
solennità si è voluto, quest'anno, 
commemorare quei fatti, soprattut- 
fo come atto di consapevole solida 
rielà com quanti hanno pagato a 
caro prezzo un avvenire locale è na. 
zionale migliore, La banda di Ligna: 
no ha accompagnato ij corteo che 


si & diretto al monumento aj ca- 
duti, a ridosso dell'argine del Taglia. 
mento, dove è siata depositata una 
corna e poi al centro del paese 
Il momento più commosso è stato 
l'omaggio al nuovo monumento, € 
tetto tre anni fa, sul luogo dove 
sorgeva la chiesa, anch'essa ridotta 
in macerie in quell'anno, La parte 
chpazione delia pente ha avuio par 
ticolare significato sin come memo. 
ria di quei fatti sia come contesta 
zione di una rinata comunità che 
SEME profondamente i] suo legame 
on il passato e con fil futuro, in 
uma comunione d'intenti che pro 
mette fiduc'a e unanimità di inizia 
tive peer il bene comune, 


VIVARO 
Rimediare alle difficoltà 
dei « guadi » 

In un incontro tra il sindaco dii 
Vivaro e dl presidente della Provin 
cia di Pordenone, Valvasori, si è pn 
cori una volta parlato della preca: 
rietà di cerii passiggi siradal' in 
lerritorio comunale, E' assurdo 
ma la constatazione È realistica — 
cli ancora nel Duemila si guadino 
i torrenli peer guadagnarsi la Vila 
con rischi che non s' ripetono da 
nessuna parle: è venuto decisamen» 
te il momento di proswedere, Il pre 
sidente Valvassri ha parantito il 
Suo personale interesse perché 4 
problema venga risalto: i guadi di 
Taurinno « di Rauscocdò saranno «i 
siemati com un manto di asfalto; 
la provinciale dei mageredì, con il 
guardo di S. Foca, interessa am 
che gli abitanti della Val d'Arzino 
e dello Spilimberteliese è va tenuta 
in particolare attenzione. Si è pol 
parlato del grave peso rappresen. 
tato dal poligoni, per i quali | eua. 
dii sono spesso autentiche difficolià 
perchib i mess imillitari vj restano 
fermi. Di questi problemi sj © sx 
rantito un mioiso concreto interesse, 


CLALUT 
Canoe in gara 
sul fiume Cellina 

Come si vede in certi documen. 
tari girati su famosi fiumi d'Ame- 
rica, con pericolose «e rischiosiszi 
me competizioni tra onde paurose 
di correnti e dij cascate, anche sul 
Cellina si & svoliy una singolare 
e riuscita gara di cande a cul han- 
no parlecipalo numerosi comporren- 
ti. sinpoli o in squadre. 0 megl'a, 
Le gare sono state tre, perché fina- 
lizzato alla selezione delle squadre 
nazionali di slalom: & precisamen. 
te la seconda ha avuto luogo sul 
Cellina, cvidentemente mudicato a- 
datlo a questo spesso spericolato 
spori, L'organizzazione, che si è rive 
lala impeccabile, è stata curata dal 
gruppo Conca Valcellina, ma um no. 
tevole contributo l'ha avuio anche 
l'amministrazione comunale di Clan 
e la Quarta Comunità Montana del: 
la provincia «ii Pordenone, La gara 
disputota su] Cellina è sinta winta 
dalla squadra del Corpo forestale 
dello Stato che si È imposto cm 
merito sul Canoa Club di Valstagmo 





l giorno 


c sul gruppo di Sacile. Uno spori, 
questo della canoa sui nostri fiumi 
più adatti, che potrebbe avere un 
maggiore sviluppo per un richiamo 
turistico più Irequente, 


ARTEGNA 
Stagione di successi per il coro 
Tra concerti, rassegne e altre var 
rie manifestazioni, il coro La Fana- 
rie di Artegna presenta, a tutt'og 
gi, un bilancio chg scena oltre ven 
ti esibizioni. Tra le più significative 
i concerti in regione a Pontebba, 
San Leonardo, Galleriano, Magnano, 
Montenars e Gemondi con maggio 
re respiro © più forti affermazioni 
sono state le uscite fuori regione, 
come la partecipazione alle giorna 
Le internazionali della Caritas a Gi 
nevri e nd una particolare manile- 
stazione a Griffen, in Austria. In 
programma per quesio mese di giu 
gno c'é la presenza allo rassegna 
triennale Artigne e clanie, alla qua 
le hanno dato il loro comiribuio il 
coro polifonico femminile di Capri 
va e il coro virile La Sksilla dj Mon 
tecchio Maggiore. Il coro La Poma 
rit vuol» inolire iniziare un dialogo 
diretto com le scuole per um Impe- 
gno educativo, olîre le esibizioni pro 
viste nei vari concorsi del Friuli) e 
im Svizzera al primyp festival di mi 
shea romanza, in agosto. 


CODROLPO 
Giovani dal Brasile per il mais 
L'Ersa e l'associazione delle fami. 
elle rurali del Friuli hanno organiz 
zalo un soggiorno di due mesi per 
trenta gionani provienti dal Bra 
alle, che siudieranmo l'organizzazio 
me produttiva agricola della regione 
Friuli-Venezia Giulia, Sono stati ac- 
colii a Codroipo con un particolare 
saluto dell'assessore all'agricoliura 
Alco Mizzau che ha loro parlato, in 
particolare, di come si stanno risol 
vendo i problemi dell'Irrigazione dei 
ierreni friulani è della coltivazione 
del mais, Ricordando come lutlà 
l'Europa sia deblirice di quesia col- 
tura proprio all'America, l'assessoa 
re ha fornito ampie notizie sulla 
situazione attuale in Friuli. Il grup. 
po di giovani brasiliani ha assistito 
all'asta mercalo del bestiame a Co 
drolpo è visitato Aquileia è Grado, 
Avranno un ciclo di lezioni e un iti: 
rberario Imtleressante tra be az6tende 
agricole della regione, tornando in 
patria con un ricco patrimonio di 
comoscenze, 


RAUSCEDI 
Nasce la cooperativa del Kiwi 
Ancora una puova coltivazione in 
un paese che cià pode fama per 
altre consistenti iniziative di sue- 
cesso nel settore delle colture agri- 
cole specializzate: n Rauscedo è sia: 
ta costituita la cooperativa per la 
produzione dell'« aetinidia è, un fut 
to Gotico, proveniente dalla Neo 
#elanda, che si coltiva malio negli 
Stati Uniti d'America e che sta al- 
fermandosi anche in Italia in mi- 
sura notevole, Lo chiamano Kiwi e 
sembra che in Friuli abbia trovato 
un bacon terreno, ianio che la sun 





Un inconiro di cugini che al ritrovano per tenero unito ion soltanto il lora 


produzione in questi ultimi anni hi 
fatto strada, Quella di Rauscedo si 
chiamerà « Friulkiwi » ced è già una 
cnspperativa che ha il suo consiglio 
di amministrazione con presidente 
Luigi brAndrea. «Le buome condi 
zioni climatiche della nostra terra, 
senza fare rilerimento all'attuale 
stagione (che, lo diciamo noi, rischia 
di far marcire perfino le palate & 1 
semi di mais con le witi) favorisca 
no questa pianta che da Iruiti di 
particolari caratteristiche organolet. 
tiche «, Con questa iniziativa d'avari- 
guardia Rauscedo conferma il suo 
voler privilegiare il lavoro agricolo 
ni alta specializzazione in un mo 
mento in cui tutti È settori dell'in 
dustria soffrono di una crisi che 
ancora non accenna a dare segni cli 
buona ripresa. 


FORNI DI SOPRA 
AI posto del fieno le fragole 
Somo ceriamente pochi quelli che 
sanno da dove vengono le tragoie 
fresche (non congelate o da frigo, 
che si vendono sulle spiagge del 
l'Adriatico, a Grado e Lignano e è 
Trieste, da metà luglio a metà scel 
tembre: vengono proprio dalla Car. 
mia e precisamente dia una nuova 
coltura pregiata che. dopo un anno 
dii esperienze, questa ceslale si ripe 
tertà n Fori di Sopra. Fragole è 
altra frutta sono, secondo molti 
comvinti sostenitori, l'alternativa al- 
la iradizionale fienagione che ren- 
de pico, meniîre questa Irutia puo 
maturare, data la temperatura in 
ritardo in queste zone, mi mesi &- 
ativi con particolare vantaggio di 
vendere Un prodotto Inesco: le fra- 
gole sopraliutio, in cesinie, costitui. 
scono qui ma s primizoie e frabi 
cssce un prodotto Cal remamente 
appetlbile su vasti mercati, vicini 
come potenzialità di consumo, E 
a Forni di Sopra sono oltimisti: 
fini solo per la coltivazione della 
frutta, ma sj stanno studiasdo le 
possibilità di coltivare radicchio 
rosso estivo, aglio, cappucci, cavol 
fiori, piselli, insalnie © particolar 
mente quei tradizionali e ben nati 
fagioli fornesi. Può diventare un'oo 
cizione buona per i coltivatori del 
la Carnia: un momento da non per 
dere 


PORPETTO 
Sanno fare il più buon salame 
del Friuli 

Si è svolto n Lervignano jl ver 
iunesimo concorso de] salame friu 
lano un appintamento che racco 
glie da molle parti delle tre pro 
vince friulane gli amatori, ma so 
prattutto gli intenditori di questo 
clifluso piradotto dela nostra gastro. 
nomina. Da Pordenone a Chiopris, da 
Porpetto a tanti altri paesi: esclusi 
macellaj e « purcilirs » di professio. 
me, il primo premio, affidato alla ri- 
porosa selezione di palati dal qusio 
rallinato, © stato consegnato all'una: 
nimità a Giovanni Bragagnini di 
Forpetto e al suo socio Annunzio 
Schiff. Lo hanno SCE Pietro Pi 
vetta di Pordenone, poi buon terzo 
Rino Virginio, Non si creda che que 
sla specie di compellzione sia stata 
una delle solite formalità: qui si 
tratta di valorizzare una tradizione 
che ancora sopravvive ma che deve 
essere fatta conoscere Molta di più 
per quello che vale. 








alfetto ma anche il loro cognomi: sono i parenti Bidimost, nella foto, da sink 
ala) Roberto, rosldente in Italia, Moriel abitante a Bernal di Baende Ares 
im Argentina, con la sorella Silvia e lialo, residente in Sud Africa. 
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QUATRI CJÀCARIS SOT LA NAPE 
A DINO VIRGILI 


e ddl pre Gijelindo Marchet; cjane dal Quariet « Stele Alpine» ei Corde 





Il Friil al è ricuardài Dino Virgili, muari l'am pati, cin ire mandfe 
Udin, 


stazione: ai 24 di avril, tal palar dal Turians di 


si h vude la presen: 


iaxzion dal Hbri postum « Paisanis »; ai 23, l'Inculniri tradizioni) a S, Eu 
femie in omòr di Chino Ermacora al è sit dedichi “è sò opare; infin, 
il prin di maj, altri incuinimi a S, Margarite di Gruagnis, lh che il poete 


al è nassili e cressli. Tante ini a° son vigna di ogni 


mile, che dutis tre 


lis manifestazione è im vude une grande riusside, 
« Palsanis +, tant ben stampài li des Are Grafichis Forlanis di Udin, 
al & stàt presentii cun gramide competenze di Andreine Cheeri. La prime 


mianliesiazion “e 


le stade viarte di Alleo Mizzau, 
Filologjehe Furlane — ch'e à dii i] patrocini — è 
vignii apuceste di Rome, al & ricuardit la figu 


presiiani de Reziniti 
acrilap Amgeli, 
re umane di Dino, che lui 


e Chino Ermacora a° werin viit insieme cefà pal Friùl; leturis a' son stadi 


fotla di Edi Boriolus, Lelo Cjonton, Tunine 


sine e Berio Fical, 


A S, Eufemie e a S, Margarite, Messis ditis di pre Flavian Veronés 





Viarte dal gno paîs 
Adalt il Bearzit al è in rose 

blanc e ros idr dal Bore dai Pups, 
e h diftr, tal Rone, la tare vive 
di biel soreli jenfri dai mordrs... 
Ol, la viarie, Signor, cu lis violis 
tai ricés des muirais vie pai Poz, 
e il Pradifen dut blanc di cisignocs 
— une frute cun rosis in tai voi 
Al devi jéssi come torni a vivi 

sui pes rivis di Martignà. 

il prit lusint e lare cul cil insomp 
e la Rive di Viole resuride 


par chieste Pasche cuni fruitiz discolz. 
li soreli al travane la Gpavate: 


lindiz meris tal cil: il Puartondi 

al ins cul cil di biel misdi parentri... 

Vué mé mari "e dà daviari il balcon 

e l'amoldir ln femple dui di blanc 

tanche il puo siuni di xiarte 

fér CULLE chel blame in tal piusir privi hiel, 
Torni a vedélu I daprif de stale 

cul cir di frut che il mont al è dui blanc! 
Oh la viarie, Sipnde, "e je att miendonil! 

mò il sno cor al è dut blanc e in rase 


DINO VIRGILI 





Schede di Dino Virgili 


(Sarsét 1925, 

Al è fomdadéòr di 
sodalizi leterari che — pàrie cu 
l'eAcademiuta» di P.P. Pasolini — 
al fo protapomist de rimassite cul- 
turàl furlane dol doponere. 

Cum tuoi, Ja Jeterniure furlane "e 
i il prin romanz, la prime anto 
deje cu lis traduzione par talian 
li due’ i tese ripuartàz, è il prin 
ibri di leture pai fruz des scue 
is clementirs, 

Su la fonde des testemoncanziia 
naszimamentri muitorevelis di Ja 
well Marchet e di Andreine Ciceriì, 
al è tiene pal autor linguistica: 
mentri plui sienficatif dal mestri 
imp 

La sò spare, paraltri, ‘e giolt de 
mior cunsiderazion di leteràz tra 

piu stimaz (tra chei, in plui dai 
loi "za nomende, Biagio Marin, Pier 
Solo Pasolini, Dino Menichini, Fil 
sio Tomizza, Andri Peer, Gianfran- 
i DAronco, Carlo Sgorlon) come 
inche dal letora plui fina, e salacér 
a ricjezze dal so curriculum no A 
sonfrone se dongie de sò produ 
“ion creative si ten cont di ché di- 
ulcattve, là che, cu la “a ricuar- 
lade antologie, Quasi miognimerne 
ale testimonianza della civiltà poe 
ica friulana» (Sgorlon), si à un 

ocabolari speriàl cun tune vore di 
iomernciaburis, ch'al viodara la lùs 
n euri. 

L'iter linguistic e poetic dal au 
or lu pant in particulir la ricolte 
li elzevirs e contis dai agn 1945-65 
ul titul «Palsanis=, ch'al jts po 
tum tnl 1984, 


* Udine 1983) 


aRisultivea, il 


GOPARIS IM VOLUM 


sftisueltives (cun N. Cjantarute e 
L. Cianton), puisiis, Udin 1950; «L' 
nehe dapli la cleves, romanza, Udin 
1957, Reame 1979; aFiramis», puisiie, 
Ukdin 1964; aPai mestris foeoldess, 
studi su la pulizie furlane de Resi 
stenzie, Udin 1965: aLa fidra, anto 
leternture furlane, Udin 
1468, 1978; eColomberis e foratisa, 
motis compagnadis di disens di To 
ni Mendes: «La fossa di Palaia», 
studi, Udin 1970: «La Alelestele, 
libri pes Scuelis celementirs, Udin 
1973, 1973, 1978; ePrisamise, prosis, 
Udin 1984. 

In preparazioni 


lorje de 


eDisitelenghisa, 


Udin; «Vocabolori fiariena, Tumiez. 






Dino Virgili tra | genitori, mella ma 


si 1 
si | 
® 
Ma 


mons, beiuris da l'opare di Dino, ilustrazion dal so mont natif e poetic 


de bande dal seritàr Riedo Pup. 


Adesione rdivadis di 


ani bande è si ricuarde ché dal President de 


Region Antoni Comelli, dal Assessor pe Culture de Provinzie di Udin 
Oscarre Lepre, dal Presideni de Provinzie di Fordenon Dario Valvassori, 


ali che) di Gurizze Silvio Cumpeta, dal sindie di Udtim |. 
Tanta Ila personalità: presiniiz, scomenzani dal presi 
nel Mondo» Oitavio Valerio è Mario Toros, i serltors Cork % 
Elio Baridlini, l'on. Pieraota Bressani, | Sindics di Sam Denél, 
» More, Sequals, Codrolp, i] conser reglondil Praida, il vicesindio 


Feagne 


nul Candalini. 
ns di « Friuli 

lm € 
artignà, 


di Glemaone Ezio Nino Londero, dibòt duce' i dirigiene e conseirs ile Filo. 
logiche, chei de « Risultive e» è di altris soziazione culturàla, ecet, 
A' son "na in program altria manifestazione a Gurisre, Martignà, Fe 


Emme, Cordenons e Sequals, 





D A 


Ul poeta scomparso in una recente fu 


Un biel frutat 


(Dal romanz ”L’aghe dapît la cleve,,) 


Sul cricà di, che il cjapel al 
nizzulave inmò sul claut, di or 
sere, al sclopave l'sauf»s, Zua- 
nat, cul so stivàl incrodedt, al 
molave une pidade te puarte © 
la spalancave: 

— Auf, ch'al è moòrghin! — 
e al tirave pai pis qualchidun: 
che al saltave in senton cun tun 
space, 

In tal scùr, la vos di Zuanat 
‘e semeave triste, vignude sù 
dal infiàr: ‘e travanave il lo» 
dar fi par fir: une uacade, 
com... 

— Come il cjan di Clevel — 
dissal un, une di: e la cjaladu- 
re nere di Guri j stropà la bo- 
eje: lu ingrampà pal stomi, cun 
dute la petorine de cjamese te 
mani 

— Ce astu di di dal cjan di 
Cleve, th? 

E di ca e di la Tavin e Nuti 
cui puens strenz te sachete, fru- 
lazzhz come ch'a jerin: su la 
fornàs al capite di jewà cu la 
lune par traviars, 

A'durmivin vistùz: cussì, une 
volte im pis, a' jerin bielzà 
pronz, e vie ce sul desc, ce 
tal zoc, ce intòr des cariolis, 
cence nancje lava la muse: la 
muse si lavave dopo cui spis: 
sui di sudòr. 

Vie pal unviàr i gjavadbrs 
a' vevin butade si une mont 
di tiare e cumò i maltaniui la 
impastavin: a" bagnavin l'arzi. 
le, la pestavin, la messedawin 
cu la sape. I cariolisc' a' me 
navin vie «li chés chamis, ché 
dute la gnarvidure dal cuel ur 


x 
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casa malabo 






- È Susana e | 





vienive in fùr e i pòmui dai 
bra s'indurivin come di clap. 
A" lavin si pal puint incorint, 
a sirucià la cariole sul taulaz: 
un Valùs di Martignà, la alza 
ve di pés di partiare e si ti- 
enive in bon: 

— Tanche a scludi un bocil 
di vinl.. 

A' ndi menavin su un grumon 
a la volte, par podè, dopo, pol- 
sà un marilamp ta l'ombrene 
cu la pipe impiade, 

Podopo il Rùbul al vignive 
a dî: 

— Cijioh, Martignà, tu fis la 
pipe sporcje, nomo? 

Alore il Valùs al capive: al 
sejarfave te sachete e j ‘e dave 
di netà: pal bago. Une bocja- 
de di hago "è jere une mane 
pal Eùbul. E j spergotave ju, 
di ca e di là de bocje, la bave 
nere. E il sudbr... 

T Clevis a' jerin cu la cariò 
le: il Pin a puartà aghe di 
bevi, ch'al jere il plui pizzul... 

Il stampadòr, Balot di Ciau 
ria, nol cognosseve stracherie 
ne padin. Al veve une pachée, 
che nol produseve di puartà fùr 
zornade: cemùt fasevial cun 
ché srampe di malte che, tal 
tirile dongie, ‘e ijere bielzà 
squadrade? E la veve juste ba- 
tude tal stamp, ch'e jere za 
tajade. 

I mulaz si scanavin a puartà 
vie su la plazze i modons nas- 
sile tes sba mana, a butà sava- 
lon su la pleche, a netàj il 
stamp, e no rivavin a dàj di 
vore. Lui ur insegnave a spes 
seil: 

— Cijapilu cussi: ti va miòr. 
Se no, tu mi stis il ben di 
Mu, tu ali, clotie da Vostri. 
ghe... 

Il frut dal savalon al s'intar- 
dave un lamp: 

— Balonîr, c il savalon? 
Boem dal sacr..., sestu come il 
Bultric di San Vit, che un an... 
Distriehiti! 

— Ce fasevial il Bultrie? 

— Ben, spesseait cumb: do 
po us ‘e contarai dute... Baste 
nome che no mi sclopais da 
ridi, che si piart timp a fius 
la sepulture! 

Qualchi volte, a chei plui zo- 
vins e cu la piel plui slisse ur 


faseve | «is di cuc»s cun ché 
barbate di vot dis, tai vél, a 
che ur cjapave la musute ts 
sòs mans di arzile che ur re 
stavin mez juste i voli. 

Su la plazze, nete come un 
libri, lis riis di modon ernùt si 
slungjavin tal soreli. Fodopa al 
jere di metilu in curtiel: il mo 
don, di gris, al deventave zalu, 
sut: e in ché volte lu metevin 
in grizze sul or de plazze e h 
taponavin di breons imberli 
e di pojatis di scuarz, par n 
che si bagnas cu la ploe di stra 
vint. O ancje sot il cason. 

Dopo al jere pront par ir 
fornà, Fùc par une di. Une di 
dalr chealtre, une volte impiit 
Par dute la stagioni: une bo 
chinade tache l'altre. 

I prénars a' jentravin te cja 
mare infogade cun tun pezzo 
imbombàat di aghe su pe me 
se, e cu lis sapis a' giavavin 
fùr il modon. Il modon, colir 
di cjar vive al sunave di cuet, 
come un revoc di cjampanis 
lontanis e al rizzinave lis mè 
nezzis di corean e fintremai i 
scialàrs dai cjars. 

La cjampanute dal past, 4 
misi, ‘e jere une liberazion 
Une svuatarade di mans ta l'è 
ghe dal maltàr, une sujade sui 
sui bragons e vie di buride tal 
chuchil. Une polente sproposs 
tade ‘e fumave, crude o bruss 
de, cu lis cjchis di croste o cui 
grops di farine sute... I form» 
sirs, cun tun bar in man, com- 
paenant une sclese di formad 
ch'al veve salacòr i cudui, s'in 
sentavin ce ca, ce la: su lis ban 
cjs, gui ECMER, partiare; da amcjt 
di fùr in pis o in scrufuiut, & 
la schene tor dal mir. 

Il EBubul a" ndi pasparave une 
slepe, ce ch'al podeve tignin 
cun dos mans: chealtris a' n 
devin: 

— Fuartait une poe al Re 
bul, che nol rive adore di ti 
en si chel modon. Di uard 
che j colàs sun tun più... 

Po duce taseve, fr par fur 
dome chel pacja di gramulk 
plenis di fan. L'indomenie, | 
frico e déòs Ffueis di lidric, che 
ognidun al veve il so stropu 
in bande dal lavdr, parmis dal 
cuchil: e lu coltave spandi 
l'ache parsore. 


(Guenio 1984 





[avapaeco è citato 
mer | vellta mel 1258: silla 
femnari, cioe, in latino, “il villag- 
so di Tavaenacco, Lome avviene 
di recola im questi casi, il puvcse 
più antico. La radice è 
di persona, mimslamente Te 
mino Qeravianas “Oitaviano' non 
si lraita ovviamente di OQtlawiano 
lupusto, ma di qualche suo omo 
nimo iseno illustre, Era il prima 
proprietario o i primo colonizza» 
tone è, come d'abitudine, lasciò la 
demominazione al luogo. Geraviaers 
per oppure Qetavias  procaizen 
«enificoma appunto ‘lampo; podere 
di Ottaviano. La terminazione 
che O «GCHM € comunissimy, CD 
îée dimostrano i (tanti momi ter: 
ninanti in «acco sparsi nella nostra 
egione. Ì Romani la imporarono 
lai Galli è adoperarono spesso in 
atino, proprio per designare le pro 
rrietà fondiarie. Anzi, nello siesso 
trova Adegliacco, citato 
Adeltoco. La ra 
die è costituita da un altro nome 
fersona romano, rile, La dif- 
lescaca di pronuncia fra l'ilaliano 
gliacco e il friulano Dedei de 
va dal fatto che nelle due lingue 
l'inlizione fonetica presenta delle 
ferenze. Dunque un podere di Oi- 
taviano e uno di Attilio; col tem: 
ro, dalle originarie fattorie, si 30 
so sviluppate borgate e paesi 

Un terzo centro il cui nome si 
è lomnnto più 0 meno nello stesso 


Il paese di 
| 


a pron 











comic 51 


siàù nel 762 come 











mado Cavaliceo» (nel I2SZ Camvali 
cl: toimstambte | apparenza de lla 
rotumcia, non c'entrano i cavalli. 


radice è un altro nanne roma- 
aglftis o Cabrallizs, Anche la 
emanazione «fenso [italiano 
frlulano «i oppure «cl è di origine 
sica, é | romani hanno adope- 
nia per parecchi secoli, in varie 
nezioni dell'Italia settenirmonale è 
anche in Francia. In Friuli, per 
mam citat 1, si trovano anche dei 
sonlronti: per faevagnacco si può 





«201, 


Dedicata all'Australia, que 
sia puntata del nostra Istituto, 
anche perché vorremmo fosse 
una sollecitazione alla ricerca 
iù questo continente dove la 
EMmiasa CE rZIOTRE friulana UL 





i anni Cinquanta agli anni 
ricca di 





Secsania, ma è 
testimonianze singole che an 


anche 


direbbero valorizzate. E' pro- 
prio con questa speranza che 
invitiamo i pionieri di questa 
migrazione australiana, avveri 
lurosa. quanta sconosciuta, an 
ora in grado di documentare 
tante raccontare un 
itinerario che, per la sua orì 
sinalità, non ha mulla da invi- 
linre ad altre documentazioni. 


«torie, a 


Eccone la prima. Angelo De 
Bortoli è entrato in Australia 
antendo da San Quirino | Por- 
denone) nel 1999, negli anni 
della "erande crisi”. La miseria 
e la durezza di vita CADE pre 
senti in Australia come im tut- 
to il resto del mondo: arriva. 
ina Melbourne, per campare e 
resistere dovette far casa nei 





ui ee 





FRIULI KEL MONDO 


o 





TOPONOMASTICA 


da dove vengono i nomi dei nostri paesi 


Tavagnacco e le sue 


citare fToadiparta, da (Oravinti [mon 
sorprendano la caduta della O- ink 
ziale, né le modifiche fonetiche); 
inallre (Mtavimio nei pressi di Na 
poli, Talrigrto in Emilia, Tavdeno 
in Puglia; per Caowalicco citinmo 
il Momnie Cpovali presso Forni di 
Sotto, Mon si trovano invece altri 
Adrgliacca, iuitava la radice i la 
stessa di Affigliono, paese umbra. 
Un'avvertenza: nom si usi mai, par- 
lando friulano, la variante Adeelià 
o Adele: è un pessimo ibrido 
me ialano né Inulano. 

Anche sc il comune si chiama 
«Tavagnacone, funse da sede il pac 
Se di Petelto, il cui nome rmchia- 
ma chiaramente il feléi, cioè la 
felce. 

Mella noatra ed in altre 
Boo Mmumerosi | paesi che hamno 
riceruto la denominazione. dalle 
piante. E la felce, dill'usissimia sc 
prattutto mel luoehi umidi e nei 
sottoboschi, appare in parecchi to 
fron minori come Faletti, Fale 
tdi? e nei villaggi di Felerris (fra 
zione di Bicinicco) e Felernti (fra 
zione cdi Morsano al Tasliamento]. 

E' interessante la circostanza peer 
cui, dove oggi sorgono case e im 
duetre, una volta il suolo cera co 
perto da fitta vegetazione, Nel 1293 
sul luogo era già sorto probabil 
mente um centro abitato, ma il fat- 
fo non «£ certo la putin testimo 
ninnzn dice testualmente in 





regioni 











Tra 
TESCAI 


quii dicisar Feles: in latino sin un 
luogo che è detto Felet», La parola 
signilica anche ‘paese’, ma 
di salilo si adoqgera, nei documenti 
medioevali, Il termine villa (come 
per Tavagnacco), A quell'epoca non 
sl diceva Feletto Umberto e lag 
giunta & dovuta al fatto che, nel- 
l'ambito dello stato italiano, sarch 
bero polule s«mpere confusioni con 
Feletto di Torino, Tuttavia il riehia 
mo a Umberto I di Savoia è ommai 
anacronistico e andrebbe abolito: 


lens 


a cura di CORNELIO CESARE DESINAN 


frazioni 


perché non dire Felesio del Frinti? 
Un gruppo di «Felettonia ha fon 
dato Feletimioa, che oggi è frazione 
di Ilricesima, 
Branco è citato per la prima val: 


ta nel 155, con una formula ama: 
logan a quella adoperata per Fe 
letto: fin inca qui diciture Branc 


Mon «vol dire branco di animali”, 
gregge, con allusione all'alleva- 
mento, bensì braci, cioè "dirama 
gione di un corsos d'acqua. Inlat- 


ti il Corm&r, prima «i essere re 





ISTITUTO DI STORIA 
DELL'EMIGRAZIONE FRIULANA 





boschi, sotto una tenda, Poi, 
con un'inscenosità d'invenzio 
ne, si costru una casa su pali 






I due fieli di Angelo De Bortoli, nel 
1993, di [romie alla casa di legno, ab 
Viniermo dell'Australia 


st si 
Re e ai È 


io Galafassi (a sinbatra) saluta | parenti al moinento della partenen: ida Toppo 


iù Australia nel 1928, 








di legno, se si poteva chiamare 
quel rifugio chiuso «da 
d'alberi che dovevano 
sgstituire i mattoni inesizlienti, 


L'ELSEI 


scorge 


E come inlomaco, Lambo pet ber 
mare il vento è gli insetti, tela 
di sacchi usati per il raccolto 
del Frumento. Nel 1933 
la moglie con i due figli che 
la prima foto ci mostra pro 
prio davanti a questa sua «ca- 
sas, Non cra solo, in quella ne 
ciune ©, anche se soltanto per 
ragioni di lavoro, qualche ami- 


invito 


co lo aveva: un giorno per set- 
timana, con questi amici, lo 
dedicava all'avvelenamento dei 
conigli, vera sciapura di ogni 
forma di agricoltura e di col- 
tivazione. In un solo giorno ne 
avevano uccisi cinquemilacim» 
selle sellimame, 


TUO LINFA specie di re- 


quecento: in 





cord; arrivarono alla citta di 
ventina emilanovecenta conigli 
avvelenati e scuoiati, Perché, 
oltre ad evitare il danno alle 
colture aericole, c'era un mini 
mo di guadagno: le pelli, ra 
schiate ed asciugate, venivano 
vendute a due lire al chilo è 
questo sia pur povero mercato 
era sulliciente per comprare il 
pane e qualche altra cosa di 
fondamentale per la Famiglia 
Il De Bortoli ci ha fornito le 
due foto c il cav, Giovanni Bat- 
tista Cozzi, il 
ha inaupurato 
iàe di Melbourne nel 


presidente che 
il primo Fogo- 
1963, ci 


a cura di RENATO APPI e OTTORINO BURELLI 


ha raccontato questa dura vita: 
e chieme siamo grati, in attesa 
di una memoria che ricordi la 





Felicitazioni 
a Marisa filipuzzi 


i Buenos Aires, in Argenti 
ma, si © laureata in architet: 
tura a pieni voti la sigma Ma- 
risa Filipuzzi, figlia di Silvio, 
cmsigliere e giù presidente 
della Società friulana di Bue 
nos Aires, la «nonna » delle 
società friulane argentine, Al 
la nesarchitetto g con paril 
osare alfetto ai genitori, le 
nostre più cordiali felicità 
rioni, 








soci, vendevano n due lire al chilo. 


Pagina 





polato dall'isomo, si suddivideva in 
dirversi rami. Esiste, n Trasaghi 
iI monte Brancò, ma pas cassero 
la parola la stessa, in quesio caso 
riferisce al rami degli alberi, 
quisdi al disboscamento. Ricordia 
mo anche Sreerca di Perugia, Bran 
cale di Torino, Brancolino di Tren 
Li, Brasncdr d Veri TRL, Del. 

Coltesa (nno 1258 Corsia) ri- 
fistte la parola latina colonia: 
trà berreno messo a coliura 0 dala 
in afbitto a qualche merzadro, dove 
più tardi si è sviluppato il paese. 
#inche a Colloredo c'è un Codigne! 
la, diminutivo «della stessa parola: 
Loto di Montenars e cdi Trieste 
hanno la stessa origine. Altri paesi 
di tale name esistono in provincia 
di Verona, Milano, Bergamo, Fer: 
rara, Sondrio e altrove. 

Malin Novo vuol dire, al capiace 
«ultiito, “Mulino Nun, Questa de 
nominazone è successiva all'aper 
tura della Roggia, coni eui si pio 
levano rendere operanti i mulini 
della zona. La prima notizia è del 
1559, ma il luogo era abitato di 
sicuri anche prima. Come si chia 
mava tale insediamento? Non si 
sa, probabilmente Cividiva, perché 
la via Cividina, che scena un trat 
to del confine tra Tavagnacco e 
Udine, passa per l'attuale filese e 
lo divide a metà. Vuol dire «via che 
comduce a Cividale, 

Sempre in comune di l'avagnac- 
co nicordiamo la borgata di Sante 
Forca {Adegliaceo): là prima moli 
zia risale al 1893; | confronti sono 
rari: uno presso Meduna, l'altro 
firesso Sequals. Non dimenticlitameio 
la Via vecchia 
strada che da Udine conduceva A 
Tricesimo, la fraitare a Cavalbeco - 





ci sl 











Presente, cio In 


Molin Kovao, le Selvatis fra Ade: 
glixcco e Branco: oggi samp cam 
pi, ma anticamente vi sorgevano 


proprio clelia nile, come dice il 


mimi, 


sua esperienza, che certamente 
non sari Meno ricca, 

Un altro documento ci è sta 
to consegnato dal sig. Leo Ga- 
lafassi, giovane presidente del 
Fogolàr furlan di Canberra è 
dinamico animatore di quel 
centro: nel 1928, suo padre Al- 
do partiva da Toppo per 
l'Australia: vi rimaneva tre 
anni: mel 1931 rienirava in Eu- 
ropa è sharcato a Marsiglia tro 
VIaViI Nord della 
Francia, nelle miniere di carbo 
ne, per finire poi la sua emi- 
liglio 


lavoro nel 


grazione in Austria. Il 
Leo, felicemente sposato a Can, 
berra, Ù Lan allermalo lavorato 
reimprenditore che collabora 
attualmente ai lavori di costru: 
zione della nuova sede del par- 
lamento australiano. E sta pen- 
sando, per i friulani di Can 
serra e per quelli di Cooma, ad 
una sala «Friuli nel Mondo» co- 
me vicina sede del suo Fopolàr. 


Pipino IU 





dicato alla rinascita di Gorizia 


II giornale n Il Sole 24 Dpr ha 
recentemente dedicito un servizio 
speciale alle provincie di Trieste © 





Gsorizia, ullrendo un'analisi comple 
ta sulla gione Mambo 
che interes quella VASI Zona che 
costituisce l'ultima « porta orienta 
isa dell'Italia, Su tale qualifica era 
vano i precedenti di confini con la 
Juposlavia Tesi delimitavi ippena mel 
1975 e la perdita di gran parte 
del retroterra seograbco cd anche 
economico per la diversa imposta 
zbune politica venuipgsi a creare mei 
Fiesì dell'Est Europeo dopo la se 
conda suerra momeiale 

Per dive: la Frowinicia di Gorizia 
che oggi conta una superficie di 
AG62Z5 ma. ed una popolazione eli 
143.86] abitanti di cui il 38,40% atti 
Wi, fel 1945 si è vista ridurre a un 
decimo la sia entità territoriale an 
lepuerra; fatto che ha anche com. 
porlilo la conversione della strut: 
tura cconomica da a Hommercia- 
le a industriale e terziaria, 

La politica della Regione Fruli 
Venezia Giulia fin qui situata, pur 
sitenta ced incisiva non ha ancora 
dato j fruiti sperati. La costruzione 
dell'autostrada per l'Austria, Èl rad 
doppio della ferrovia « Pontebba 
na «, gli nutoporti al confine e lo 
scalo di Cervignano che verrà, sono 
intziative notevoli, grandiose, ma di- 
mostratesi insuitfizienti alla ricostry= 
zione di quel a Mercato » indiapenza- 
bile per la vita di un porto come 
quello cli Trieste cd il rilancio del 
la soma  coallesata Monfalcone-Sam 
Giorgio di Nogaro, Per un po' s'era 
4©enlito parlare anche dell'opporte 
nità di costruire, utilizzando in bas 
ma parte l'esistente, una linca ferro 
viaria diretta Tricete-Monaco, utile 
al recupero dun interland ricco & 
sere comteso da troppi concorrenti. 

HM sa che se least 
inni GUESS cambierebbe x 
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«si Aprisat » 
Tricste 
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Una veduta del valico Sant'Andrea del confine italo-jugoslivo a Coriria. 





e Gorizia si porrebbero veramente 
come « cuscinetto » tra il vasto mon 
do orientale è l'occidente, 

Intanto, poriziani = triestini chie 
dono una « politica della fascia com: 
fmaria è è quindi l'imtervento dello 
Siabo per kl SIperaneento degli ni- 
tuali momenti caratterizzati dal 
rerale disincentivo. Più apecifica 
mente sj chiede il mantenimento 
dell'industria pubblica e incentivi 
per l'imprenditoria privata simili a 
quelli in atto per il Merzzogstorno; 
mighoramento dei collegamenti ms 
rittimi IriesteMionfalcone è la pre 
mezione cdi tecnologie avanzate con 
pichi ma qualificati addetti in pra 
do di presentare prodotti di qualità 
ARIuEI lore i cost) competitivi, Gori 
xln in particolare sqettene l'esigen 


BE 














ta del manicnimento della « Zona 
Franca è (si tratta di asseonazione 
alla popolazione cd alle industrie 





CIA prodotti in ese ime dli imposte 
e per le indusirie anche [esenzione 


decennale dell'Imposia sui 





Locale 





Redditi. Ancora chiede il potenzia. 
mento «del « Fondo di Rotazione » 
ka proprio tutto, tutto non va ma- 
lie. Trieste, ha ottenuto di essere la 
sede del Centro di Ingegneria Gene 
tica dell'UNIDO, fatto importantis 
simo ine] piracgess di rinascita della 
città, Gorizia, ha già nelle mani una 
renlizzazione recente che deve se 
gnare un punto almeno a lawore di 
tempi migliori. Si tratta della sia- 
zione confinaria al valico di S, An 
drcea alla quale mel giro di pochi 
anni si aggiungerà un autoporto di 
vaste dimensioni, L'opera si pone 
tra le più miderne d'Europa. Al 
cuni dpti possono dare un'idea ab 
biiatanza chiara: superficie interessa 
ta 325.000 mq, di cui 367.000 occu 
pati dalla stazione confinaria vera 
e propria, Superficie coperta 13.800 












mq. con 4.00 mq. dj pensiline e 
63000 mq. dj verde attrezzato, Le 


pensiline di transito sono a ID cor 
per gli autoveicoli e 4 per gli 
con una capacità di de 


SHE 
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flusso unidirezionale di circa 1400 
nuto e 600 autocarri all'ora. Secon 
do stime 1983, non ancora verificate, 
suna transitati per Gorizia FTI00 ca 
mions nl mese per un totale di 14 
mila tonnellate di merce. Ancora 
vi è disponibilità di 5/0 me, di celle 
frigorifere e un mocello d'emergen 

Il costo: 27 miliardi di lire, 
Gorizia vanta anche prosperità 
inrisiiche, Grado, la cui sioria lu 
rist il inizio mel 1873 ospitamide Var 
ristocrazia austroungarica sj è svi- 
luppala generosamente pur mante 
nenda il sape antico del suo bel- 
lissimo centro Possiede la 
lamuna più vasta (16.000 ettari) è 
più a viva » d'Italia in senso natura: 
llstkco, E' bene attreogsta per di 
turismo nautico, La vetrina della 
Gorizia industriosa & costituita dal 
la posizione Mercoologica Gori: 
rinna, fiera che con | suoi BID ma. 
di superficie di cuj SUO coperti è 
diventata ormai il naiurale punto 
d'incontro per le ance ccomomiche 
del bacino danublano e balcanico. 

Su Gorizia alepria anche il pro 
fuma dei rinomati vini e del 
la sua raffinata gastronomia ché si 
uniscono in simbiosi all'osplialità 
squisita che privilegia la pente del 
l'Isonmikmo. 

L'entusiasmo fhblurale che pren 

a parlare di Gorizia e del sua 
popolo spingerehbe a riflessioni più 
approfondite: Gorizia, la « Santa », 
la «a Mirza austriaca », cenno cultu: 
e «di grandissime tradizioni (an 
che la Società Filologica Friulana 
fu baiterziia a Gorizia) © di vasto 
respiro milteleurapeo, 

Gorizia. La Grande Guerra. Il San 
Wlichele, il Podgora. Redipuglia: al 
tare di martiri cd esta, 

Gorizia non può perdere il passo 
con ì temp. Deve wiveré Risorgere 
AfTermarzi [ I 
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Carlo Chiamsilussi, figlio del nosim è 
mico ledellaziona Albano, riesblitto h 
&reentina (Andrazue) riceve il diplo 
era dl Inacan in micilicina consaguito 
con risultati brillanti  necentemente 
Felicitazioni al nec-dbadgitone è alla 
miglia, 





Dopo cinquaminsette anni di emigrazio 
ne in Ausiralia, € appena rientrato neb 
l'aprile scorso il sig. Fugonio Base 
nato nel 19903 a Orsarla, era cemigraîa 
nel muaoviasiono continente, nello sinto 
dell Victoria, nel 1917. Ha lavorato per 
oltre meo solo: desidera solutar 
butti gli amici e | concssenti lasciati 
im Anstralia. 


PREVIDENZA DELL’EMIGRAN 


a cura di LUCIANO PROVINI 









Il censimento INPS per i lavo 
stori italiani emigrati in uno £& 
vu paesi della Comunità europea 


mu fino 
mon ha dato | risultati che 
enti previdenziale 
taliano speravano di ottenere. L'im 
eresse di tutti i lavoratori attual 
nente residenti in Italia è all'este 
o, che risultano avere svolto pe 
di attività lavorativa in uno 
i più paesi della CEE, è risultato 
vssii A tutt'oggi i moduli 
eatilititi sono davvero pochi. 


* qperativo da alcuni mesi 
id 






dell'ente 










SCIATO, 


Eppure il censimento permette 
wbhe all'INPS di raccogliere intte 
e informazioni necessarie e garan 
ife un migliore servizio nella ero 
melone delle prestirioni assicura 
ve, avviando ai lunghi tempi cce- 
rrenti satiualmente per la liquii- 
lazione delle pensioni in comvenzio. 
+ Internazionale, Nell'area comu: 
itari infatti, i lavoratori migran- 
i, pur volendo di un sistema di 
irotezione sociale che consente di 
rtilizzare ai fini pensionistici tutti 

periodi di lavorò svolto nell'arco 
li tutta l'attività lavorativa in pae 

i stranieri, devono praticamente 
Ditostare a lunghe e penose alte 
ie perché la documentazione per- 
orra tutto il lungo iter previsto, 
hiesto si verifica perché NVINPS 
i Conosce dati relativi nai la 
aratori € solimente al momento 
lella domanda di pensione può ini- 
iate i collegamenti necessari con 
li organismi assicuratori esteri € 
® varie sedi dell'istituto nella cui 











ircoscrizione territoriale è stata 
restato attività lavorativa. 

L'obiettivo a cui mira il censi- 
mento è imWwece quello di rilevare 


u un unico archivio magnetico, an 
icipatamente alla data di penziona 
vento, tutti gli spezzoni contribu. 
ivi acereditati a favore dei singoli 
worntori. La ricomposizione dei 
ari speroni assicurativi, operata 
| epoca anteriore al pensionamen- 
i, prazie alla collaborazione dei 


Il censimento emigrati 


lavoratori che devono compilare i 
questionari im distribuzione pressi 
le secchi IKPS, gli enti di patronato 
sd i consolati italiani all'estero, 
comporterà una più rapida defini 
zione delle domande in regime in 
lemazionale. Purtroppo la scarsa 
informazione a eni angpglaciono mol 
ti dei nostri connazionali all'estero, 
ed in molti casi timore che il 
molulo possa servire anche ai fini 
di in accertamento dei redditi, han- 
no agito elemento I 





irenante. Il 
comsimento invece non ha nessuna 
caratteristica investigativa in tema 
di redditi, ma ha il solo scopo di 
remalere un servizio utile al mostri 
connazionali, cercomdo «li bpttere 
per la liquidazione delle pensioni 
una attesa che fina ad api è du 
rali anni, a tutto detrimento di chi 
ha lavorato per una vita intera in 
condizioni difficili, lontano dalla 
propria terra © dal propri affetti. 

Il modulo questionari COM 
pone di tre parti. 

Kella prima parte dovranno es 
sere mportati: il cognome, il nome, 


da 
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e nel caso delle donne coniugate 
anche il cognome acquisito; il ses 
sx la data di nasgita; lo stato di 
nascita: li ninzionalità; lindirizzo 
attuale, il numero di codice liscale 
du Cometa Lio, 

La seconda parte riguarda imve- 
le informazioni relative a pe 
riodi di lavoro svolto in Itala Im 
particolare dovranno essere Indica. 
te le date iniziali © finali di cia 
sun perio di ptrività lavorativa 
prestata sia da dipendente che da 
lavoratore autonomo. A fianco di 
CIASCUIOI peri lavoro dovra 
nio cassero indicati nome e COSTHF 
me del datore dij lavora, mero la 
ditta presso cul è& stata svolta l’at- 
tività; l'indirizzo del datore di la 
voro o della prwvincia o almeno 
della località e la provincia in cui 
è stata svolta l'atibeità. La sede del- 
l'INPS presso lo quale sono sinti 
versati | contributi; infine dovran 
no cssere indicati il numero di ma 
tricola, ovvero il numero di assicu- 
razione assegnato all'interessato dal 


l'INPS 








o di 





La terza parte riguarda le infor: 
mazioni relative a periodi di atti 
vità effelbuiali IM Teagricumi cdliverse dal 
Italia. In particolare: devono es 
sere indicati il nome degli stati este 
ri presso i qual è stata svolta l'at. 
tività lavorativa o la si stia svol 
serio attualmente, A fianco di cia 
scuno depli Stati esteri dovranno 
essere indicate le date iniziali e il 
muli di chtascun penodo al tipo di 
attività (autonoma o da dipendere 
tel nonché l'indirizzo del datore di 
lavoro o della ditta, Deve essere 
indicato altresi il nome o la sigla 
dell'istituto assicuratore, della Cas 
sa alla quale sono stati, o vengo 
no, wersati i contributi per l'assi- 
curazione del lavoratore. Devono 
imoltre cssere indicati i mumeri di 
matricola cr cli jssicurazione asse 
anti al lavoratore dagli enti esteri. 

I lavoratori che risiedono in Ita 
lia (e che ovviamente hanno sval: 
to attività anche in Paesi della Co- 
muniti possono ritirare il questio 
norio presso una delle sedi INPS 
GANETO presso un ente dli patrona. 












Finalità de! censimento 


Polehé le pratiche di pen- 
sione in regime di convendio 
mg internazionale  sublscona 
cei gravi ritardi, la CEE ha 
ritemaie opportuno consiglia 
re gli organismi interessanti di 
raccoglizre per tempo j dati 
relativi alla attività svolta dai 
lavoratori mieranil. 

I Paesi interessati al censi 
mento sono: Italia, Belgio, Da. 
nimarca, Francia, Germania 
Federale, Gram Bretagna, Gre- 


_rrrrr. eos. rei e Ot e. 


cia, Irlanda, Lussemburgo, O 
landa, 

L'Inps ha predisposto un 
apposito modulo che è stato 
distribuito a tuttii gli fici 
Inns in Italia è all'Estero è ai 
a Fogolirs =, 


LAVORATORI INTERESSATI 


Tuiti i lavoratori, anche pe: 
sionati, che hanno lavorato jim 
Italia o in uno del paesi del 
la Cee, hanno utilttà a com- 
pilare il formulario. 





“RVIZIO DELL'TINAS 


L'Inas è «Friuli nel Mondo 
sianno altuanio tuiti gli ne 
corgimenti pratici per dare il 
pasilivo comtrilrutà alla 
buona rinscita del censimento, 

I presidenti dei « Fogolàra » 
devono consigliare ai parenti 
dei lavoratori, ancora all'este 
ro, di compilare il questiona. 
rio in occasione dei loro rien: 
tri, oppure di rivolgersi direi: 
tamente agli uffici Inas all'e 
Blerik 
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ilo 








to; chi risiede all'estero potrà in 
vece chiedere il formulario al cn 
solato ovwero ad uno degli uffici de 
patronati. Il modulo è rniutio è 
per la sua compilazione gli ine 
ressnti possono avvabersi dell'ausb 
lin, anche esso gratuito, di un ent 
di patronato, 








Cè da precisare che, mancando 
uito schedario dei mostri Lavoratori 
li ti. FINPS non è stata n 
condizione di inviare, come inmice 
avviene per numerosi altre CI Dept 
È di lavoratori, i cueestionari a 
domicilbo degli interessati quali 
pertanto dovranno farsi carica di 
‘asi il modulo. Un tentatbmà 
di individuare direttamente i lo 
F migranti è stato, per la vw 
rità, fatto dall'INPS ma i risuliati 











pr 














“omo stati soornagianti: infniti 
Gran Bretaena ed in Belgio mana 
ceni circa la enprio 


inlormarione 
lavoratoris: i Franca 
tà «bei dati & limitata 
elementi anaeralo 
l'amelirizzo deo 
Tella Germania 





minlità Î 
la disponibili 
solo sd alcuni 
e iu comprende 
Assicural mentre 





federale le no izle sono <mmplete 
dal punto di vista anagrafico ma 
mancano anche css dell'indirizzo 


dei lavorati 





L'INPS, una volta ricevuto i for 
mulari completi delle risposte, nre 
sumeri le iniziative necessarie (me 


tatti com eli interessati © con 
Comuni) per individuare con csi 
tierril i lavoratori, elim hire sa 


errori anagrafici e gli eventuali cad 
di omonimia La fase successiva wa 
rà rappresentata dalla individuando 
me e dal controllo dei dati conta 
butivi in Italia © all'estero, attra 
verso anche la consultazione die 
ta deeli ornpanismi assicuratori stre 
nieri. 

Tutte le informazioni reperite on 
il censimento verrano poi river 
sale negli archivi iutomatizzati ser 
cssere utilimmate al momento del 
presentazione della domanda di per 
sione, 
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E nata a Como un'altra famiglia 





Va momento del primo inconiro ufficiale al Fogolir furlan di Coma: anei è 
consiglieri del sodalizio, il giocatore friulano Burgnich, attuale allenatore della 
Calo Como, il fnpipresentante di Friuli nel Mando Gboranni Mekehdior e I pio 
sidente del Fogalir prof. Piero Moro {al centro della foi). 





famiglia dei Fopo 
d'Italla e di tuttii 

I ti & nato un Tad 
Ho friulane; firecisamente il Fo 
sl&r di Como, Il 
faliso friulano è ul 
“o nella cronaca i 
arzo 1964 


4 gra ice 
Furlana 





TiziK es tituito SME 
cialmente em 
glorno 24 





scopo del Fozolir e temere umili i 
iriulani al di sopra di diversità pro 
fessionali, sociali & 

kegandoli in un'unica & 
mise furlane x Easo 
iugliere da eventuali isplamenti le 


persone emigrate dalla Piccola Fa 


idem 1g iche ; I 
forie « fa 
Seme 


al 






numi hse fi 


Nella Ginevra ”’calvinista,, 
una bella giornata friulana 


composciuto dial 
offre ll pre 


I carmevali, mon È 
PR ra calv:misla 
i al Fogsalàr Furlan, 
ale primo appuntamento Era soci 
Mel marzo 
comunale di 
è vicinanze 


Trovare 





è è cmuetcenti, 


fai presso la sala 





Corxier, località sita nell 











Ginevra ta quiete fra bondo 

Î i ca na c'é svolta ln 

ut i nica-dansanbe: ami 
iala LI I Folketitra 
Ivi lia Patria friulana. 

Circa 400 persone, friulani è loro 


amki, hanno risposto all’imvito dl 
una sernia cli spemsie 


i fastidi qua 


scorrere 




















nati prontamente di Tini 
bacchetta organizzativa, su 
i siàle servite DI cene, com alla 
la d'onore, assieme al presicen 

= LLecnoaa, le personalità care 
ociale della comunità ital’ : 
I s diella Missione fedele 
ii fede il dott, Lari, direttore 
*Ailmalza, il dott, Annomi presi. 
il i Lombard”, il dott. Torri 
ttore d cassa dj Previdenza, 
Ip iene degli Alpim . gip, Comtar- 
lo, sempre fedele umitamente «al 





fradis = ec una pioimizLa che CI ONCE 
a: la prima partecipazione pubbli 
ca del n vu la Italia a Gime 
“TT, il Ministro plenipotenzia dI sE 


forella di Romagnano, 





sode d 






Un'altra primizia, di cenere musi 
l'adfriva il 
do il suo strumenti jm wast 
Diet con i complesso 
Folketltrai animandéo 
moderni 
4g dimo alle due del 
neritato con- 
I giovani del Fosolàr hanne 


cale, ce lisa rmonie sia, 
VIBLISZALT 
ticinmose è 
orchestrale: | 
son canzoni trad'zjonali 
il ballo protra 
mattino, ottenendo un 
cm 

















o la serata esibendo Fantazio 


mascherati, 





si quinti 





eotiva aj più for- 
fi guadagnarsi un magnifico 
uroletiog « Baumme et Merciera, un 
suona di viaggio colferto dalla Wa 
stésela, un servizio completo per fon. 
duta lrsiteuienona, buoni di rilor 
nimento carburante alfferti dal Ga 
rame Scalet e tanti premi di 
consolazione, 


Una lotteria, € 
tunati 




















ilrovarsi 
Ho amici 
amm! 


Uma 





[esta riuscila un r 
piace con de 
simputici vamirenzi 











rewole 


Biraato di famiglia: 0 Consliato del Fogolir furlan di Ginevra com il gruppo 


I Falloetitrai 





internati) salbLEC) 


Como, un 30 


(Lom ques 
il Fosolor furlan di 
dtalizio che si presenta con un buon 
numero cli soci, piem di entusia 
mo e legati alla loro terra d'or 
gine. La sede del necenatituito Fo- 
polir è cspilala gentilmente presso 
l'Istituto Limpuistico  Cosmati di 











Como, L'assemblerconvislo dei s0- 
ci del rosalor hà vizio la presenta 
di 180 persone nella sala della men 
sa, Fer ragioni di spazio una Wen 


tina di persone ha dovuto sostare 
ni locali attigui alia Siossa, 
Nessuno si aspettava una partecipi 
Fbome ssiccia. Tra i Friulani 
più illustri presenti è slato notaio 

adeguatamente festeggiato il gio 
be della nazionale nzzumta e ona 
x PHair- 


sala 





coes.l 








L 
allenatore del Como, Tar 
cnich, lj Como sta andando a pom 
tie vele ed è probabile, se non ci 
sarinmio Messioni nelle ultime setti 
mante, la promozione im Seria 
A, fel massimo campionato di cal 
co. Erana ospiti della tf MISURE 
zione il vicepresidente del Fopolàr 
di Milano, sie. Chiussi e signora è 
consiglieri del medesimo s0- 
dalizio lriulano. milanese. 

Il sindaco di Rive d'Arcano, Cio 
sonni Melchior, che è anche presi 
idlenie della Comunità Collinare 
del Friuli, comprendente numercei 
comuni dell'arto morenico friulano 
quali Moruzzo, Buja, Majano, San 
Danieke del Friuli, Colloredo di 
Monte &ibano, Ri iù cl è com 
ieliere dell'Ente È ili nel Mando 
ha parto |] saluto dell'Ente è 
onale alla nuova associazione 
friulana. Melchlar ha recato il sa 

del presidente di 








Stia 





diversi 











SAI 


rap 








lunia Friuli mel 
Mondo, sen, Mario Toros e di tuîto 
il Consiglio dell'Ente è ha espresso 
l'aupurio che il muovo sodalizio pos 
sui prosperare e nealizzatte quej irn 
suardiì che ami sodalizio friulana, 
in unione con Friuli nél Mando, in- 


tende perseguir la valorizza» 





della lingua, della cultura e delle 
iradizioni friulane, dell'amore per 
sonal ie «ella stessa terra 









È mate dalle medesime vicende 
storiche. Alla ini Irprione del a 
dalizio ha partecipato il direttore 
del siornale dj Como «La Provin 
cià», il dott. De Simoni, che ha 
portato il saluto della stampa cu 
masca e lin preso in 
derazione il classico tajut di buon 
tocni frivlamo, Il cotti. De Simoan 
ha muspicato successo e durata al 
nuovo Fosotir e ha ricordato il par- 
ilcolare apprezzamento comizi 
achj per le doti di daboriasità € 
serietà dei friulani, operamii e resi 
denti a Como 








bri COMES 








dei 


Gli onori di casa sono stati fatti 
dal presidente del Fogolàr prof 
Pietro Moro i dal preside dell'Isti- 
tuto asspitante, prof, De Scencciati 
» indirizzato rispettiva: 
‘o benvenuto acli inter. 








che hani 
mente KH k 








venti e hanno illustrato | propositi 
della neocoatituità associazione, che 

AME ETE Ca impree li 
nesbciatimà e ul 
inn. Tutti s 





viene ad 
sine il panorama 
turale «del 
[rosgali a 
clima familiari dii grande calore 


e cordialità, Al termine del convivio 


la città lari 


«ono progrmno 


scscinle si sono levati | conti del 
Friuli, dalle miù semplici vallatte 
patnp I canti di Zardini, E sta 





to un canlo spontaneo e comunita 
rio che Ì 
rabile 







mente 
ulamità, I) Fa 
aio direttivo è Da 
i promuovere Varie 
in campo culturale è ni 
creativo per ssi in modo 
che l'anno sociale 1984 abbla a di 
mostrare l'utilità e la vitalità del 
Emiuilami, residenti 
nei dintorni. Al neo 
L Fopolàr, Friuli nel Monda 
formula un fervido augurio di sue 
cesso e di attività ed esprime la 
sua gioia poiché la famiglia dei so 
dalizi friulani nel mondo ha oggi 
Un nuovo promettente virpulto. 


i sui 





sodalizio 


per | 
nella € i 








Si sono inconirati recentemente nello casa canonica di don Luigi 





Meechia, n 


Losa Palvarines (Bueno Aires) un gruppo di Forgarini che ricordano amici a 
paesani © dal paolss con profondi cordialità: Marin Teresa Agnolo (da Parigi], 
Giscomo Vecile (da Injuvl, Orquera Daniele (da Martineri, Attilio Zuliani (da 
La Flnia}, Pietro Mingoiili {da Chiscomila} è Domenico Del Tor (da La Fatah: 


n loro, con tanto affetto, dla queste colonne, um 


a mandi =. 


calorosa e indimenticabile 


Un anno a San Gallo 


Il saislalizio friulano di 
ha orvanizzato la sun 





S. Gallo 
assemblea 


sermneroabe il 51 marzo 1984 il Palazzo 
dei Coneressi di S. Gallo. L'assem- 





blea sila promossa Tel il 


# “ = 
Agli amici 
® 
d’Argentina 

— Nel giorno in cui «el 
brache de ord» delle campi: 
me cina gli sforzi di tanto 
lavoro, sacrifici e dedizione 
eristiona, il loro suono festo 
sò emodoneri mialti italo-at: 
gentini, e particolarmente | 
friulani. — 

— E qui, nel Friuli, suome- 
ranno all'unisono le campane 
dj tbultte le chiese: sarà vm 
gloinso concerto che amnulle 
rà la distanza come ii slm 
balico abbraccio fra la Madre 
patria e l'Argentina, — 

Ma qui non tutti sapram- 
no, 6 paolranno capire, quimia 
è stato granale lo sforzo e la 
caparbietà per arrivare al co 
romamenito di tanto lavoro per 
crenre dal mulla una grande 
famiglia, uma Istituzione è un 
Santuarlo qual'é quello di 
« Madone di mont » d'Argenti» 
th, = 

— Alla vostra festa, che è 
ameche la nostra, ci sarà un 
gramile Assente: don Carisio 
Pirzoni; ita Il suo spirito sarà 
| sempre com vol, — 
| — E sirchbe siala doverosa 
lan presenza fra voi di dom 
\trerio Cimbaro, che assieme 
all'Assente la geitato | perlinnii 
semi dell'Unione Friulana Ca 
stelmonte, — 

—  Sirppialeci afkcora una 

volia, sempre, con vol! — 

Tarcento, 20-11-1983 

LIMA, LAURETTE 
e WALTER CIUSSI 


A los friulanos 
le «La virgen 
de la montana» 


Mi corazòn esta alli presen 
te com vassiros, coma; el espi- 
rito bienaventurado de PF. Ca 
risio. 

Mis campanas tocan Lani 
bien como ina orazion, «n 
conlunto se umen las de todo 
Friuli, 

Para il és im squebno de 
amor de hbermanos wivos y 
fallecidos, es In vor de la Ma: 
dre que quiere n sus hiljos, 
wo de alegria y de paz 

Mandi, de corazòn, 


ALBERTO CIMBARO 

















novo delle cariche sii e per tare 
il p sulla situazione morale è 
finanziaria dell'associazione 1] nuo 
vo direttivo ceserciberà la sun 






o 198485, La rela 


vità per il biem 
gione ulikciale è tenuta cla 
presidente uscente Marchi, che 
ha posio all'attenzione de nume 
sci inlervennti n] convegno 
assembleare i momenti più salbenti 
della vita del sodalizio friulana di 
3, Gallo, durante il biennio appena 
; gli ammi 1982 è 1983 


LI 


sig 






TL] 








concluso, ck 





L'assemblea ha i pigri i all'u 
nammità la relazione del prresiden 
te e ha pure dato la sua approva. 
zione per il programmo delle atti 
vili sociali per Vanno 1558, che si 
U ifpierto com | mig Iari 
RIMELIRLO alle VEEIZIETI | bei CI] SI 
«tali elbegti in ma vazione i 
Ezio Marchi Rienzo 
sc, Pierino Spagnol, Aldo 
Canton, Vittorino Mpecchia, Bruno 
Ju, Lionello Quattrin, Italo Leonar 
uszi, Adriano Tico, Roberto Ga 
Luciano Venuto, Daniele Ve 
Franco Duriavigh, Morti lf 
TREIA im proposito 
eri Norbei Galasso, Li 
io e Daniele Venuto so 
i ]udas] Yentenoi e questo comborta 
adulti & anziani del Fogpolir di San 
Gallo perché l'inserimento di muova 
Enta piovamile apre una 
vole speranza per il futuro dell'as 
sociazione, destinala pertanto a du 
rave nel tempo, In una successivi 


riunione cdej consiglieri 















AVLISLRI 





















haha AI 
nuto 
isso Sari da 


che i 






COS 


ciano Ven 





contante 








eletti dalle 
walk assembleari soclali si 

passati kl 7 aprile 1484 alla momi 
na e distribuzione delle cariche del 





i i o na 
direttivo per gli ammi 1953 £ 1984 
Son risultati nell'ordine: pre I 


dente del Fogolir, Ealo Marchi: +1 
cepresidente, Brumo Hus; scerciarnio, 


Li Basic + Yic rretario Roberto 


















Galnksso; Tesori ., Renzo Paroni 
vicetespriere, Fierino Spagnol. Gli 
altri eletti nell'assemblea sono par- 





te del consbello. Quanio alle rel 
n gli altri enlj e comitati, si © 
Dekegati ali Lavori 
di Federazione del Fogolàrs della 
Svizzera: Ezio Marchi, Bruna Jus, 
Adriano Tico, Luciano e Danicle Ve 
muto; Delegati ai Lavori de] Comita- 
to Cittadino d'Intesa di S. Gallo 
Ezio Marchi e Luigi Rosic: Dx legati 
ai Lavori del Gruppo Operativo Îri 
veneto, Ezio Marchi e BRoberio Ga 
lasso. C'è da sottolineare la stima 
di cui godono Ezio Marchi e Luîgi 
Rosie, chiamati per la terza valla 
1 presidente e sCgrctario rispettiva. 
mente mej Comitato Cittadino d'In 
tesi della Città di S, Gallo, formata 
da ben trentadue associazioni di e- 
ranti e culturali, Mediante la 
oro opera il taon nome del Friul 
e della sua gente è mollo alto a 5. 
Gallo. Il sodalizio la imizialoa lo 
«vileimento delle attività sociali pet 
il 1954 con tempismo è cniuspasmo 














così provveduto 
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FRIULI NEL MONDO 


Il primo anno di attività 
con il gruppo di Rovigo 








io, a teonie ali Friuli nel Mondo, consegna ai prosigienie del 
dr furlan dii Rovigo, geom. Franco De Calle, i) guldoncino dell'Ente: padrino 


Ri questo « badlbesimo » è stato il presidente del Fopoléàr di Padova, Diodorico, 


I] tempo passa e il Foeolàr d 
ito di cui avevamo un anno fa 
numi alo la iodazione è giunto 
f di boa del primo anno 501 
inle. La cerimonia dell'anniversa 
io della costituzione del sodalizio 
mulana svolto il 39 
prile 1984, All'avvenimento è stata 
ledicata un'intera giornata, Alle 0- 















rodigzino Bi È 





11 ® n - I 
domenica 24 aprile 


Fi, le ra pprcsentange 


re IO d Soi 
del Fo delli 
associazioni Irrulane di Venexia, Pa 
Manmiova, Verona, Trento € 
un, simpatizzanti « amici della 
città di Rovigo, si somo ritrovati in 
Pinna XX Settembre, 

Si «ono quin 
del Teairo Sociale d 


dova 





ridotto 
Rovigo L'in 


recati al 





Incontro tra amici 
dopo trentun anni 


Scrive Annia Collavino, da Amher 
ibure nell'Untario, Canada, presso 
Nindeo è ESprimencdbo la eloba puri 


niro di suo marito con un 2 





A Fri 





unu, & Imma 
‘allavino, marito di Anna, & un 
lile che per lavoro con la 
Ua impresa in iuine le parti del 
IM 


i TETI 


viaggia 





i È Iceniemenie I 
alombo, nello Sri Lanka 
UM, quella vrande isola SI 


inova a 
i Lev 
la pu 





isola indiana. Move mesi fa Ar 
ibo si è trovato nel suo giro di 
AVoro in Australia è si € messo in 
esita di ritrovare a iuiti ji costi la 


Nol e passi) che in citre incer 
bon aveva mai pollio vede 
« Nemmeno le sue quattro sorelle 
li Muris di Ragogna sapevano qual 

Non era stato possibile 
intracciar neppure alla 
lei penitori e di un fratello è per 
ino quando il terribile terremoto 
lel 1978 ha Friuli i 
ausato tamie 
Era partito 


lo *Vrripo Ta pia 


ani 





osa di lui 





JO ELIO 


devastato il 





WILLIMTHE. 

per l'Australia quan 
tito per il Canada 
che si tr Lalla 
rittte 
mara 








il CI AV là 
iti pensata che l'avrebbe 
i, Quello che ricerche è 





renliz 
combinato im Lie 
Melbourne, Ha inavpalo l'a 


iinj Non cramap riuscite a 


De, Arrigo lo ha 





mico «€ lo ha rmessppisciuto  TWanmce 





stante | cambiamenti dell'età, i ca 
peelli grigi, il colore del volto è le 
rughe e anche lui ha riconossi 





l’amico, EÈ' scoppiato ira i due uo 
mini un pianto di commozione. Da 
più dj tren 
la FTuno dell'altro ed erano crespi 
ti per vent'anni in Friuli sulla por 
ta di casa, 








anmni nom Si periano mul. 


Adesso sapevano di : 


GusSLE 
di CIMMIscEers) Ancora, dll abbraccia 
«i, di inlormare in Friuli i parenti 
li amici. E naturalmente una fa 

grata lui suggellato il miomenta 
dell'incontro cdbme una palpirante 
lestimonianza, Nom è rami ll 
di mM anti, che assorbiti total 
mente dal lavora e dalla nuova nenl. 
tà ambientale, non trovino più la 
voce per larsi senti 
ino nella inf Sik 
Collavino ha per un 
cen za pier SIM 
pre tolto un *% alla lontananza 
e all'oblio di una persona amica, 
di un altro Imuolano, in un altra 
contineT L'inconiîro ha dato la 


VIVI « 








CAS 





re e lari ficor 








dare e zi 
bitume, è 


momento è 























LL, 


«tura alla rievocazione del ri 





fanzia, di scuola, di gioven 
quell'addio a Muris dj Ragzoena, 
quan linlia «i dibatteva ancora 
nella ricostruzione, do 
ra disastrosa 














» Una Eu: 


devastalrice 





igni anno il Fogolàr furlan di Locarmo organizza la festa dei bambini è quesio 
#34 ha riservato una sorpresi il battesimo dell'aria, all'aeroporto di Magadino 
Locarno) gesilio da Adolfo Fizrolittà, Al mattino | bambini, dal é ai 12 anni, 
gli di friulani {erano 23) hanno sorvolato il lago è la città di Locama, Per 
nambiloal poi per la cena al risioranie dell'aeroporto 





vinto di Friuli nél Monda, Giorvann 
Melchior, che © pure presidente del 
la Comunità Collinare del Friuli, ha 
portato il saluto dell'Ente e del suo 














presidente sen. Mario Toros, Mel 
chior ha ri reato la data di fam 
dazione del Fogolàr e ha fatto gl 


auspici per un secondo anno sociale 
ricco di iniziative e di sviluppo del 
sodalizio, I presenti erano oltre un 
cemtinnio, Ha risposto al saluto cel 
rappre innte dell'Ente Friuli 
Mondo il presidente def Foa 
Furlan dj Roviso, ecom, Franco D 
Colle, ricordando le varie i 
intraprese e portale 1 compimen 
dal sodalizio in un anno ed espri 
mmwen la sua gratitudine per la 
parbecipazione del coro di Paluzza 
SUD natale, all'avverimento 
subito dopo il e Mamie Pasu 
bio» di Rovigo e il coro di Paluzza 
hanno dato Esecuzione aj lutto ne. 
pertorio canoro, Si sono potuti u 
dire i canti della montana, canti 
popolari friulani e we motivi 
carme) di commovente suggestione, 
L'esibizione dej due eruppi coral 
stata molto applmudita 
Biercavano infatti il clima delle 
nostre penti alp'ne è prealpine in 
piena valle padana presso gli argini 
dell'Adive { del Po alle soal L, del 
l'Adriatico, il mare che accomuna 
Veneto € Friuli 
Terminata 









Fialivi 











paso 


Goro 





Ii a 

















l'audizione corale, ha 
avuto luogo la celebrazione della 
Messa presso i] tempio «La Rotom- 
da », Nella monumentale basilica mò 
digina ha celebrato l'assistente reli 
del Foeolkir di Fad men. 












riosi di 
Mmamento nl rito, Da parte del Fo 
r di Padova erano presenti, tra 
altri, il «lg Tot i. il 
dente del sodalizio patavino dott. 
Walter D'Odorico e signora che han 
no funto cla padre Mi madrina alla 
benedizione del guidone'no dell'En 
te Friuli nel Manda, comseenato al 
presidente dell'associazione friulana 
di Rovigo, De Calle, La cerimonia di 
benedizione e CONSE del labaro 
ella Botonda è veramente 
COTTO NESTLE, 

(huiimdi i comvenuti alla m 
Elote cortile e Ji Tilici 
il pranzo si 
iniversario 


coatta pra 







presi 








LALA 


inifesta 








MElla 







Soma { 
celebrativo 


sede del medesimo al 


nella 
Ristorante 
Due Palme di Cantonazzo 

AI comvito è stata 


rradita la pre- 
muntasi nel lrattempo del 
consigliere rec'onale dott, Alfco 
bien, il quale ha portato 11 spluto 
della Regione Friuli-Venezia Giulia 
ma ha pure sottolimcato la sua pat 
iecipamionte alla manifestazione del 
l'anniversario di costituzione del so: 
elalizio Friulano ql Roy igo come pre 
siente della Societi Filolomica 






BUSTIES 




















Friulana. In questa weste Miezan, 
che ha parlato anche in lingua friu- 
lana, ha esaltato | valori della tra 
d'’zione friulana nel campo culto 





rale e foleloristico unitamente ai va 
lori morali che alimentano la vita 
del popolo friulano in Friuli e fuo 
ri, im Italia e nel Mondo. Subito 
dopo ha preso la parola presi 
dente degli emigranti del Polesine, 
che ha eloceiato l'opera dei Friulani 
residente a Rovigo e dintorni e ha 
ricordato i asncrifici di tanti emi- 
granti polesani. Un saluto è stato 
pure porto dal comandante del pre 
skl'o m di Ri che come 
ufliciale ili carriery & % issuto pel 
tanti anni in Friuli e ha conosciuto 
la ec nie friulana, AJ termine dell'in 
contro conviviale in cuj ha regnato 
una sch'etta simasfera di fraternità 


























ed i, sofo stati comsegnali 
dal Apipissentante di Friuli nel 
Mondo ai rappresentanti del comi 
ng di Rovieo e alle autorità a 





copie del volume a Usi è Co 
Friul 
Si Aapgrg OTa il secondi mino sa 
ciale di attività del Fosolir di Ro- 
vio. che ha ormai superato la fase 
«beeli inizi e si avvia ve 
meltente sviluppo 
cultura, Friuli ne] Monda eli è ve 
cino comm: Teon mai insiernie coli 
tutti eli altri sodalizi friulani. 


Ven 
stumi «bel 












3 uf pro 
di operosità e di 
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Le sette sorelle Otingalii di Biaurrzo fotografate mel 1954; da sinistra, mella Fosa, 
Alina, Aurora, Palmira, Emana, Alida, Gemma è Gina. 


Sanremo vive e lavora 


COMM prmio SE 





[acer, dedicata al 
gretario del sodalizio, l'indimenti 
bile M, Bortuzzoa 1 partecipanti a 
la gara bacciofiia hanno ami 
lora pia dit al 
titività. Ai vineltori 
segnati ricchi premi e per luîti i 
scurso del buon vina 


Sanremo sulla Riviera Ligure di 
Ponente è conssciuia da tutti in 
Italia come la capitale della canzo 
ne italiana per i festivals annuali 
della CANINA, che wi si kl ; 
dall'immeediato dopopuerra. Un al 
tro vanta di Sinremo è quello ili 


centro della prizluzione 














ii e di © 





Biopo Stati BE 








essre il 









del fiori, che vengono csporiai in nuovo è stato salutati 
tutte le regioni italinne e in EunmFe uu centinaio di soci, H per la 


pa. ln questa città da parcochi an 
ni opera un Forali furlan 
attivo, dal momento che i friulani 
di Sanremo sono tene Imsertit mel 
la comunità locale e lavorano con uma bella Lotteria 
à di propi e bontà di ini- Fopolàr è passata 
ziatiwe, Cbs a distribuire i meriti 
Recentemente il scclalizio friulano = mi ai fortunati vincitori, Il Foo: 
sanremese dabo tn che promuove diversi inconin ira 
rettivo, L'assemblea, che ha soci per dore boro il senso dell 
comunità e della Iraternità nesio 

nale, ha stabilito di elflettuare un 
gita in Fiemonte. La gita preved 
i con lanti Eriubami che 
Piemonte e che col 
ci lanmai 


Cisionma, nel loro incontro di È 
ne 1983 e principio 1984 hanno po 
ito l'emozione di cantare linsseme 
villotte del Friuli e di renlizan 








n del 
"rin, | 


Una sien 
com la 





SIETE 


ì pre 





zi È nuovo i 








avuio 
un festoso epilogo conviviale, ha 
provveduto alla votazione dej dir 
penti, basandosi su una rosa di no 
mui =:tila "i 
DE AYYWi 1, Tra ì 
ir, che 
nella lista di massima, sono risul 
tati ebetti Ali Cumin, quale presi 
dente del sodalizio: Emma 
vicepresidente; Bruna Cargnelli, se del 
tesoriera:; Morio N 
rio Aldo oro 
Paolo Tavasanis 
L'omitato La 








Sue CITE LI- LT IMNSODLI 
vari membri del sj it 
stati proposti lavorano è 


LETI 








ovina ia 





SIEPE 








parlare 

ea ma =; lina Friulan 

deslma e «him inaa vu lily 
iniomae | motivi musicali e cam 


ritrovarsi insieme per 
Piccoli 
nastro folclore h 
ritemprare ln propria | 
attutire la nostalia per la lerr 
natale. La gila è 





ercinria © ulimità 







VICI TE 





Giobaltta Stocco, 








alizio sam 











DOons elieri, Il nu primavera, Il soc ks 
rettivo del Fogolàr sanremese e  comil direttiva lovalto è ch 
passaro immediata nte falla taxi mn proteso da nuove 

orcanizzati di varié manifesta sociali sta dando | im 





zioni, E' stata indetta una sara di frutti. 





; taiabi Î 


L'inconiro conviviale del Fopolàr di Sanremo dopo l'etezione del nuo Comit 
direttiva, 


Giugno 198 





er 





FRIULI KHEL MONDO 


Rapporti tra Friuli e Argentina 


ll presidente dei Fogolirs fMmulani 
di Arpentina Danicle Romanini ha 
fatio vista alla camera dj commer: 
cio di Pordenone per preseniare 
un'iniziativa che i Fogolirs di Ar 
gentina hanno già avviato costi. 
luendoò una camera di commercio 
arpentino-friulana che si propone di 
alutare la nuen'a Argentina demo. 
critica a Uscire dalla grave crisi 
conomicza che sta attraversando, 
anche con una più stretta collabo 
razione commercizle sd economica, 
in genere, con l'Italia e il Friuli in 
fari colane, 





Bimanini era accompagnato, nella 
vita dai vicepresidenti dell'Ente 
Friuli nd mondo Vitale © Appi, è 
dagli amici della comunità friulana 
all'estero Viola e Corazza, 

A ricevere gli ospiti c'era il presk 
dente della camera di commercia 
Paolo Musolla al quale Romanini 
ha spiezato che il nuovo ente nalo 
n Argentina ha giù una sua rap 
presenanca ei grandi centri dell'in 
temo, da Cordova a Mendoza, che 
ssranno sedi il prossimo anno ri- 
spetlivamente dij una mostra delle 
altività industriali del Friuli e di 
um congresso dei giovani emigranti 
linliani in Au gentina. Wi saranno pai 
anche precisi riferimenti all'area 
sa del Brasile dove la comunità 
tal'ann © però dominata dai veneti 

Ce molto, volendo, da fare è 
questa volla su basi comerete. Ro 
manini ha chiesto al presidente Mu: 
sola documentazione e dati sulla 
realtà ccomcmica della provincia com 
|| preciso iniento, attraverso la co- 
nescenza, di favorire al massimo 











eli scambi fra Friuîi e Argentina. 
Romanini ha anche conscenalo una 
lettera del presidente della nsonata 
camera di commercio argentina mel: 
la quale vieng comunicato al pre 
sidente Musalla la decisione di no 





Mille friulani 
a Parigi 


Oltre mille frivlami residen: 
ti n Parigi è nei dintorni han 
no celebrato la giornata del 
loro incontro ammuale, 

In an'aimostera di solida 
ricià e di immutata amicizia 
che il Fogolàr della capitale 
francese, guidato dall'ing, To | 
mat, mantiene e promuove 
com diverse inizialive, è sialo 
sorteggiato im premio specia- 
le per una visita in Friuli di 
due giovanj figli di emigrati 
friulani: sono così arrivali a 
Udine, ospiti di Luigi Zago 
ele. a monte delle ceramilclie 
Girardi, ha palrocinato que 
sto viaggio, Armando Cassare 
è Lidia Clvidina. 

Questi giovani hanno poi 
to vedere per la prima volta 
la terra del padri, con vin iti. 
nerario cli luoghi caratteristi. 
ci della regione è di centri 
industriali: otto giorni per 
una scoperta culturale che ha 
lora permesso di guardare da 
vicino uma terra conoschuta 
prima solianio dalle parole 
del loro genitori, 








minario presidente ad honorem del: 
lente, 

Dal canto suo, il dottor Vitale ha 
qual'ficato la presenza de) sodalizio 
che si sostanzia in 31 fopolira «par 
si in tutto ll territorio argentino, 
dall'estremo Nord alla Term del 
Frioco, Anche Appi ha brevemente 
sitolineato il significato dell'ap- 
pello di Romanini, che il presidente 
Musalla ha detto di aver accolto 
in tutta la sua attualità e novità, 

aFinalmente — hg detto > com la 
camera di commercio argentino 
friulana «i crea un preciso punto 
cli riferimento per gli operatori del. 
la provincia di Pordenone, che fino 
a ogig era mancato, cosa che ha 
vamilenio iniziative intraprese in di» 
werse coccasboni e rimaste Un po 
sterili =. 

Musolla ha dichiarato quineli la 
piena disponibilità non soltanto & 
un'informazione articolata sulla re- 
abià economica della zona, ma anche 
la precisa volontà dell'ente came 
rale di non lasciar perdere alcuna 
nossibilità, A_tabe proposito, ha invi. 
tanto Romanini a precisare | possi 
bili scitori promettenti per l'instau- 
rarsi di interscambio e di investi 
menti, pregandalo di ritornare nel 
prossimi giorni a Pordenone al fine 
di rendersi meglio conto, attraverso 
una serie di visite, della realtà ecc 
nomica della provincia, 

Un incontro dello stesso genere è 
avvenuto anche a Gorizia, dove st 
sono incontrati i rappresentanti deb 
Argentina com | responsabili della 
locale Camera di Commercio. 
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NUOVI DIRETTIVI 





FOGOLAR DAL TESSIN 


Per il biennio ‘84-85, if sodalizio 
friulano del Tessin avrà un diretti 
vo formato dalle seguenti persone: 
Aldo Pezzetta, presidente; Valerio 
Fitton, © vicepresidente; Giobana 
Schinella, segretario; Alberio Ar 
vioîti, cassiere: Leomia Baldanari, 
Silvano Cella, Antonio Ticò, consi. 
Elieri; supplenti Gianpiero Mussio 
e Giuseppe Vit: revisori dei conti 
Eleonora Frigerio e A. Fromalico. 
Con un cordiale mandi, mumuari cli 
buon lavoro. 


SAULT S.ie MARIE (Canada) 


Ci è gradito sentire che il Foro 
lir «È vivo e sano quanto mai », 
came ln documeniato la festa re- 
centemente celebrata con grance 
partecipazione, assieme alle rappre- 
gentanze dei Fogolars di Torunto, 
Windsor, Sudbury e dintorni, Altten- 
dinmo altre notizie per le attività 
estive e autunmali, Per ora segnalia 
mo il nuowo direttivo che È compo 
slo da Giovanni Giovanatti, presi 
dente; Ttalo Gorassini, vicepresiden. 
ti: Rav Bortalusai, tesoriere; Lu 
ciano Colautti, segretario; Livio Fa 
bris e Jimmy Pighin, revisori dei 
conti: Giovanni Mattivazi, Frank 
Turchetti, Luciano KNocent è Bruna 
Castellarin, consiglieri: per le rela 
zioni pubbliclie c'è Lino Pistor, Ai 
nuovi responsabili, congratulazioni 
È FUSTI 


L'ATA 
Il Fopolir ha finnovata, con un'as 
semblen generale dei soci, il direi 
tivo che risulta composio dalle se 
guenti persone: Novello ing, Gino, 


presidente: Pietro Rikmutto, wice pre 
sidente; Licia Mazzoli, segretaria; 
Umberto Lenarduzzi, cassiere; Co- 
leste Coechetto, Gernda Cocchelto, 
Lev Così, Maria Giuseppin, L, Or- 
giano e Luciano Zuliani, consiglieri; 
Antonio Rigutlo, responsabile ile] 
sellore sportiva, Agli amici dell'Aja, 
con rinnovata simpatia, iuzta la mo. 
stra stima e solidarietà, 


MULHOLUSE 

Mello «corso marzo & sinia le 
nuta l'assemblea generale dei soci, 
con l'elezione delle cariche per il 
nuoro panno, Sono risuliati eletti 
Oreste D'Agosto, presidente; Ciro 
Mantinia, vicepresidente; Gianfran- 
co Forzzo, segretario-tesoriere; Do 
minkgue Dell'Agnola, vicesegretaria: 
Gabriele Ficco, vicetesortere: consi 
glieri Renzo Burelli, Celso Frane, 
Silrano Tomniutti, Mario Pettoello, 
Giuseppe Berra, Bruno Di Giusto è 
Rosa Fornasiere, A iutri, con l'ami- 
cizia di sempre, cordiafi auguri di 
buon lavoro. 


FOGOLAR 
DI GRAN BRETAGNA 

Cj perviene la notlzla dell'avvenu 
in clezione del muovo comitato di 
rettivo «del Fogolr di Ciran Breta- 
Ena, che risaltà cos colinipostoi Ita 
lo Fossaluzza, presidente; Lucio Al- 
cutta, vicepresidente; Annamaria Ab- 
bati, tesoriere; Lorenzo Corincigh, 
segretario; consiglieri; Nella Cristo 
foli, Adriana Maddalena, Walter Ru: 
eo, Adriano Moro, Eltig Camera, 
Diego Nattolino e Giovanni Stellon, 
AI muovi responsabili del sodalizio, 
cordialissimi auguri di buon lavora, 





csponnti 





andata, avevi 
venuti dalla 
ra natale per accogliere la 
Ceoketia Ualine 
na birre Tonia, presidente ali 
Friuli nel mondo, a Gismmi 
Bravo, al cugino assessore 
provinciale 
Pelizzo aveva aperto con pe 
nerozità al propria casa ce n 





ricevuto gli zi, ved. Calderini. 
bot 
aveva spossto mel 
cdi Calderini, 
im Italia «ballo 


IO Al se 


mv. Giovani 


meare al bimoro è 


Mala 4 
Forgaria del Friali mel big lo 
IST A 
muboarmalt 
Francia 
un peralo «di riposo, Don 
na di ricchezza rara per le 
sue qualità umane, per Var 
alla 
a, era vissula per 





LASCIATI.... 


dama = Divisinae  Miraci 
1 ® perché sono stati pil 
alpini di beva è in consedo 
colore che hanno più con 
Iribuito a ricostruine la 
a Pi la” Pattine dopo la 
calastrofe del lerremoto. 





pet 





ili 


scuola diell'obblipo, a 14 an 
“già pl lavoro a Cole 
im per imparare l'arte del 
eclataio. 
pc con i familiari quella 
pelileria 
molto mia per Dotti qua. 


Presto 


Tre anni dopo sa 


che lo renderà rilato riposo, 


Dio questa regione il lità del suo geloto, fatto 
fa- LNTtP: Piccoli conservava SEMPpre è santo con le r 
dl nel cuore un'iccorata no Migliori materie prime natu. nobbero. 


pulire i suoi insegnamenti è 
continuare cgregiamente la li nel 
sua sirada. Inasepettata, la 
marte però sin gli peeramtici- 
te di godere n lungo il mes 
Friuli 
Mondo saluta oggi il 
amico che ci ha lasciato è 
lo ricorda a quanti lo ce 


carattere alle 
emo, sobeva di ona vasta 
simpatia fra i moltissimi 
che lo conoscevano © De am 
pressavano le qualità uma 
ne e spirituali, Alla lami- 
glia e ai friulani che gli 
soPH sinti tano vicini, Frivi- 
Mando rina ln 
sua partecipazione al dolo 
re per la perdita di un me 
tenlico omo della mostra 
pente. 


penitima. I 


mel 
car 


ITÀLO GRATTOMI 


4 quasi SI anni è mago 
lialo Grattoni dopo un'esi: 
sinta dicidicata dal bavoro © 
sla famiglia. E' vissuto a 
mondo dell'emi- 
grazione, Quattro suoi Era 
telli presero la via del Suxd- 
Amerka dopo dl conllittà 
bi. Um altro lavarò in 
ciù, Amelie ll glio e 

n La Plata in que 
È mo claperggereo. Dosl 
[BE trascorse sci mesi pre 
città clove 
po liscomirare, «Hire ai 
sarenti, miametrosi qumici 
n portando a tut- 
+ di Untà presenza 
cca nia schietta è pi 
iminamente familiare. 

Il nstipitocoa ricordo con 
i legami in Arpentina nom è 
mai vienilò Memo e il rape 
son i lontani è besti 
o da comlinua corrì- 
sndenza e dalla pumiuale 
lattura dell nostro giornale 
& cui era fedelmente albi 
fsto da molti anni. 

Lo ricordiamo anche ce 
mi CATUCE lavoratore © vit 
farcso committente mella 
‘rata: guerra. Artigliere 
sull nostre Alpi fece parte 
dei 30 cnpeppinti da Wim 
derline allepica ditesa cel 
monte Festa n cui secuì la 
srigionia a Mamihausen è 
Debrecen 

ii fomibiari gionga il no 
tir accoralo cordoglio, 





fianco al 














prio im qRigsla 










parti 










MARCELLINA GRATTONI 
IN PELIZZO 


E spotiguraa pier n mar 
lì incurabile, n 59 anni, 
Marcella Grattomi consorie 
& Tullia Pelizzo della co 
suniià friulana di Caracas 
[Venezia ). Solo pochi me- 
s prima del 9 aprile, quan. 
do silenziosamente se n'é 


n: il propria amino, 

Aggrovandoai il male ha 
espresso un solo desiderio 
vende sspolta nella sua Fao 
dis, ove aveva vissuio qmawi, 
ma dl sube cera rimasta 
Infatti prima in Somalia € 
bai in Vencruela era accan- 
to al marito mei momenti 
uglla siflerenta e del lava 
ro ed nonche in quello dello 
tarda Porturna, II 13 aprile 
è tormna in Friuli, nella 
aus Faedis, ove Vattende- 
vano una lalla di comssocen: 
ti e parenti. La 5. Messa 
lunebre è sita concelebmi 
ta dii cugini Pelo don 
Vinemeo è padre Amedeo, 
da don Armando Marango: 
fit è dia altri sacerdoti del- 
Pieve arcipretole con il compe 
fellomo don Gianni Meno 
«i, Marcellina lnscia oline 
al marito, Tullio, tre figli 
è n orrimoa ricordo in nat- 
ti coloro che l'hanno comi 
sciato. Friuli nel Monda si 
unisce al dolore della fa 
icon prolonda porte 
cipazione. 














EUGENTA GIACOMIUZZI 
well CALDERINI 
(hupsi un anno fa mariva 


& NMonipellier, in Fruncia, 
la sig.ra Eugenia Giacomaue- 


ci ammi, chop il immatr 
nio, n Majano. per assigle 
re la suocera, Nol 19497, con 
i Digli, raggiunse in Francia 
il marito: ambedibe lodelis- 
simi abboni e lettori del 
noziro ciornale. La sig. Eu- 
genia, nei sui ultimi anni, 
non pinendolo fare da su 
la, si lata leggere le no 
tile dal Friuli. Ora il gior 
inale è passato alla figlia 
Maria, residente a Pombhier- 
re, im Framzia 










GILDO PICCOLI 


Da Porto San Giorgio 
(Ascoli Piceno) ci è giunta 
li ieotizia della scomparsa 
chel magg. clegli Alpini Gib 
do Piccoli, alfezionito lei 


fore ali Friali mel Monica, 

Era un alpino friulana, 
nuo a Somiholen (Barie 
rai da quel Giovanni Pie 


culi, emigrante di Segnacco 
ci cento, cli cui questa 
giornale ha parlato tre am 
mi Tn 

Dal 1915 si era stobilito 
inn il padre e la lambkglia a 
Casarsa della Delizia (PH 
veniva dunque dal Friuli, 
una terra sacra agli alpini 
perché da li provengono La 
maggior partis del COMME 
menti della Julia, la legpem 








ite stalgin di cul ci accorgere 


neo quando nelle nostre 
riunioni conviviali gli uo 
chi gli zi inomidivano dalla 
mozione mell'ascoltare 
Ibe sirugegrerniti | canzoni 
alpine mate mella terra del 
Friuli, come « Siclutis AL 
pimix =. 








ssplie [lelyilina 

! e virtù dlistim 
Vinielligenza, Vopero 
stà. l'amore per la fami: 
elia, la fede religiosa, il cal 
to delle traatizioni. 

Ora ‘Gillo mon è più tra 
nol. A lui, a monmne ali teiti 
i commilitoni del Gruppo 
fina di Fermo prio il reo 
chino saluio che ci lanciava: 
mo nell'incontrarci sui sen 
tieri «li momiagna o rasi 
comminamenti elle trincee: 
Minndi, Pais! 





ANTONIO MARCLFZI 


Ricarte il 12 liaglio il 1° 
anniversario della scompari 
«a a Colonia (Germania Fe 
derale) di Antonio Marcus 
zi, esemplare figura di la 
variare ivmaliano all'&essera, 
Maio in Skesin nel 1546 da 
facere Iriulano (giovane èe- 
migrante di Clauzetio) e da 
madre tedesca, dopo la 


regolare servi 
zio militare in Utalin nei 
bersaglieri, a Brescia, © lo 
spirito bersomlicrcaco gli 
rimane addosso tanto da 
largli fare cla solo nel (RL! 
attraverso la Svixzera, un 
mennoratile siaggio in he 
cielstta:o ColomiasfClmueetto 
è rilorno, in paschi gior, 
Già affermato nel suo qui 
lilkcato lavoro peer capacità 
e umanità, alla fine del 
194? si sposa con Amtorict- 
to Golamte, pure di Clourri 
bo 1 tremendi bombarda 
nenti sulla Giermania dello 
Posuerra monatiale eli fam 
naso piumino pepate perdere Lat 
io, gelaterin e chan, per bem 
due valte (19533 e 194), © lo 
corlrifigono con maglie e 
figliolenio a dune peregrina» 
zioni © privazioni che al- 
fromia sempre da marito © 
padre affettuoso, 

Passata la ltnulera della 
Guerra, «i rimbocca muova 








meine le maniche e con 
aiuto della moglie e con 
iluro è costine impegr 


rinvvia, ammiprno nello stessi 


reame di Colonia, quell'avuti» 
vità Lanto a lui cara. Ama 
li mastino berra co quan 


può trascorrene im Friuli le 
sue lerie, bevo di essere i 
talinno e dii lor conoscere 
all'estero un prodotto tipe 
camente italiano. Fao porte 
naturalmente anche dell'o 
spitale comuniià tedesca 
che lo vedi volentieri socio 
im tamile istituzioni locali, 
stinsito per la laboriosità, 
la bontà è la pemeroeltà, la 
*agggia tolleranza ed il bus 
num:ore. Megli ultimi anni 
conndiscia nd pocosare la 
siancheerza e lascia piam più 
nità Vazienda nelle mani 
cel validissimo figlio Gian 
carlo, lieto di vederlo sé 


AMGELO DEL BIANCO 


Fencodì Y' marzo scorso, 
inaspettatamente, s è ama 
io avanti» (clee in gergo 
alpino significa è deceduto] 
Angelo Del Bianco. Era ma- 
to a Meduno (Pordenone) 
il + settembre II3T e viveva 
in Canada di 5 anni. Nub 
la lacera prevedere una wi 
rela così improrvisa, La 
olio giorni era stato opera 
io sd vino gamba, quando 
un embaulo vagante lo talee 
all'afletto dei lazio 
moglie, una figlia, lo mam: 
ma, tratelli © sorelle; Gli al- 
pini cd il lurlan, 
«li cui faceva pare, porgo 
no corndoglinmizo, palle quali 
«i associa pure Friuli nel 
Mondo, Abiianno jaerso da 
amico fedele! 


PEN, 


Foalir 


ee 





eat 


FRANCESCO CISILINO 


Francesco Cisilino, nato 
i FPantianigco nel 1M1, è 
recentemente scomparsi & 
Wuilmes, in Argentina, do 
we eran emigrato nel lonta 
no 19} Nostra fedelissinoa 
kbinre, co nilissinme» ta 
le centindiaà di enniprati di 
Pantianicco residenti in Ar- 





SILVIO GOUNANO 


Nato a Prato Carmlca il 
28 agosio 1994, {è morto a 
Verona il [03-1984) era et 
Lato ancora adolescente mel 
servizio terrowiareo, prinia 
in Val Degano e, dopo Îl 
&cryisio moblitare mel poemi 
fermtovieri, lu in Val D'Ao 
sti, poi n Bolzano © Mera 
no, quindi in Sardegna. Fu 
pil in servizio presso ke al- 
ficine del compartimento 
di Verona, dave lavorò fino 
al limite della quiescenza 
Mella sia capacità di lava 
ro, percorse tutti i graati. 
mi dii wina carriera che lo 
vide fuochista e tecnico nel: 
k riparazioni, Aveva Faua 
nascere e vivere la sun fa 
miglia a Verona, ima perio 
dicamenie ribammava nl suo 
paese di nascita non soltane 
to per ritrovare parenti © 
iumiici, i piero rospirare 
quell'ama di casn che nom 
aveva mai dimenticato. Ax 
siduo freguentatorne del Fo 
golàr Ffurlam di Verona, di 
pull cra socka hi dalla bom 
dizione, era slimsfo non 
solaio «diai Uriniloma: baezia 
nel dolore la maglie, i figli 
è qpistiti han avuto il ta 
me di conoscerlo. Alla fa 
miglia è al Fopolàk di Ve 
rona, Friuli nel Mondo è» 
«prime lè sue più sonlile 
concoglianee 









*ogina 14 


Giugno 15 





AFRICA — 


SUD AFRICA 


FOGOLAR di CITTA DEL CAPO 
tiagio Tolotti ci ha inviazo l'abbona: 
nenio- sostenilore dei seguenti soci: 
uido Marzo, Valentino Ma 1, AT 
aldo Peli, A Malti i mostri cari saluti, 
VIGNANDO Achille WESTYILLE - 
SATAL - Con il ricando del propri fa: 
miliari residenti a Zoppola ci è piunbo 
|'iuo abbonamento (via neren) per 
anno in corso 


AUSTRALIA | 


RAFFIN-GALAFASSI Adriana - SYD 
YEY . Tua cugina Fide da loppo di 
vesto ti ha a otaioe (via nerca) 
ser il 1964 ao ti invia affettuosi saliti. 
VALLAR Anbonio - MELBOURNE 
ibbiamaò press sea del tuo albbona 
mento per il 1983 con i saluti a pa 
vanti e amici di Fanna, 
WALOPPI Firmino Sergio +. MEL- 
PULESE . II buo abbonamento è per 
| biennio 1953984: il nostra presighen 
e onorario Quario Valerio contro 
ambia i tuoi saluti & AE Udin per 
ulti j tifosi dell'Udinese che frequen- 
nano lb stadio Friuli ali Udine. 
VALVASORI Giuseppe - MAREEBA 
Il tao scritto ci lià fatto piacere è 
uniriccamizamo di cune i saluti tuoi 
i quelli della tua famiglia nel ricordo 
li Azrano XX; il tuo abbonamento (ia 
eten) è per il 1984 
VIDONI John - WNAGARATTA I 
ui saluti vanno pi parenti di Udine, 
risse e Sondrio; il ino abbonamento 
via ieren] © per il 1964, 
ZADRO Darvino - CABRAMATTA 
i" stito Franco De Rosa ad abbonarti 
ser l'anno in corso ed ha saldato l'al 
ionamento del 14R4 
ZADRO Saonio , SMITHFIELD - Rin 
iraziame fer iuguri e li conirae 
EMO inTH:; BEL nbbonato-sos tendone per 
I 1564 
ZANINI Wilde - COOMA . Mamma 
dlarcellina i ricorda e i abbona (via 
iencal per l'annata commemiE. 
ZORZUTTI Augusto - MYRTLEFOD 
Ci è giunto ib il abbimamento (via 
iercal per il biennio 1984-1985, 
































BELGIO 


FMAHRAR DI LIEGI - Questo è l'e 
enco deli abbonati per il 1984 Cure 
lilaro Giovanni, Cucchiuro Elvio, Ca 
an Primo, Colledani Giovanni, Cao 
lario, Bidino Luigi, Tomiwiti Guerri 
i, Piccoli Delfino, fe Luca Luciano, 
tascolo Remo, Znnelli Silvio, Znnelli 
ila A tuttà sim ieicitali ali cir, 

URSELLA Lino - CLABEOO - Sei ab: 
senato qeer bl 1984 

VALLE Guido + LIEGI - Abbiamo ri 
cmuto il iuò abbonamento a tatto di 
embre 1984; inanti saluti dagli amici 
fi Uglime 

VAN VELDHOVEN Elsa - EKEREN 
Con i saluti a Fanna ci è giunto il 
uo abbonamento per l'anno in corsa, 
VINCENZOTTO Ladorico «+ LIEGI 
l'iuo abbonimenta è per il 1984 
VISENTINI Michele - BELLECOURT 
Ses abhbhomnio per Vanmnata comcenle: 
tuoi saluti alla famiglia ce agli amici 
lì Camino pal Tagliamento, 

VISINTINI Rosina - FLERON ROM. 
E I tuo fome è stalo posto tra 
ili abbonatisostenitori per il 1984, 
VOLFPATTI Angela - HERSTAL - Con 
saluti nm pari di s, Giorgio alla 
tichinvelda è pervenuto il tuo abbo 
ing D peer il 159464 
ZAGOG Cisma « GUAREGNON . Sei 
ibbonnta a toto il 1984 
FAMBANO André - RANSART - Il 
uo abbonamento è per l'anno in corso, 
ZANETTI Lina - MOUSCRON . Sei 
ibbonata per il beermio 1984-1065 

ZAKUTTI Giovanni - HOUDEMNG 
ENTE Il tuo abbonameniao è 
ser il biennio 1984-1985, 

ZANUTTI Mathis - LA LOUVWVIERE 
Abbonato per l'anno in corsa, 
ZOCCOLANTE Luciano + WELKEN 
RAEDT O. Ci è pervenuto il tuo abba 
ameno per il 1984. 

PORZA (Gina CINEY Con i sp 
uti a Mersino Alto di Pulfero È per 
emuto il tao abbonamento per l'an 
rata corrente. 



























FRANCIA 
BROSOLO Bruno - PARAY - Da Tra 


*esio ci è giunto il tuo abbonamento 


ser dl 1964 








A Johannesturg (RSA) durante l'onnonle sernia, Il presidente del Gruppo 
Compagnie Concor, ha sonsegnato l'ambito (mega d'Oro all'osoppanò Pietro 
iRosiii Troinbeita, come ricmscimenta del suoi vent'anni di indisierrotio ser- 
vizio e dedizione. In questo periodo, Pietro Trombetta ha pariecipuio alla co 
siruzione di numerosi progetti dl'inperneria civile inella 
in qualità di capocamilere per comtratil nelle miniere d'oro del Transvaal e i 
diversi complessi indusiriali e siradali. Tramite Friuli nel Mono il Trombetta 
desidera salutare il fratello Mendi e i parenti è amici di Usoppo e quelli che ha 


in rutto il mondo. 


HORTOLUSSI incenso ROOUE- 
BRUNE Li e giunio il rinnovo del 
tuo abissnamento per il 1984. 

LEWMARINELLE M, Cristina COL. 
SAINVILLE » Sei sinta sbbonsia an- 
che per i 1953 

PAGKACCO Rosalia - GANDALOL 
Tria sofnella Markà e Wu malo ti sa- 
luana e ti hanno abbonata per il 1984 

ROSSO Armando - LA GAVOTTE - 
Tuo cognato Armanglo da Feletto ti ha 
abbumato per il 1984 

URBARKI Lucia KIKGERSHEIM - 
Abbonata per il 1984, 

VACCHIANO Pierino MARAMGE 
SILVANGE Con un caro saluto a 
Madonna di Buia è pet Ro il nun 
nbbonamento per l'anno in corso. 

VALENT Isidoro - VOREPPE » Ci è 
permeenuto il ino abbnnamento 1984, 

VALMASSONI Elkonora + ANDRES 

Tun sorella NMormna unitamente nia 
Famiglia ti saluta, assicurandoti Val 
bonamento per il 1954 

WERITTI Pietro - MONTBELIARD 
Vecchio scarpone, oriundo di Mualano, 
43 anni di emigrante, um seme : 
risco riprnsp SI nsp pibaonpionet 
il 1984. 

VEROCAI Ines - VILLEMOMBLE 
Il vaglia da te invintoci è& servito n 
regolarizzare il tuo abbornimento per 
il 19983, 

VISINTIN Anselmo «+ BEAURAINS - 
Abbiamo ricevuto il vaglia n saldo diel- 
l'abbonamento per l'anno in como. 

VOLPATTI Donnino VERNON 
Con i saluti ad Arba è giunto il tuo 
ibbonamenta per il 184, 

VOLFE Fabio - METZ . Sei nhbo 
mille per lano in corso; il tuo ricor- 
do è per Vivaro. 

VOLPE Romolo « METE - Ci è gium 
to il too abbonamento per il 1984, 

FAMCOLO Giovanni - $ARCUEIL » Dia- 
mi riscontro al saldo dell'abbonamen 
Lo fai questa Tu 

ZEANCAN FPiciro - PARAY - Da Tra 


vicsio dè giumio il vaglia postale a sal 




















do del tuo abbonamento. 

£ANELLO Giovanni GEN . Ab 
binma ricevuto il viglia postale con il 
saldo dell'abbonamento per il 1984, 

ZANNIER Elisabetta GANNKOIS 
E° pervenubo il saldo per il biennio 
LIME ORA 

EANNIER Fulvio - FONTENAY aux 
RiIEES Tk mesalo il 
tuo abbonamento sino a tutto dicem: 
lare 1964 

ZAMNIER Jean - NAMCT -. Nel cor 
sb della tua visita a Udine foi sal 
duo l'ebbonansento per il 1989, 

FANNIER Maria Rosa - NANCY 
Scià abbonato a butto dliecmilbre 1954 

ZANIER Lino - APFACH -. Il tuo ab 
bomamento per il 1984 ci è giunlo te- 
polarmente 

ZANIN Attilio » LA RAVOIRE » Sei 
sibbonato per l'anmati in corso, 

TARDI Allomso - STRASBURGO - 
Abbiamo ricevuto dn tuo padre Gior 
gi l'alÒbonminenbo per il 1964 

ZUCCHIATTI Azzo - AULMAT =» 
Prendiamo nota del tuo abbonamento 
Ter quisst anno, 

AURINI Joseph - KAYSERSBERG 
Sei abbonato per il 1984 

£Z085I Dominic - FERNET-VOLTAI 
RE - Îl tuo abimnamento ci è piunto 
dal Fossiàr di Ginevra 





fiaph ha rep 





GRAN BRETAGNA 


DRABIR Lucin CMVERNTEY . Tun 
cognati Noemi di Feletto ti ha abbo 
mata per il 1994 





repasibblica sudafricana 


abbinati pe 
Ferigutti Federico, Gigante Ni 
Nami Niaurizio 
ViamsanLti Asini 
Sai A telo 


S«caini Danilo, 


ibbonatisasienitori 
il 1584 Paer Liiigi Chiussi è Anna Maria 


FOGOLAR DI BOLZANO - Ci è giun 


i guisa clemtieo di abbonati 1988: Ron 





miti Giuseppe, Bullon Eligio, 


Salvalaio Guseppe 





Framocsac limes. 
LL Depana U 


Collane Vittoria, 
DESIO, Franceschinis Da 
iberico, Del Negro Giuspge, Colonne 


FOGOLAR DI FADOVA 





Dante, Monepo Ampebo 


contee agli abbonamenti 1984 di: È 
Siero e Loeri 





£ ie nil 
Manlio, Dalao Eligio San 














LAR DI VARESE . Abbiamo ri 

l'elenco dei soci che si sono 
ati al mostro giornale per il 1984 
NC ineile Bruna, Basso Bruna, 
Banislon Licia-Margarini, Borciti Leer 
mana, Biotil Giuseppe, Borgalo Jva 
fica ein Braida *alkda- assim 
Bresann Sergio, Calcagni G., Conciani 
N Ceciti Silvano, Cigaina Ma: 
imbrae 








na, Costi Armando, Cortese 
pio, Cucienatio Alma, Cucignalto Elsa 
De Candido Renata, Dell'Acqua Maria 
Fiorgato, Diana Regina, De Dionigi Ga 
bariella. Fabris Gius 









pp. Filippin Hen 
trice-Papanini, Finotto Mario, Frame 
«cihvinis Maria Lisigià, Gioamimatten La 
dovico, Muarcolina Lido, Martina Eni 
ret, Maocalini Riccardo, Meniasti Etta 
ne, Molinaris Carla, Molinaro Giuliana, 
Mori Franco, Muser Aqiilino, Moser 
{nionlo, Passera Angela, Pelbeo An 
tonio, Ficcini Licei, Pilinini Alberta, 
Pilinini Mario, Porsi Morio, Qu 
Walîer, Rosa Silio, Sartor Rx 



















Figionati lancisbo, Sani 
une, Steiner Paola, Tirelli Maria 
Goltards, Tomat Hilde, Tomna Alice 
Por i sa-Gottardo, Volpatil Er 

riatti Giuseppe, sulinni Gior- 








dla i Albertina:Felloni, Palla 
itini Roberto, 

FOGOLAR DI GARBAGNKNATE-CESA: 
n Il presidente Bepi Baldo ci ha 
inviato i mominativi dei soci «he han 
Mie prianivapatii lan 
menio al giornale per il 195. Essi 
sono: Baldo Giuseppe, Le Monte Li 
sera, De Monte Laura, Pugnale Mario 
Pailuszzi Ferinoa, Brun Alircda, Los 
her Carlo, Di Barbora Vittoria E 
reello Silva, Dizint Domenica, Halello 
Rina, #iraldo Mario, Ziraldo Renata, 
Corso Francesca, Marcuzzi Esterina, 
Lorenzi Angelo, Martini Lusiano, Ma 
lena Elina, Picontti Giuseppe, Sonesi 
Faustino, Parutto Gino, Flani 
ta, Cecchini Domenico, Cecchini Lino 
Passera Carlo, Passera Giuseppe, Se 
diran Gelindo, Cargnebutti Frane. CI 
vidim  Lokp rio, Scaencito PRoberio 
Zanfrini Remo, Nimis Domenica, Pia 
ni Amelio, Passera Angelo, Pilioco Ba 

Jenito, Scapin Ma 
anto, cecco Luisa 






al saldo dell'abbona 












chikbe, Broved 
ria, Gigante Ga 
Pnoluzzi Enrica. 

FOGGOLAR DI TORINO » (hicsti sp 
isa ali abbonati per il 1954: Braida 
Paolo, Zabriessach Ferruccio, Roma- 
nin Sante, Sabbatini Gianpaolo, Mar 
tin Lucia, Barbacetio E Roumanin 
inimore, Zamala Amilcare, Musoni 
Prancesco, Aloisio Ottorima,  Dalmas- 

















La presblente del Comitato femminile del Fogoltir furlan di Momitreal, Maria 
Fia Inalri, al centro nella foto, assieme alla * none » del Congresso Fogolàra El, 
Bruna Brusini, venuta s«spressamente da Verona. Nella foto si riconoscono, da 
simistra, le sigire Ronco Maria, Fabbro Gina è Maria Taciani, 





Le dinimilche skgnore del Comlinio femminile del Fopolàr furlan di Monireal 
con Alberto Ficorti, in un momento bel Corigresso dei Fogol&ra ‘BI, 








I coniugi Marzanelli, originari di Me 
uno, rienirano ogni anno da Parigi 
per vini perbodo di Merie: questa è li 
lato del loro senilelinquesimo di ma 
Irimsonio, celebrato a Medumo, A lor 
vanno i soluti «i tutti 1 porenil è 
amici, con tanti aviguri per ianti alri 
tragunarei. 


son Licunso, Parolin Giancarlo, Fray 
lino Varisto, Palititi Gianpietpo, Batti 
ton Albino, Peresson Gio Maria, di 
«lejlim Liictamo. 





fBHINATI TS: Hattalion Danick, & 

Giorgio della Richinnedi Binrinlinsi 
Isidoro, Toppo di Travesio Bortae 
si Luigi, Francavilla n Mare {Chie 
Bortulussi Olga, Toppao di Trassb 
Bartolussi Sani lapgo di lia 
Cala, zaretto (Tor 
ini; Conini Vimaorio, Haorrongsca 
noval; Deganutti Ottava, Moggio | 
nesci Fabris Pictro, Toppo di Tra 
Enbris-Menssoan Santa, lapo d 
Fiorestta Rina, Tappo di È 

L 









ro Jolanda, Bo 














da (Milano); Filipuzzi Aldo, S. Gio 
della Richinvelda: Forabosco Gia 
ni, Salerni; Giudici Ester, Mila 

Muparrinis Franco (abboagalo-sqpaber 

rel, Borgaretio [Turino}; A 
scppe, Lorino; Magnana Angelo, Topp 
di Travesio; Mizzarolli Bruna, Toppo 
di Travesio; Moruzzi Camillo, Top 

di Travesto; Miraldi Giuseppina, Be 

masco | Torino]; Kaidon Lina, Roveri 
{tento} ipolenti bermiozio, Qaij 
(Roma: Ongaro OGvidii, Viccenca: È 

vi Elda e Liscia, Milan Tosk 
Luigi, S. Giorgio della Rick 
Fortis Mela, Treppo Carnico; 
Gino, Toppo di Travesio; 

bile. Aubaliva iNovaral Ut 
Ssepuegta; Lisatti Antoanto, S, Danichk de 
Friuli; Uxilla Erminia, Genova 
kent Liboar 
tare], Bor 
Guido (albloi 
lano; Venchiaratti  Silv 
Venker Gioerrina, Bal 

















fee [alibornarmagi0-s0st07 
tito (Torin Vane 
nilo sbenibone, 











i, tremo 
ano; Veri 









{dprdano, Udine; Wemutik 
mite sorella Elem), Bresc 
Strabenia, Spilimbergo; Vidoni GioBatt 
Udine; Vidotto Rina abbonameni 
scclenitore), Riba (Milano: Vi 
mes [abbonamentiesospengtone com 
i i dell Fopalàr di Ber 
nal, Moalano; Visentini Gemma, Mik 
no: Wixintini Lia, Cesate (Milano Vi 
«Antln Anionio, Azzano X; Vit Lui 
fu : Vittori Giancarlo (anche 
far dl 1S83S), Roma; Volg-Lehkrs 
Francesco, Milano; Valuss) Armando, 
Feletta Umberto d'accaner hont 
Copparo (Ferraral; Zago Danilo is 
ISpii. Firenpe: FamatePonboni Lain 
Meden; Zambano Primo Claodio, de 
coarano (Teramo: Zanello Sergio lm 
lo 1981), Mestre (NVeneziol: Zonett 
Dario tanche per il fratello Guido e 
mierato ln Libia}, Aviano; Zanier Ce 
lo, Ravascletto; Zanin Morina, Foo 
zia (Roma: Zavnano Alessandro & 
Giorgio «bella Richinvelda; caro El 
fia, Ronin: £0la Liomisio (tramite b 
nipote Antonietta), Willa Cortese (M 
lama Zorgilla Lina e Carla Kosg 
Lorelito Pietro, Roma; Zuccato Up 
Cordenons: £ucechet Mark, lm 
Piscchilatti Alma, Ss. Tomaso; Zuccdì 
I x Fuin Giovanni Lab 
4 “l, dabricmam: da 
linni Elvio isolo | |, Campoformido 
canier Ensa, Certosa {Lan " 
Ugo, Ligosulbo; Zilli Valentin 























saluti ai nemici 


























JUGOSLAVIA 


VIDIC Danilo - NOVA MESTO . Ta 
amico José De Colle dall I 
hà valuto abbonare al 


mer il 1964. 








nostro gknmak 








La mamma Waiada, Il papà Renato, la 
serelli Arena con il cogmaio Ivana, 
il fratello Deriz è noi son loro par- 
fiamo a Lavia Edna Fabris le più vive 
felkzitazioni per la sua laurea im lim 
que Citaliano e Trancesel: per la fa 
miglia mestdente in Canada e alla meo 
biuresia, landi auguri. 


LUSSEMBURGO 


VALCHIANO Italo + BETTEMBOURG 
ibbinao ficevuto il tu3 piÒbonamen: 
io pet COPMTEnNAE TO, 

VENTURINI Terensio - ORERCORMK 
Sei abbonaio anche per il 1985, 
VIDONI Giovanni + LUXEMACHIRA 
Tuo Iraccllo Ferruccio ti ha nbbunn 
toa tutmio il 1984 
FAMBON Alessandro - 
Abbiamo ricevuto il vaglia 
sido dell'alibonamento pet 





RODANGIE 
poscale a 
il 1984. 





NORVEGIA 


ineclo < STROMMEN - I 
toni salti vanno n tuo cugino Giovan 
ii Piascmiîn emigrato in Australia, di 
ui non ricevi notizie da 30 anni: il iu 
© ai parenti cli lestansi il tua 


mer il 1984 


WALENT 











Kuma 


OLANDA 


URLI Giovanni «= BERKENBBUOER - 
ibtiamo ricesgto i tes abbonamento 
per il 198 sasieme a quello per tun 
sorella Rosina, residente negli USA: 
vanno tuoi saluli assieme 4 
vele di Deroaty, Ingrid e Wilma. 
FANETTI Odoardo DEN HAAG 
E perventilo RI tuo afSbonamento per 


ji | 


SVEZIA 


VALLAN Irene IO HAKNNESBOR 
Con i sabati al parenti di Azzano X 
abbiamo ricevuto il ino abbonamento 

il 1984, 


SVIZZERA 


HE MAR DI WINTERTHUR - El 
vis Chiapolini, presiziente, ci la in- 
siaio |l suo shbonamento per il 1984 
abbonani:enti di: Miche- 
Job Leandro, Mencgheitti 
Valentino, Porgiamini E- 
to. Galanti Daria, Luise Mir L 
i Rubens, Andreotti Giancar 
nispno l'acmslone 
per salutare i loro parenti in 
FOGOLAR DI SANGALLO . I . 
uo Luzi Rosic ci ha trasmesso Ne 
baazo di abbemnati per dl ISSI: Palla 
Eusonio, Tico Adriano, Marmai Lina, 
Teelli Tarcisio, Moro Giovanni, Mari 
vello Luciano, Filippini Franca 

EG0LAR DI LOSANNA . Abbiamo 
ricevuto eli ab memti dei seguenti 
ini, Montagnese Lui 
Haldlasso 
Emili 


me agli 
lui Remi 
Rosa 


























*o Franca, 
Pietro, Calligaro 





ri . Chiarito 
useppe, Simeoni Maria, Di PFrampe 
i Retro, Rodaro Angelina, De Miti 
Gmanni, Haas Frederiz; Del Bon Fier- 
» Colsatti Aurusto, Del Toitto Daria, 
Modus Maria, Monnier Luisa, Collu 












inionio, Merlins  Vangda, Temporim 
felia, Koacco Ennio, Cossettini Ben 
Toncatti Giannina, Rigxo Francesca, 


Te Monni 


i Owaldo, Comatetto Pieri, Gia 


idelchi, Menarri Roberta, Le 








IT Felbkoc, Saraceno Rennia, Mali 
ier, Puschiasit Mario, Zanin 
Calligaro Gina, Venchinrutt 





Perzutti Gustavo, Lanzi Rober- 
i, Sandrin Satira, Sedola Prano, 
Fenpolto Nico, Danelon Giovanni, Mi 
chellbza Delfina, Jean Giamanni, Peloso 
Garzatta Orlando, Corana 
Garbo, U nello Albo, Rirszi Anbo 
ia, Uosatti Bupemio, sottile Ugo. 
VASSALLI Franca - CASTAGNOLA - 

sîxio mems, Moretti pd abbonarti 
mer il 1984 






VATTOLO Giusepne furico - Sei 
plibanata per il 1984 

VENICA Elio. WINTERTHUR - Con 
i saluti a Binuzzo di Codroipo è arri 
vato il tuo abbamnamento per que 
BI Ans 

VENIR Ivo - BERNA 
Lorenzo ti ha abbonato per 
COS, 

VENTURINI-HEFTI 
GI - Sei abbonata per quest'anno 

VENTURINI Renato » GINEVRA . Il 
tuo nbbhonamentà è per quest'amra 

VENTURINI Riccardo ESCHLI- 
KON Abbiamo preso nota che nella 
tun visita a Udine hai saldalo l'abba 
mameemibo per il DI 

VENUTI Giampanlo - 4ISCENSDOREF 

E° siato Nadia Battiston ad abbo 
mati fuit il ISR3, 

VENUTI Saonie - Zurigo . Il nostra 
vicepresidente Vilale ci ha basmesso 





Tuo Leatello 
l'anno in 


Manta WAN 





il ino nbthonamento per l'anno in 
DUE 
WIDOTTI Secondo NYOM Tua 


mamma ti ha abbonato per il 1558 

VIGNANDEL Giacomo - MARACON 
. E' pervenuto il ino abbonamento 
per il 1984 

VIDONI Eletta - LENBURG - I wa 
glia posiale invinioci è a saldo dell'a 
bonamento per Vanno im corso 

VISENTIN Anpelo - WINTERTHUE 
- Abbiamo ricexuto il tuo abbharnamen- 
to peer il 15989 

WALSER-MICCO Karl SCHAF 
FHAUSEN - Sci abbonalo per l'annata 
commento 

ZANOL Luigia - ZURIGO » E" 
il tuo abbonamento IIE4 

FASCIO. R P a BERKA ». Lom Ì 
saluti ai familiari di Bannia abbiamo 
navata l'a vara pet l'amnio im 


giui Bia 









corso, 


NORD AMERICA 


CANADA 


CELOTTI Ascanio THOBKHILL - 
Ciiicome £ucchi ha prosvedutoa 4 ab 
bomarti fvin accoca) per il 1984, 

CELOTTI Teo . THORKNHILI 
siato Zucchi a 
(VID Remeal pet 


. du 
saldare 
l'ammm 


che ner te è 
l'abbonamenta 
RI SETS 
DELFRE Bruna STANLEY SI, 
SAULT S.FE MARIE . Il tuo nbbona- 
menta (via sereni e stallo ollemto da 
Epi Simonitio da Bodtrano 
PEGORARO Amabile SCARAC 
ROLMGH - Larcia Vit da Sedeglinno ha 
invinto il vaglia postale pier l'abbona- 
mento (via serena) dell'anno in corso. 
VALLAR Lucille ILE PFERROT 


Abbiamo ricevuto il suo abbonamento 














[win sera) per il TUS 
VECIL Morio - TORONTO . Con | 
saluti pai parenti di Cavasso Kuna è 


ziunio il tuo obbaonzimenia 
ven per il 1984 

VENCHIARUTTI Giulio - 
KE + Tua sorella Doris ti 
tomba aletto abbonati 
pier il 1984 

VENERUS Cesare è COCHENDIN 
l tuoi saluti calorozi vanno a Corde 
l’abbonpimiritosospenilone ivia 
merca è peer tutta il 1984. 

VENIR Agino TURONTO - Abbia 
mo presso nola del tuo nbbhomanmento 
[wuia perca oil TOS 

VENIR Mario - TORONTO - Sel alb 
bano (via sensa) per l'anno in corsa; 
IFBITAI di cia 
VERTURIK Fiori - LONDON - Il tuo 
ablznamento (via perenp è per il 1984 

VENUTO Norina - KING CITY 
luo coennio Tirlano Galassi ii ha al 
boma (via serca) per il biemnio 1964 
[Oa 

VENUTO Rina - 


saluti allo tua cara Codroipo e 


tr gii 


ETOBRICO. 
saluta com 
[wWia naegcal 





ina 















TORONTO - Con i 
i butla 


PRIULI NEL MONDI 





Un'immagine che ci nrriva dia Tucuinan, Argentina, ln cecialone del nono radiu- 
no alpino del Nord Argentina: in primo piano, da sinistra, Lorenzo, Amelia, 
Ueeilin, lLilinna è (Minaipio Pascuttini, con um gruppo di amici, in una giornata 


indibment icabibe. 


i Friuli ci è giunto il tuo abbanamen: 
bo per dl 1984, 

VIDALE Coro - 
abbonato fria senza) per il 1965; 
caro ricamo e asalulo sa alla 
Angelo, residente a Rovascletio. 

VIDONI Renzo - OTTAWA +. E' sta 
Pellegrino nd abbonarti (via nerca) si 
fin è tutto dicembre 1994, 

VIOLINO Guido - FORT ERIE . E' 
furto il n aliliiamie no [ria ac- 
nesì per il biemmio 1984-1988, 

VOGRIG Isidoro. KENORA. Cani 
saluti si fnmilinri gi Plano di € ig 
ci è piunto il tuo nbbuonamenbo ivia ne 
reni per I DTT bis, 

FAMBON Elisnbetta - MONTREAL - 
Cie pervenvto il tuo abbonamento [win 
acrea) per il 1984, 

FAMPESE Rina e Gborannai 


DOAWNS DEM Mari 
il tuo 
sine a 












REI. 


NA SASKATCHEWAN - Vostra lielia 
Ruba vi ha afbbonnti al nostra piar- 


ine peer il 1984, 

FANETTI Guida » KINGSTON . Can 

saluti n Fanno è pervenuto il tuo al 
boma cato (sia axercal per il DI 

ZANNIER Amelio - SUDBURY - (Ci 
È giunto da parve di Gianni Perueh di 
Cliusetto il tuo nbbonamento (vin ne 
real per il biennio 1964-1985 con i sar 
luti n Ada Deltotto di Spilimberpo. 

FANIER Enrico - DOWNSVIEW - 
Con un ricordo afettuczo è nostalgico 
per butta la Carnia è pervenuto il nao 
abbonamento (via sera) per l'anno 
in corsa 

ZANIER Risina c Orfeo - EDNON. 
FoN La mami vi ha abboni 
il 1984 

ZIBRALDIO Derna 
alato Giulio ad abbomarii 
per l'annata corrente. 












NIAGARA È 
(ami iero) 


L'assessore regionale al lavoro e emigrarione del Friuli-Veneria Giulia, prof, Sil 


vano ©. Antonini « il vicepreablente di Friuli nel Mondo, dott. Valentino Vitale, 
di ritorno da Yanconrer dave avevano inaugurato la miastra dhella Ciefili&à, s4 
sona incorrati com alcuni rospomesbili della Fame Parlane di Toronto per un 
breve salbubo. AI centro, nella foto, l'assessore Antonini e alla sua destra, il 
doti. Vitale, il presidente della Fame di Toronio, Scali è Vic Matifusal. 





ZIRALDO Irma - NIAGARA - Anche 
pur te Giulio ha provvedo a splebnre 
l'abbonamento (sin serena) per il I964 

SUOCATO Amelia VANCOUVER - 
Tua nipote Luisa ha provveduto adi ab- 
bomarti (via aerca) per il 1994, 

EULIARI Mario - KETTLEBYT . EÈ' 
stalla tua mommia dd abbonarti per il 
19G3, 

FINUCHIATTI Isolina 
Ci è giunio il ino abbonamento 
nera per il 194, 

EUCCOLIN Orelia HAMILTON 
Con i saluti ai parenti di Roveredo di 
Vaemno è gionio ii tua abbonamenti 
{via sera) per l'anno in corso 

ZANINI Mino: WILLOWDALE +» Sei 
sbbonatososienitore (via acren) per il 
IIFE i tuoi saluti a Giascppe Sandra di 
S. Vito al Toglinmenta 

EUCCHI Giacomo 
Il iuo abbonamenti 
per butto il 19988, 

ZURINI Corrado - 
.- Sei ablbongsio (via aerca) per 
DIL ATL 

FAMEE FURLANE CLUB . TORON. 
TO» Meni DAgnalo-Valan ci ha invia 
to un elenco di abbonati (via nera] 
peer il 1984 di sogi © simpatizzanti: 
Baz Dino, Boem Tuarcvisià, Cischin 
Dino, Farviarini Domenico, Gramsera 
Bruno, Marctin Eliseo, Morson Dino, 
Picco Annibale, Ridallo Giovanni, Ri 
naldi Gianni, Redaro Aldo, Sabadello 
Movennia danche per il biennio 1595. 
rissi, Salvador Galliani, Scoini Arman 
do, Wescen Pietro. Per quatto riguardo 
Della Savi Argia dovrebbe essere ar 
rivato il giormale per posta aerea, 


TORCENTII . 
ivia 


THOBEKHILL. 
(via aerea) vale 


STREETSYILLE 


l'amnio 








STATI UNITI 


CHOLGHI Rosinn HOMESTEAD 
Selo nbbonata (via ercal per il 1994; 
i tuoi saluti vanno ali ponenti di Tur 
Ce llag 

NADALIN Cesare . PITTSBURGH 
Sei abbonato per l'anno in corso 

NADALIN Peter « NEW YORK . Il 
tuoò ablbemamento € per Vanno 1583 

VALLERUGO Jacek » NEW YUBk 
bsgi abbomato per il raga 

ZAMPROGNO Wixtor - HYDE PAKK 

Com i saluti a Gemona e Tricesimo 
ci & pervenuto il io abbonamento 
(via asma pure il 1564. 

ZANCAN Domenico « DANBURT - Il 
tuo nome è nella lisia degli nhbonati 
sosbendiori per tutto il 1984; i tuoi sa 
luti «amino al «caro» Travesio. 

ZARNELLO Costantino - PARE RIDMaE 
. E' «lato Elia Leon nil abbonarti (via 
aenza) per il 1054 

ZUIANI Americo » WESTLAND - Con 
i saluti a Fagagna © a S. Wilo è per- 
venuto il ino abbonda per L'anno 
ID LEMAEI 

VENUTI Luisa Maria - APTOS - Tua 
eugino Roberto ti ha abbomata (via de- 
reni per il 1984, 

VENTURINI Aniero - CHICAGO 
Con i saluti ai parcnti di Billerio È 
paernimnito il too abbonamento (via i 
ren) per l'anno in corso 
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VIVIAN Teresa - WARREN - Abbia 
mo ricnv@uto il ino abbonamento Via 
aerea) par il 1984; le mostre sentite 
condosllance per la perdiia del luo ca- 

marito Davide, 





ARGENTINA 


URBAN Ennio BERAZATEGUI 
Ci ha fatto piacere la tun visita ai no 
«tri uillici; per PVoccasione abit» pre 
50 nota del iug abbonamento per il 
bienni [ka [RS 

VADORI Achille - BUENOS AIRES - 
Da Sante Lenarduzzi di Domanins ab: 
biamo rico il vaglia i saldo del 
tuo abbonamento (vin sneren) per dl 
I9R4, _ 

VALENTINUZZI Alessio - MARK DEL 
PLATA » Nel corso della tua visita a 
Udine hail prorveduto 41 saldo dell'ab- 
bomamento a tutto dicembre 1564, 

VENTURINI Valentino »- CATAMAR: 





CA - Tuo zio Pietro ti ha abbonato 
per l'amata in curso, 
VIRGOLINI Giulio - LA PLATA » 


Tua cugina Elisa ha provveduto al ab 
bomarti (via aerea) per l'amo 1984, 

TAINA-GROP Leopolda - VILLA RI 
MIPAL - E «talo ivo nipote Costante 
a saldare bl tuo nbbondmento per tutto 
dicembre 1984, 

TAMPARO Guerrino » JOSE" L SUA- 
REZ - Abbinme ricevuto il tuo abba 
samento («in aerea) fer lutto que 
sl'anno, i 

ZANIER Ada LANUS Fiorenza 
Cimenti da Tolmezzo ci ha inviato Tas: 
segno a siklo del tuo abbimamenta 
(vin neren) per il 1884. 

ZFANIER Oddino - MAR DEL PLATA 
. Ti sel albbonsio ivia nerca) per Fan: 
Mrs ETRO COSE: 

ZAMIER Dante + SANTA FE' - Da 
Chirignago Marlo ha inviato ll vaglia 
postale a saldo del luo abbonamento 
peer bl 1984, 


PARAGUAY 


MAGI Noemi + ASUNCION - E' star 
to Giorgio Zordi ad assicurarti l'abbo- 
namenio per l'anio in corsì 


VENEZUELA 


INDRI Pietro + CARACAS. Abbiamo 
preso nota del saldo del tuo abbona: 
menta per il 1983 

URBANI Romano + CARACAS. Db 
monmatii ci ha fatto visita e ti ha ins 
rito nella lista degli abbomati-sosteni 
bari fvia acrca) per il biennio VARI. 1965 

VALLEBUGO-SCARTON Isacco - MA 
BACAIBO . Dovresti ricevere puntual- 
meme il giornale al tuo nuovo indiriz» 
roc usi abbemata (via nerca) per l'amma 
im coma, 

VIDONI 
Tuo ponà ti 
per il 1984, 

ZANINI Ginanni CARACAS . I 
tuo ablssamento è per il 15945, 

ZONCU Francisco « CARACAS . È 
stato Spollerà ad abbonarti (via merca) 
per l'annata in corso, 

ZU Bi Cilussppe - TURMERO . 
Da Treviso ci è giunto Îl tuo vaglia 
proale a saldo dell'abbonamento {'MLiL 
merca) per il LAB4. 


=== e_N 
Ente 
Friuli nel Mondo 


CASELLA POSTALE 242 
TELEFONO [0433] 20S0IT » 290570 
hlA DEL SALE, D 
osso UDIHE 


Wevio - SAN CRISTOBAL - 
iù alibonato (via sereni) 






Presiderio ormmrito: Ottavio Valerio 
President: Mario Torni 
Viso Fricaldenti! 
Flarbò Dosda por Gorizia 
Renato &ppi per 
Valentino Nitala pat Udine 
Domenico Loranduzhi gar l Fogalàra esteri 
Dinattotà: Niaicio Talotti 
Risponanbila marie culnarali: 
Deir ino Beenlli 
Gomaiplie: 
Gilanaino Angeli, Tarcialo Battiato 
Gesglo Mertonal, Fisteo Miasin, 
Vittorio Berialin, Cihansi Been, 


singalo Candolial, Bruno Cosio, 
Dinp Cociami, Adriano [Dagana, 


Misa Gonna. 

Libera Riarbinia, Osevanai Maschior, 
Alberto Ficotti, Siluano Palrosgi, 
Pistrò Rigutso, Vimorio Pabini, 

di Bam 


tano Simona, 
Eliàù Tomal. Aristide Toniolo, 
Wultir Urban 


Bebe i dirti; 
dalla 


Pravikganii pro Bemtipare 
Amminiibazioni Prewinziali di 
Poeranona, Gorizia a Ldina 


Collagle dl Raxiaori del Cami: 
Promidente: Baula Caporala; 
member aftattivi: 
Paolo Braida è Adina Clalllso; 
mamiri manplamti: 
Elio Peri è Colima Fulina 
Lo. ] ]  '1d]1@@66612À2Àt1j66@2141 
OTTORINO BUNELLI, direttore responsabile 


Autorirmulsne Tribunale Udina 10-5-15857, n. Md 
Migogeata dti Graticha Friuiané - Uilisa 








La Regione per gli emigranti. * 


W La legge per l'emigrazione 
della Regione Friuli-Venezia Giulia 
(L.R. 51/1980) prevede interventi 
diretti sia a mantenere i contatti con 
le comunità e gli emigrati all'estero, 
sia a favorire il reinserimento di co- 
loro che rimpatriano. 

Queste le principali agevolazioni 
programmate dalla Giunta regio- 
nale per il 1984, 

le CASA 

Contributi a fondo perduto fino a 
L. $.000.000.- per l'acquisto, la co- 
struzione, il completamento, la ri- 
strutturazione, ecc. della casa, agli 
emigrati cd ai rimpatriati da non ol- 
tre un anno con almeno un biennio 
di permanenza all'estero nell'ulti- 
mo quinquennio. La casa deve es- 
sere destinata ad abitazione della 
famiglia, che non deve essere né 
proprietaria nè comproprietaria di 
altro alloggio in Italia o all'estero. 


b LAVORO 

Contributi a fondo perduto fino a 
L. 15.000.000 per singoli, fino a L. 
30.000.000 per società e fino a L. 
60.000.000,- per coperative, sulle 
spese per l'avvio di attività nei set- 
tori artigiano, industriale, com- 
merciale, agricolo e turistico 
Contributi a fondo perduto fino a 
L.3.000,000.- sulle spese di tra- 
sporto di macchinari e strumenti di 
lavoro posseduti dagli emigrati 
all'estero e trasferiti da questi in re- 
gione per impiegarli nell'attività 
avviata dopo il rimpatrio. 
Contributi a fondo perduto fino a 
L. 10.000.000.- sulle operazioni di 
locazione finanziaria (leasing) di 
macchine, attrezzature, mezzi di 


FRIULI NEL MONDO 


trasporto ed immobili per l'avvio 
delle attività descritte sopra. 
Beneficiari sono gli emigrati rim 
patriati da non oltre due anni dopo 
una permanenza all'estero di alme- 
no due anni negli ultimi cinque. 
Contributi sugli oneri mutualistico- 
previdenziali fino a L. 10,000.000,- 
per ogni lavoratore assunto alle im- 
prese, società o cooperative che as- 
sumano quali dipendenti, entro sei 
mesi dal rimpatrio, emigrati rimpa» 
triati. 


b FORMAZIONE 
IMPRENDITORIALE 

Rimborso delle spese per la fre 
quenza o per l'effettuazione di cor- 
si di formazione imprenditoriale 
per rimpatriati titolari di imprese 
individuali o contitolari di società 0 
di cooperative, fino a L. 500,000. 
perogni partecipante, 

b SCUOLA 

Assegni di studio per la frequenza 
nella regione di scuole di ogni ordi- 
ne e grado (L, 400.000 -) e di uni- 
versità (L. 500.000), nonchè con- 
tributi per le spese di soggiorno (L. 
700.000 -: fino a L.1.000.000- sul- 
le rette di semiconvitti e convitti), 
ai figli di emigrati o di rimpatriati 
dal 1° gennaio 1983, per l'anno sco- 
lastico 1984/85, 

Il termine per la presentazione del- 
le domande è fissato al 30 settem- 
bre 1984, 

Corsi di sostegno scolastico presso 
le scuole interessate, nell'arco 
dell'anno scolastico 1984-1985, per 
agevolare l'inserimento nell'ordi- 
namento scolastico italiano dei figli 
dei lavoratori mimpatriati. 





Le spese sono assunte Iintegralmen- 
te dalla Regione. 


b FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Assegni di studio e contributi perle 
spese di soggiorno per la frequenza 
di corsi di qualificazione e di riqua- 
lificazione professionale, con le 
stesse modalità descritte per la 
scuola. 


b FORMAZIONE 
POST-UNIVERSITARIA 
Contributi di L.2.000.000,- per le 
spese di soggiorno ad emigrati del- 
la regione laurcati per lo svolgi- 
mento delle attività di ricerca pres- 
so le università e altri istituti del 
Friulì-Venezia Giulia per un perio- 
do minimo di 4 mesi. 


le PREMIDILAUREA 

Premio di L. 2,000.000,- destinato 
a laureati di cittadinanza italiana, 
residenti in Italia © emigrati 
all'estero, per una tesi di laurea sul 
tema dell'emigrazione della regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia nell'anno 
accademico 1982-1983, 

Le modalità del concorso saranno 
rese note con apposito bando. 


b- SOGGIORNI CULTURALI 
ECORSI DI LINGUA ITALIANA 
Soggiorni in regione, integrati con 
attività ricreative e turistiche, per 
le giovani generazioni dell'emigra- 
zione del Friuli-Venezia Giulia. 
Soggiorni per la frequenza di corsi 
di studio della lingua italiana, ap- 
positamente organizzati per figli di 
emigrati e di rimpatriati in età com- 
presatrailfc124anni. 

La regione assume il 90% del 
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Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia 
Direzione Regionale del lavoro, 
Assistenza Sociale ed Emigrazione 


VET 


spese; il rimanente 10% è a carico 
dei partecipanti. Ai provenienti da 
Pacsi extracuropei compete il 5095 
delle spese di viaggio. Peri giovani 
in comprovato stato di bisogno è 
prevista la completa gratuità. 


b SOGGIORNI DI LAVORO 
Soggiorni lavorativi in Friuli Vene- 
zia Giulia della durata massima di 
60) giorni per i figli di emigrati. Le 
spese sono assunte integralmente 
dalla Regione. Nel caso di parteci» 
panti in comprovato stato di biso- 
gno, potrà esservi un parziale rim- 
borso delle spese di viaggio. 


b SOGGIORNI PER ANZIANI 
Viaggi in regione, integrati da atti- 
vità ricreative e culturali e visite tu- 
ristiche, per emigrati del Friuli-Ve- 
nezia Giulia in paesi d’oltre occa- 
no, di ridotte capacità economiche, 
che abbiano compiuto i 60 anni di 
età, che non siano ritornati in pa- 
tria da almeno 20 anni e che trovino 
in regione ospitalità presso parenti 
o conoscenti, Le spese sono assun- 
te integralmente dalla Regione. 


Per ogni ulteriore chiarimento ri- 
volgersi agli Uffici emigrazione 
della Direzione regionale del La- 
voro, Assistenza sociale ed Emi- 
grazione, che sono a disposizione 
per un servizio di informazione e di 
segretariato nei confronti degli 
emigrati e dei rimpatriati a questi 
indirizzi e numeri telefonici: 
TRIESTE: Via S. Francesco, 37 
Tel, (040) 7705210 - 7705211, 
UDINE: Via Poscolle, 1A 

Tel. (0432) 295977 - 204974, 


MAME PARGUE » TASSA RISCOSSA » UDINE » ITALY 
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Tuota associativa anmua: 


Arno XXXIII 
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Gruppo III (inf. al 70%) 





on fiducia 
nell’ Europa 


che hanno 
comparato e seguito la secon- 
da ciesione del Parlamento Eu: 
ropazzi 5a «quelli improvvisati 
sull'emozione 
fena comMosciuti sia quelli più 


Il commenti no- 


dei risultati ap- 
maturi di una riflessione paca- 
ta e più serena, danno l'idea 
di una fiducia quasi delusa, di 
un'attesa quasi livstrata € di 
un futuinyo che alfre non iroppe 
probabilità di CaSeTt migliore 
‘+ più costruttivo del 
passato. Possono, © senz'altro 


recente 


sono, esserci motivi fondati 


L 


fer queste considerazioni, s0- 





l'incontro estivo 
degli emigrati 


Siamo lin graslbo di precisare, 
ilopo l'annuncio dato nei mu 
merl scorsi, il programma dle 
finitivo della giormata del'in- 
contro annnanle degli emigrati 
presenti in Friuli per le Nerie 
esilve, Come già comunicato, 
l'inconiro avrà luogo a Villa 
ki 


gusio prossimo, con 


lina, in Carmia, sabato ]l 
ai inibe bo 
delle cerimonie ufficiali  alie 
ore lb 3 Sarà poi celebrata 
ina messa in lingua friulana, 
all'aperto, per chi vorrà assi 
stere al rito religioso (walido 
per la domenica seguente), 

| Alle I7 avrà luogo, nella pi 

| destra del Centro Studi, l'as- 

seanblea del partecipanti che, 
quest'anno, non dovrebbero 
mancare se appena me lbanno 
la minima possibilità: € un 
appuniamento ile avrà come 
tematica contrale la \erza com. 
ferenza regionale dell'emigra 
rione della prossima primave 
ru, argomento che sarà illu 
sito dall'assessore al lavoro 
eall'emigrazione del Friuli-Ve. 
netia Giulia, prof, dott, Sb 
timo ©, Anionini. Al accoglie. 
te Eli emigrati per il primo 
saluio sarà presente il presi 
dente di Friuli mel Mondo, 
sen Mario Toros, che ilbusirerà 
l'attività dell'Ente e le inizia 

Lite ln corso come uovo Fa]- 

| porto tra Fogolàrs « Friuli 

storico: molto Infatti si sla 
| 

Î 







A Villa Santina 
| 
| 
| 


muovendo im questo campo, 
sia dal punto di vista norma: 
tiva regionale sla da parie del 
nosiro Ente nei suo rapponil 
cen i sodalizi sparsi in tutto 
il mondo 

Nella serata sl svolgerà una 
inanifestazione culturale fal- 
cloristica con presenza dli 
gruppi friulani e di altri pro- 
wententi dall'estero, in occasia. 
ue della « sagra del folclore » 
del centro camica, chg proprio 
in quei giorni sono ospiti di 
Villa Santina. Com'è tradizio. 
ne, funsioneranno chioschi per 
degusiazioni - enogastromami. 
che, serviti da personale loca 
le Siamo certi che gli emi 
grati triulani presenti per le 
ferie nel loro paesi di origine 
ibn verrano mancare in Que 
sio ritrovarsi di Criulamità, 


eee _ — 





prattutto se si pensa ad altri 
Paesi dove l'indifferenza ha te- 
nuto uno sconcertante livello 
di partecipazione, nella nostra 


realtà invece smentita da una 


affluenza alle urne che può de- 


limirsi di grande rilievo. 

E' il primo dato che consen 
De cli presentane l'Italia colma 
Lim Paese che È rede bermiainmen- 
te all'Europa come unità indi 
spensabile per il futuro del vec- 
chio continente e come garan: 
zia per ogni popolo che ne co 
spatanziale. 
In altre parole, gli italiani han- 
no dimostrato di nuovo, al di- 
sopra delle concrete diverpen- 
se partitiche con cui si sono 
voti, di valere 
un'Europa diversa, capace di 
gestire un nuovo ruolo nella 
storia di questa ultima Fase del 
secondo millennio 


stituisce elemento 


espressi i loro 


Tormentata 
nazionalistici, da 
chiusure esoistiche, da impacci 
burocratici; appesantita da vec- 
chie eredità non ancora 
vate nel loro nostalgico e ana- 
eronistico isolazionismo; quasi 
sclosa di privilegi che nessuno 
accetta come titoli di diritto © 
per di più logorati da una ine 
vitabile e costretta aggregazio 


da egoismi 


ape 


ne di culture e di popoli, forse 
gli italiani hanno capito che 
questa Europa deve presentarsi 
più aperta, più disponibile, più 
sicura di sè, più forte nelle sue 
scritture politiche, proprio per 
dare al futuro maggiori paran- 
anche nei confronti «i 
Stati che si attardano nella di 


zle e 


fesa morbosa delle loro supe- 
rate, e molte volte Fallite, vel- 
Leità di supremazia, Forse lo 
hanno capilo più ali Laine altre 
masse di elettori dell'area co 
munitaria. 

Ed è positivo che l'Italia ab- 
bia dato di sé questa immagine 
che, tutto sommato, & espres- 
zione di fiducia nell'' avvenire 
dell'Europa. Qualcuno ha detto 
che la a seconda assemblea di 
Strasburgo, nasce senz'anima: 
perché diflicile come previsio 
ne di accordi, perché pià lace» 
rata da vecchie rupgini non pua- 
rite, perché contraddittoria in 
quello che potrà essere la for- 
mulazione di Ln [POE I FALTELENTEL 
Comune anche rite 
nersi fondate, queste paure, sE 
viste nell'ottica di un'Europa 
di mercanti, di compromessi di 
dogane, di confronti su alleanze 
pei mercilicazioni di scambio, 


Possono 


Ma l'Europa a cui tutti guarda 
no è, almeno come attesa co 
sciente e caparbiamente voluta, 
l'Europa dei « popoli », l'incon- 
tro ideale e nello stesso tempo 
concreto degli interessi comu 

{Comifur in parondai 


OTTORINO BURELLI 





nn 
Came * mugen 


pr n 





In Friuli anche i bamilini lavarnno per lo ricostrurione che sia per essere completata, 


Un eurodeputato friulano 


Da duemila anni sia mei ccnore 
dell'Europas: ima aintiteo 
Friuli in quesso antico comiinente 


fuirezionie «di 


guest 


ebbe da scnipre ua 


spazio ceopalitico dove SI ACI 






siocgre fe carte di tnvasioni e di 
guerre, di miigrazioni popolari i 
ali conferi da spostare per com 


L'eurodeputato Alleo Mix. 


[orre, definire, sirateciare i Fic 


cire comfiii politici, quasi sempre 
estranei alla vile e alla coltura del 
popolo friulano Terra di confine 
come poche in Europa, terra da 
molti desiderata corte passaggio 
verso mord o verso il mare: ca 
miracolosa rlagiome di aniosioitia 
di quasi qualtrocento anni, ira il 
lo conquista della Sere 


missinta di Venezia e tnito i! resto 


mille è 


bit altermar AT di dorerirazionii chie 
mula avervino da che [are con que- 
she genti se mom gli interessi di 
poreri lontani e sempre avari di 
attenzione per um popolo quasi 
Sempre et rginato, Poi è venuta 
Ialia e lo regione duiotoma per 
un Fritili smito alla Venezia Gist 
lia, E l'Europa, questa terra 
antica, lenlamente, com mijpata 
pazienza e ancora pagando prezzi 
altissimi, riprese i sno commemino 
di crocevia di strade obblicata a 





VENERDI" il AGOSTO 


Assemblea annuale 
di Friuli nel Mondo 


La Presidenza dell'Ente 
Friuli nel Mondo rende noto 
che l'assemblen annuale dei 
soci è stata fissata per ve- 
nerdi 10 agosto pev., nella 
sede dell'associazione In via 
del Sale 9, Udine, alle ore 
13,30, ] lavori dell'assemblea 
avranno come argomenti ab 
l'ordine del giorno diverse 
riguardanti 
la vita e l'attività dell'Ente 
e le temailche della prossi: 
ima Terza Conferenza regio: 
nale cel 
Friuli-Venezia Giulia. 


comunicazioni 


dell'emigrazione 


l———__ — 
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FRIULI NEL MONDO 


Con fiducia nell’Europa 


ii, al di sopra di ogni diseri- 
ninazione per chiunque abbia 
itolo di chiamarsi cittadino cu- 
Open » 

Altre volte, [ia 
‘ia di riferimenti 
olti a questa immagine del- 
‘Europa, definita da valori u- 
TIHATTI che bal ha nuo certo a che 
are con un cCOMmu- 
limitano alle con 


con particola 
ci siamo ri 


mercato 
ion, 00 sl 
enzioni economiche: costruire 
nuova convivenza, «are 
ipazio a nuove libertà, garan. 
ire con certezza di diritto lo 
itato e le condizioni di oeni 
‘uropceo, ditendere e iutelare la 
lignità persone € 
nuppi, senza essere giudicati 
lalla maggiore o minore rile 
quantitativa. Sono tra- 
marci che da decenni SARTI 
lichiarati enunciazioni 
iliciali, ma troppo i 
ivelano perdenti soito il peso 
li interessi unilaterali, quando 
ion vengono nhesrasti con ui s1 


del Je dei 


sa dacgl 


CLI 


Spesso SI 


enzio e una disattenzione che 
squivaleono un netto rifiuto. 
inedere alla parità culturale e 
sclitica dei acittaclimi EUPopels; 








limostrare che l'Europa è la 
muova trontiera 
itruttori, come l'hanno sognata 
suoi pionieri, senza lasciarsi 
renare da campanilismi nazio 


per l suol Co 


vali, sarà la responsabilità chel 


muovo Parlamento, Che non può 


Un euro 


assare per quesiti paesi 

Da questo "84, da questo giugno 
rppena spirato, il Friuli manda 
un sio qamrbasclgiore nel «a Cuore 
detto 2 bb pr tiffeciate e istituzio 
ile: nm ecurodepitato clie wiere 
falle radici più profonde della 
insfra pense, cite ina il senso di 
neaniina collettiva popolare, ché, 
i di là di ogni giudizio eritico, 
nuo definirsi portatore di 4 vol- 
'o fotalmente è 






soslamzialmente 
iniulano, cite per (renano e ci 
ine da vissuto, mel bene e nel ma- 
be, le sorti di questo anitco e rin 
tovalo modo di cut friulana. 
ilfeo Mizzan, presidente della So- 
cietà Filoulogica Fritilana, parte al- 
tiva della Urinrrta del 
soslemriorne 
todne ciali 


regionali 
Prini énezio CGiilia 





qparbio di ina trad 11 
rale friulana di cui vamia 

cimadità e Ja muobiltà È fl 
cntanse della Palria del Preiaili al 
Parlamento Europeo di Strasbece 
ro, Ad Alfeo Mizzan, qui, nei pae- 
xi del Friteli, sarebbe inutile fare 
imiervrsse PET CASE quello 


soli 


i DK 





rappre 








ne vorra fare, i soi pro 
sue idee 


cui dovrà 





oli impegni FrIdoI 





concretezza dalla 


res puorisoalii 


OT 





VIRILE la; lo conosco 
no come ]osse di casa, & forse nori 
"è boreo & pi rduto cir Fhoff l'ab- 
bua sentito parlare o visto per un 
fra 
tifrialo riefio sido arirvrna ali diorito 
politico, 


Î Fried eli fra dato BERT fidlucna 


incon ma, che ia se 





FIEIRTO CRAS 





forse dii stesso 


SMI ed è lesilo Pena che 


questio larohissimo consenso al 
bia voluto essere, oltre all'attesta- 
rime di siima verso luomo, ar 
che e soprafintito un mandato ai 
lavora per il Priuli. L'occasione è 
arrivata per dare d questa terra 
e queste centi ima voce nella sede 


mi alta dove tutti i popoli hanno 





diritto di parlare è dowe il Friteli, 


continuare ad essere 0 a rap 
presentare soltanto un simbolo 
o una bandiera: dovrà trovare 
strumenti, e prima ancora la 
volonià, di azione diretta e di 
punto di riferimento attivo € 
continuo. 

E' attesa comune 
più per quei milioni di « stra: 
che in questo ultimo 
quarantennio hanno dato il loro 
determinante contributo di La 
voro, di fatica e di impegno 
per la rinascita di quella nuo 
va Europa che, dopo il mira. 


colo della ricostruzione fisica, 
si avvia all'unità politica, pur 
tira mille difficoltà da superare. 
Ci sono vomini, nel nuovo Pai 


Ha lo è ai 


nieri 


amento Europeo, che di questi 
milioni di « lavoratori stranie- 
ri + hanno scienza e convscenza 
per averne sperimentato in pri- 
ma persona le ingiustizie, le & 
marginazioni, le sconfiite è 
spesso, i mancati riconoscimen- 
ti dei diritti fondamentali della 
persona. Sanno delle centinaia 
di migliaia di figli di « stranie 
ri », doppiamente esposti ad un 
rischio di rifiuto c dall'Europa 
e dal loro paese di origine; san 
no quanto Facili siano i peri 
coli di Adi conbentarzi dli sole fil 
role che vensono s ubito dimen- 
ticate perché altri sono i reali 
interessi di uno Stato o di una 


condizione di mercato. A questi 


eputato 


fimo ad osplì mon aveva giielle 
parole sue originali che dovevano 
sempre passare attraverso filtri 
Guiario si varente fedeli I STIRPE 
di traduzione, Con Alfleo Mizza 
W Friuli in quanto tale, come po- 
aDnairia» e come re 
tinica ha nu seggio; 
dt sctmipilce share dI DOM 
consesso di rappresentanti alla 
pari, ma che comporta Piuzio, 
ò meglio Finipostazione piiéera di 


pula, (COAT 
trarne ce 


Man e 


un discorso put dvinilo Verso Qe- 





sia regione da parte di ino cin 


He conpgste Fforta, III ALI mul 
tura, «peranre e liniglie attese. Ad 
Alleo Mirzau spetta questo com- 


[ACCO FIORI Cero facile, {NOI de demi 





e più voci di alri discorsi prove 
menti da altrettanti parti dell'En- 
FOpa darsi im nuovo 
volto. 

Quello che iniparia che, 
da sala o CONtirpae iu Prraarnie Fo 


determinante, il Friuli s'è dato 


bo d 
Cie deve 


(ubtsi 


d 


f 
dl 


I 
Pl 


« curodeputati : 
Paesi dove l'emigrazione costi 
tuisce un capitolo di storia qua- 
si sempre dolorosa, va alfhidato 
sio che è certo di 
fiducia, ma più ancora di una 


provenienti da 





un messi 





speranza che non deve ancora 
deludere 

AI di ià degli schieramenti di 
nartito c con un metro che va 





stre l'ideologia politica di ap 
l Europa attende 
un rinnovato impegno per tra- 
dursi im realtà aperti vVOrnemti 
mo che cgni forma o espres 
sione di 


partenenza, 


pessimismo venisse 
contradiletta dai fatti; che ogni 
assenteismo e ogni indifferenza 
fossero rimediati dalla presen 
a dei nuovi responsabili euro 
pel. Vorremmo ed è anche 
il Mast augurio LLITIIRS convinti 
cittadini di questa nuwa Eu- 
ropa — che si avverasse il di- 
seno vero di pionieri che non 
mai ceduto alla 
credere che tutto si 
traducesse in un'utopia. E' in 
questo futuro già cominciato 
che abbiamo fiducia, contro @ 


hanno Lim Lat 


zione dli "h 


ani ritorno di debolezza: pet” 
ché erediamo agli ideali uma- 
ni e politici di un mondo a 
cui l'Europa ha dato i valori 
pit protoni e sicuri: in que 
sta Europa, sorgente nom esall 
rita di questi valori, sta il no 
stro domani. 


friulano 


caranzia di uri 


dii Side 





Cumo sn cui 


comtare conte se fosse — eloe— 





di casa giorno per giorno, Mor 
per ni semo di canfi pria ro 
erelto e chitiso nell'individuali 


simo più sterile: per dare di Fritti 
T 





(pre pre rihii di cit pui È 


ali 


(ORI a ip CHET culi Ri rali È 





caopra 
hi come posizione geografica, 
CORE di- 
Reso decollo e imseriiernto fr ii 
compesto deowe la visura sta pui 
eitiara. II consenso per ur condi 
Aa Mirza 


ha raccolto soprettiilo dal Friuli 


dato europeo cin 
fra precisamente questo sionifica- 
to! polremmmao dire, senza che que- 
sio voglia essere un'affermazione 
cine 


retorica, si apre tina nuova 
strada per il Friuli, valida per un 
consolidarsi del mollo più reali 
caio dalle esperienze di questi 
ulitenti decenti. Se lE#ropa si fa- 
ri odulta, d' Fritili partecipera è 


condnnderi aresta cresca, 


Uil 
il Pi } 


I, FI Î 
a 


KI I 


| 


L Ì 





M presidente di Friuli nel Mondo, sen Mario Toros, festeggia il gemellaggio 
tra ln città di Windsor e Udine nella foto, il rituale scambio di doni tra Le 


due rappresentanze, 


PF. Leon M, D'Agostini 


Giugno 19 





prete missionario in Vereznela, 


Padre Leone d'Agostin 
in Venezuela da 50 anni 


« Friuli nel Mondo, interessan. 
dosi delle vicende dei Friulani fuori 
patria nun può faune a meno di ri 
sordare tanti suoi ligli che all'este 
bo «i SMod fer una missone di i 
vili 
Ì 


sedi fede, accanto ni lanl) che 








no affrontato il mondo per mo 
tivi conomici e di carriera, pur dI 
fondendo ancll'essi quei valori sf. 
rituali e culburali che l'anima 
del popolo friulano, Nella famiglia 
dei Frivlanij mel mondo prosperato 
infatti operai e laurcali nei più d 
sparati rami del SOTqRITE, diplomati 
professionisti, artigiani, medici, al 
tati, scribbori, sacerdoli è 
idr I 
universitari e 
d'allani 

Li (RECLI quesito volta delle 

cende di un padre missionario 
salesiano operante in Venezuela, che 
ki Compila 1 SUOI & inquant’anni d 
in quel Facse sudameri 
puoi anni di pero 
1 una vita mella 
qua: l'impronta del Friuli di un 
tempo si rivela in Dutte le sue ram 
mattche dimensioni. P. Lesne M. 
D Agostini aisce |) 24 aprile 15405 in 
una delle att 


possere di U 








SAT 








religiosi è rel 
Itri mi 
Lipari Ho] 


None, douce 


LICETELITRI 





CRESCE 


IO & | Suc CI 





fessione religiosa, È 


lamkglse piu 





o nove 
i ma del Torre, In Co 
mune di Powvoleito, Nella sun casa 
la padrona è la Misena e vicepailro 
na la fame. Da bambino gli tocca 
anche andare a cercare un pugno 
di Farina per lo polenta di casa in 
casa mej paesi per diverso tempo 
Un po qalia mqranzdicello eccolo a 
lavorare nelle famiglie per polei 
mangiare quiascosa e poriare a casa 
qualenaa per la mamma, Studia fino 
alla terza Lar mella scuola 
di Griona e durante la guerra la 
sua famiglia trova di che sfamarsi 
rane o dei «al 
venzono i SLI 












clerme 





Gm | solcagi che 


LCarso riposare mel 
fine? 

Un pu' di cibo el'celo passa anc hic 
I panino da 1 Mari LTEI perché Luti- 
I 


Seli 





le va A Servire miss cd È Cu 
pecora che nom tocco COM li 
mani la mensa dell'ali 


laTrmLaAgeEso è calle Ae Da 


are, Polenia 
sso cala 


lla boeca del 


tavola del Turi masi: 
lo chiericheito, perché secondo 
Marcuzzi si 

i Mel I9Z1 il 
stini parte 
dol PIME di 
Missioni Estere di Milano icosì si 
chiamava Vlstatuto]) ia la pie ma 
sinnasiale è Il ciorno di 8, G Use pyk 
19 marzo 1922 indossa la veste La 
lore. Nell'estate di quell'anno mus 
fe ln madre. « Prive DURE Ma a SIM 
le sue ultime parle. Ma la 
malferma, anche per le conseguenze 
di un'infanzia & 
denutrite, mon permettono oltre il 
proseguimento negli siudi, 

Nel 1927 Leone D'Agostini va sol 
dato e ricupera la salute, Nel 1925 
a Grions fa voto di amdare a piedi 
alla Madonna di Castelmonte se la 
st Vocaegbone puo Irovgre mihi d 
vealizzarei IÎ Udine Lù 
consiglia di «emtrare mella famigli 


part 








pizzu]l al a eli 
vane FA 


Cia Aposlolizi 








"ro |a 


genova da 





presso li 








salute 


di una adolescenzi 


Vescoro d 





salesiana è così nel 193) D'Aeosihi 
a Fordenone e nel 15 
tra nel noviziato dei figli di dea 
Basco a Este, Nel 1933, ammo sonib 
della Redenzione, il IG ikgposto la & 
sua prulmia prolessione nella coner 
pazione € passa Un Mese di va 
i Grions. Va a rit uziare 
una volta la Madonna di 
monte, la Madre del 
4 Girioms porosità filmini “ 
ragazzi © quindi dic 
suo mandi a tutti, Parte missionari 
mer ij Wenczuela in bastimento 

à cl torno di Ss, Lucia 
vTiva a Caracas, La sa 
n all'insc; Mm 
all'educazione dei piccoli 


inventati 


si Inova 














pa poro Irma 
uno, 


saba «de 





DIOR 


dio si al 





belle ci 


mono le make Le 
coste, dolori di stomaco, tons 
appendicite, altri mali ma non 
stante tutto arriva pure jl more 
to del diaconato nel ISS è dela 
cerdozio nel 1931, dopo aver stud 
io teologia nel Splvac 


Li KIT! palcumea cli 








don Leone è a Grions, Melia sap 
del paese cdebra la 5. Messa Pr 
Leon Nacalie {Nacdalie i sopra 





nome del D'Agostini di G bus}, pro 
Rò |m casa del Tratello 
Lil banca ci Povok DD che Iccoone 
| missionario. Ed cecco larzi am 
Bi fo di Nando dal Bone Dist è è 
re singhiogzzanido commosso a da 
Lisome Uliicsta cambiale 
dio un madre mel N92] 

dir m cre La alraccho cong le ine 
masi, lo non ha debiti, Sono feli 
cha j mici soldi ti abbia 


Berlo è 





Turmala 








a diventare prete, È se ne anda 
in Inenuta piangendo, Losì don D'Ap 
«tini ha capito da dove erano x 
muti scleli pier il suo vi 
Genoa © pome sua madre avera p 
tuto piro uiran Li il corredo, Nel 106 
P. Leone MI, D'Agostini ha compiui 
i cinquant'anni della sua profes 

nè religiosa salestana e | cip 
t'anni di presenza in Vencesuoa 
Della sua opera possono parlare i 
ti quelli che sono stati da lui as 
aut e istruiti. Don Leone D'Apusl 

lia omorato nel migliore diéi mad 

sua missione di lede 


suo care Grions del Tor 

















» |a sua 


nalake, È 


| sun attiato Friuli 


ll suo moîto rimane « Dult a gi 
rie di Diu», un motto un tema 
usato mella terra friulana 

innumerevoli prove e molteplici + 


cenche. Ame tue ip la sia Sa 


Me ti 





Crmiaà &£ precari ca vent CIME D 
mi P. Leone non nmunca al suo 
VOTO, Pe lano lui, press barmki 
quella numerosa e folta schiera 
missionari « Missionarie Lr 
religiosi e lalci, che in tune le pan 
del meomdo svolicno la 
sta e benelica Missione 
cessi sono alibonati e attori di «È 
li nel Mondo è le notizie dell 
berra li conforiano in mezzo a 


d'ificoltà e al rivolgimenti sociali 









poli Î e bellici del Terzo Ma 
"1 Friuli rimane sempre nel 
cluon: come css) Manon: ni 
ve di tuiti | friulani 


Unugna 1984 





la storia della fortezza di Gradisca (7 


Gradisca d'Isonzo i SENZA du 
bio una città dalle caraticriziiche 
particolari, tanto partkcolari da di 
slinguerla da tutti gli altri centri, 
di uguale è di maggiore entità, del 
la regione. 

La sua lunga storia è riassunta 
dal noclso del centro storico, © 





enzalo da manntatti che per 
taleri architettonici, per le lipolo- 


pie cdilizie presenti, testimoniano 
l'importanza che a questa cittadina, 
posta sulla riva destra dell'Isonza 
a una dozzina di chiliimetri da Go 
fizia, fu nitribuita mel 
ari dominii che vj sis 
ubblica Veneta, Impero Austria 
di Eggenberg; Ammi 
ancorà Im 












Iraiicese è 
pero Austriaco, 
Importanza senz'altro di tipo stra 
terico militare, data la sus uvbica 
Enne sulle yu di comuni Azione 
dell'entroterra con il mare, tanto da 
ciustificare la costruzione di una 
fortera che assunse fama curopea. 
È Isradisca questa sua impo 
ta l'ha comservata nel tempo, È 
n endola, SIC diversa forma, an 


che quand I 











}, per le mutate condizio 
ni geo-politiche, perse la sua pre 
minenen  strategico=militare, 
nendo, come in effetti è oggi, cen 
io dj vita civile intellet- 
luale 

Un'altra caratteristica particolare 
di Gradisca suoi immenzi 
‘archi pubblic i che le danno |l van 
I un rapporto werde-abi 
i più ali d'Italia. 
imonio storico © verde pub 
Hico sono dunque il « capitale» sul 
iale £ punta e che inten 
de sviluppare per il futuro; è che 
ire al lurista in visita, unitamente 
ala cordialità dei suoi abitanti, 
L'origine n cittadina si fa risalire 
x tempi longobardi, è, più indietro 


dive 


sociale © 


SII: |] 













sicura, ni tempi Domani, Ma ssa 
assunse imporanza storica a parti 
re dal I47I, quando i Veneziani 
per opporsi alle continue incursioni 
urchi, vi eneesero un baluardo 
Iso PO, cingendo il 





«all ti 
coiscilo = 






sul quale sorgeva il nucleo ri 
o del Castello, di possenti mura 
con stite torrioni nnedlari di rinfor- 
ty alla cortina, 
Conquistata mei 130j dagli tu 
striaci, che me completaror 
rano la cinta e he fecero ap 
‘unto una delle più fornite Los 
terre d'Europa, In ciità comphbe un 
ungo periodo di gloria e, dopo il 
fallito ientativo di Venezia di ricm 
[Guerre Gradiscane 1615 
nel 1647 divenne La capitate del 
Principàta Contea di Gradizca, 
sito il gorerno dei Principi di Eg 
conbere, Estinta questa casata, Gra 
disp chbe un periadio di vila 2 
tnnuma come Contea nell'ambito 
ki SR. Impero e quindi entrò x 
far parte della Contea dij Gorizia. 
Dal (297 al 1813, durante il pe 
riodo maipoleonico, la città cono 
he alierne vicende e fu contesa a 
go ira Austrinci e Francesi, Fu 
Gradisca che, nell'ottobre del 
613 il vicenè d'Italia Eugenio dii 
Bessuharmals  lanciù l'inascoltato 
Prclama ai Popoli del Regno d'l- 
talia 
Nel 1315, tramoniato l'astro na 
paleonico, la clità tornò all'Austria 
a fortezza, cessata ommai la sun 
importanza militare divenne sede 
um penitenziario destinato fra 
l'altro a luogo di transito per i 
pairinti destinati allo Spielberg. 
Mel [STI Gradisca fu finalmente 
inessa alla Madre Patria, ibopo le 
nghe traversie della prima guerra 





do è FI 
























tonainle. 
Di questio passato ricco di storia 
ma HI Dei mimierose estimo 
siansc: la cinta muraria, l'imponen 
t Castello, j palazzi del Centro Sto 
Chiese del Duoma è& 


rica, le del: 





La cinto muraria si sviluppava è 

rino 
pera: 
sette 


te su cinque lit 
shivdenii un'arena di lorma 
somale irregolare è allungata 
erat 1 LTTOMNI che ci succedevano 
a intervalli regolari lungo il per 
metro dilensivo, 

Di quesio straordinario comples 
5, al quale pis Minan anche Leo 


reinarianet 


x 
Mera 
ed] 
si i 
ta 


attra... A Bici i ad 


Un suggestivo angolo di Gradisca d'Isciro, 


mirdo dai Wim i, Im visita Sh Gradisca 
mel 1500, oggi fmansono in pedi 
SJuarro Latl per complessivi GIS mi 
tri con è torrioni, non esistendo più 
il lato ovest (320 metri) che com. 
prendeva anche un borrbome (il Tor: 
rione del Falarzzo) ec la Poria Vec 
chia fo Porta d'Iralia), che si apri 
va allo sfociare dell'attuale via Ciot 
ti, con una lorre quadrata «e altri 
rinforzi di difesa all'anteriore pon 
le levatoio, sovrastante la lossa IM 


FRIULI NEL MONDO 





Culi sogrrmeva Un «0fsS0 d'acqua di 
aliccato dall'Isonza, 

Questo lratto venne abbattuto nel 
periodo frn il 1863 pil 1855, come 
Lestimeomiano le Cromache Pari 
chiali. dopo che nel 1855, ne cK i 
do le pressanti istanze da tempo 
portate avanti dall'Amministrazione 
Comunale che voleva dare uno sla 
so alla città, il Maresciallo di Came 
pai Radetzky, dal suo Quartiere di 
Verona, ivera cmoesso) il mecessa 





Bruno Gerussi da Berna 


Mezzo eccolo di emigrazione non 
ic perlamietità pis cdl è quello che 
può vantare Bruno Geruszi, con la 
soddisfazione però che ormai que 
sio mero secolo di loniananen dal 
la propria terra © prossimo a fini 
re, Gerussi è in Svicera © precisa 
mente a Berna è fa parte attiva del 
Fogolàr Furlan della capitale fede 
rale svissera. 

Gerussl PL) di Treppo Grande, po 
dei paesi della stupenda zona ma 
renica della collina friulana, Il suo 
definitivo rientro avverrà nell'anno 
in corso. Intanto dobbiamo osserva: 
re che il 1983 è sinto per Bruno Ge 
russi un anno indimenticabile per 
cli eventi familian che lo hanno ca 
ratterizzato. Ha festeggiato con ln 
sua gentile signora le nozze dona, 
ha festeggiato le neeze del Dglio 
Maurizio è come uliima licio ceven- 
to ha avuto lo fortuna di diventare 
anche nonno, Se il 1983 è stato così 






gioioso per ln famiglia, il 1982 ha 
portato a (Gerussi l'onorificenza di 
Cavaliere della Repubblica Italiana 
per aver onorato il lavoro italiana 
all'Estero, ln tale occazione il pre 
skdente del sodalizio friulano ber- 
Flos ha fatto pubblicare 
un articolo = inulalato 
«Mezzo secolo di emigrazione » in 
cui si passavano im fassegna le al- 
tività e il lavoro swalto in Svizzera 
da Bo Genesi, Adesso, come si dl 
ce, patri godersi una più che me 
titàla permanenza if palma, fruern= 
do della pensione del sui lunghi su- 
dorì, 

In cinquant'anni Bruno Genesi ha 
testimoniato con le sue capacità è 
la sup onestà professionale quanio 
bene si fossa operare per sc stessi 
è per la propria terra, proponendo 
un immagine «del Friuli ju dell'Italia 
altamente significativa e amminevor 
le in un Paese straniera. 





nese sig 


Appunto 





La famiglia Gerussi, residente a Berna, nel giorno delle nose del  giorane 
Maurizio, 


rio permesso, a patto che il piaz 
rale ricavo dall'abibattumenta chele 
le mura non divemiasse lerrelio di 
fabbrica, ma losse sislemalo per 
petuimente pubblico parco LE 


facgue così la «Spianata », chia 


mata poi Piazzale dell'Unità d'Tia- 
lia 

Sin pur corrosi dal tempo, si pos 
stà ancor ammirare, ii Mb 





ino ricordo di lanti € lanti anm 














ili storto, il Torrione della Cam 
tana co Torre Granda e il Tor 
rione dij San Giorgio, posti ni chue 
anmoli esterni della cinia scttentrio 
nale, nella quale si apre la Poria 
Nuova (un tempo chiamata Porta 
di Germania e, lungo gli alîri lnti 
il Torrione del Portello, I Torrione 


Torrione della 
one della Calkcina. 


della Spiritata, il 
Marcella e il Dot 
RC del Torrione della Spi 
ritota si può ammirare la Porta 
del Soccorso, restaursia da parso, 
aperta teelle mura venete durante il 
periodo arciducale (line del diclot- 
tesime secolo) con funzioni di usci 
ta, di sgombero e di collegamento 
dircito della loriezza con l'Isoneo, 

All'interno della cinin € muraria 
cul « colisello », hasibone roccioso 
miturale sovrastante il lume, sorge 
il Castella wero è proprio, clifeso 
da poderose mira falte erigere & 
cura del barone Nicolò della Tor 
re, Capitano di Gradisca, nel perio 
do dal 1512 nl 15857, e completate 
anto il capitanato di Giacomo com: 
te Attimia nel 1573, 

Nel cor delle complesse vicende 
storiche ché interessarono la città, 
il complesso del Castello subi mu 
merose trasformazioni sia dal pum- 
to di architettsmico sia da 
quello della sua destinazione. Sorta 
è potenziato come sede del Coman: 
do Militare di Zona, come arsenale 
id Corpi di quardia, uccesivamen- 
te, dopo le puerre napelesomiche e il 
Longresso dj Vienna del ISIS, fu 
trasformato in casa di pena. Dopa 
la prima guerra masliale e fino al 
li4é fu utilizzato come caserma 
{fra gli altri, negli anni "3, vi ehbe 
la suà sede TXI Reegimetito Bersa 
glierit; pi eran parte degli edifici 
furono lasciati in stato di completo 
abbandona, 

Nucless del Castello è Il « Palazzo 
ciel Capitano n che Saro nel corti 
le interno; di origine cinquecente 
sca iu costruito dai Veneriani sot: 
to la direzione di Bartolomeo Al 
viano), è, assieme all'antico arsena- 
le, umo «lei primi insediamenti che 
dettero origine al complessa, 

Destinato originariamente n sstan- 
tia del rector nostro», era costitui 
to dla due mani con piànfa relati. 
polare a erice tedesca e torri agli 
angoli per ln dilesa tangenziale deli 
rispettivi lati. Successivamente, s0t- 
to l'Austria, farono innalzati altri 
due piani è l'edificio fu adattato a 
caserma, tanto che verso il 1754 
aspitava 327 ucmini 


fencss 





vista 





Lon il suo ampio ingresso, le quat- 
tro sale al piano terremo, le undici 
al primo e secondo piano e le sel 
al rperzo, il Falaszo del Capliana, 
una volia ultimato il restauro, che 
è in corsa, potrà miormare al primi 
livo splendore, 

Fra gli aliri palazzi del centro 
storico possiamo citare ln « Casa 
dei Provveditori Veneti», costruzio 
me del KN secolo, destinata a mesi 
denza dei governatori di Venezia e 
oggi sede dell'Enoteca Permanente 
del Friuli-Venezia Giulià «La Sere 
i la « Loppia dei Mercan- 
ti», risalente al secolo AXVII, acibi 
in un tempo a luogo dj contratta 
zione è dj affari è sede attualmente 
del Lapidario Civico; il Palazzo Tor 
riani, del XWI-XWII 
del Municipio; il Monte di Pietà, 
del XVII secolo; j Palazzi de Fin 
*niuna, de Comelli, Cormelli-Mi- 
struezi; il Duomo intitolato ai San 
ti Pietro e Paolo, il cui nucleo origi- 
nario risale al 1341 e che ha su 
bito ampliamenti successivi fino 
all'ultimo del 1950: la chiesa del 
l'Addalorata, la cui costruzione tu 
completata ad opera dei RR.PP 
Servi di Maria nel 1893, 


LUCIANO ALBERTOM 
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di Gnuf York 


aio furlans di Gf York 
ch'o sin rivàz chemii prin de 
ultime wuere imomnelial, ‘o vin 
piardiùy cetant de mestre fur- 
laneiài. Une wolie si jere a 
stà due' in Mamballan dongie 
be viere «Famez furlane», cu: 
mò, “6 sin due" sparnizzàz... 

Stami che na Fruz cul tmp 
a là si fevelave simpri plul 
par inglés, i nestris wicj mus 
diisevin: fevelai: furlan, sino 
hi dismenteais a 0 diamenteala 
cui ch'o seis_. 

Dikbot al è mieé secul ch'o 
sai ca inl Staz Uni ma den 
trivie ‘o aj um gram lamcùr 
pal nestri Friùl... pal gno bore 
di Meria dongje di Folavri in 
Comun di Frisane, pes més 
ione, il Roi e ll Jouf... 

Chest mus seri Nives Ro 
vedo da l'Amerliche là che, 
apene rivade, dal 1937, "e vene 
turi che sarcs deventaade une 
seritàre, 

Une robonome par une fur 
lanute di sbet agns che saveve 
sì e no fevelà par furlan: si 
iralave in pratiche, par jentrà 
tal maoni de edilorie amere 
cane, ili fsi emigrani la st 
code volte, « Ma mò furlans 
‘a sin uxie n lia Fadiis. E daspò 
iani tribulà “a soi rivade! a, 
e sonie piene dij braure, 

Nives Rovealo - Hatsley, 
cusstì si finme comò, no jè la 
uniche seritore di divignince 
furlane cha si h fat omòr, Ame 
cile Gore Vidaj al à Hidris fur 
lanis, e ta l'Americhe di Misdì 
‘e jè um'altre sceritore, ance 
chè di fameg furlane, ch'e ù 
za publicàt! par spagna) plui 
«li qualchi Ibri, 

AI sirà par chel vadi che la 
Rovedo le sò letaro mus fia 
la propoeste di clamià dongje 
di ogni bamde in Friùl due” i 
scritòrs furlans par che sl 
cognossin e ch'a baràtin lis 
lòr esperiencia, Une idee che 
I nesiris sorestane no varessin 
«li lassi piardi se, come ch'a 
dfisim, j tegrmiin a la culbure, 

a Growing doam selth  ma- 
ma », il romame de Rovedo, 
al è vieni Dir su la siarade 
dal am passàî, A' som lis ri. 
flessione de seritore sui grame” 
mudarmmene ch'a an savoltal 
la società amerecane., in spe- 
clalità: la famee tradizioni), 
cence sparagni, che ben si 
capls, chés dal emigranz. 

Si trate, a' nn vi serit, di 
tin romane doalzaimir di Fame, 
la che i leamps tami stres di 
ume volle a' son dadr a plar- 
disl, Qualchidun altri al diza: 
rà par fil e par pont su cheste 
siorie, a mò mus reste di somtd 
deame che chest nol è il prin 
librj de Kovedo e che prim di 
deventà sceritore la mostre “© h 
insegnàt tes squells superiora 
di Gmuof York e publich; su 
sfucis è rivisila artici è stu- 
dia di carniar socio-culturil. 
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SAN PIETRO AL NATISONE 
Da Tolmino con amicizia 
3 collaborazione 

Una delegazione del Comune di 
folmina, guidata dal presidente Ma: 
‘io Roeman, ha fatto visita all'am- 
ninistrazione comunale di San Pie 
ro al Naitlsone per uno scambio di 
aireri su alcuni problemi che i due 
«miri dij confine italo-juposlavo han. 
io come proprie esigenze da risal 
"re 0 disegni da realizzare con re 
‘iproco vantaggio. Ricevuta dal sim 
lico Giuseppe Marinig, che ha vo 
uto ricordare gli aluti della Sbowe- 
ria ricevuti in occasione del terne 
noto del 1976, la delegazione di Tol- 
nino ha propasto alcuni problemi 
lj interesse comune. Sono stati co 
a esaminati e discussi aspetti cul 
urali e socia-ccomomici, i proble 
ni della viabilità, i benefici econo 
mici del trattato di Osimo e vwarl 
iltri imerventi che potrebbero dar 
uogo a reglizzazioni con capitale 
misto, finalizzato particolarmente a 
ciruiture produttive, Buoni risulta 
i, & stato dello, ha prodotto la col- 
aborazione per il potenziamento del 
nolo turistico del Matajur, ma re 
stano ancora gravi situazioni dj mar- 
rinalità per le due zone di confine, 
‘imediabili con una nuova spinta 
iel settore della viabilità e di mag- 
riori scambi economici. Era preset» 
c il presidente della Comunità mon- 
ana Chiuch è il sindaco di Grimac- 
o, Bonini, 


% CASTELMONTE 
Sono arrivati gli Alpini 
dell'Argentina 

Con il contribuio della Regione, 
iltre quarania Alpini emigrati da 
inni in Argentina, sono riusciti a 
‘itornare alla loro terra in occasio 
ie della prande adunata nazionale 
woltasi a Tricate, Provengono da 
agni partie dell'Argentina, una ha 
atto seimila chilometri per arriva: 
“ n Buenos Aires: il più anziano 
la ottantatre anni, tutti non vede- 
samo il Friuli e l'intera regione dal 
a data della loro parienza dal pae 

E hanno voluig mirorarsi per 

ibcume visite aj centri storici di que: 
ita terra: Aquileia, Cividale © pol 
‘astelmonte, Qui hanno assistito nd 
ima messa celebrata da don Luigi 
Mecchia, residente in Argentina e 
ariuinilo di Forgaria, parroco nella 
xriferia di Buenos Aires, Glj Ab 
sini dell'Argentina sono rimasti in 
regione lino alla fine di giugno, è 
apiti delle loro famiglie di origine 
* hanno avuto diversi incontri con 
autorità regionali, con l'assessore 
ill'emigrazione prof, Silvano Anto 
qinj e con le autorità provinciali. 


GEMONA 
Vengono a imparare 
come si ricostruisce 

Uma folta rappresentanza di am 
ninistratori locali provenienti dalle 
“ome più colpite dal terremoto im 
Basilicata, è giunin n Gemona per 
ma serie di visite guidate e di os 
servazioni sul processo di ricosiru 
sione realizzato in questi anni non 
soltanto nella « capitale » del Lerre- 
iebto, mia in tutta la Comunità man: 
tana. Sindaci e responsabili pubblici 
li quella regione, accompagnati da: 
sli amministratori friulani, hanno 
ooluto osservare come si è svolta 
‘opera di riparazione e ricosirurio 


Whicse sono le « sbeltine Del Fabbro: 


FRIULI KEL MOMDO 





Un paese al giorno 


nie celle case, come sono state sIU- 
diate le soluzioni per gli insedinmen. 
ti abilitativi, come sonò sSiale pro 
erammate le sirutture dello svilup 
po, Hanno potuto constatare che la 
ricostruzione in Friuli si sia avrian» 
do alla sua fase conclusiva: questo 
non significa però soluzione di tut- 
ti i problemi, perchè rimane quello 
principale dei posti di lavoro, sem 
pre primpy preoccupazione delle co 
munità ricostruite. E' questa, del re- 
sto la « nuova Frontiera »è del terri- 
torio devastnto dal terremoto, sem- 
pre soggvito ad «migrazione per la 
debolezza della sua economia agri: 
cola e industriale, oggi ricostruito 
molto meglio di quanto & di come 
si presentava prima del sisma, ma 
con l'interrogativo dei posti di la- 
von. 


SEQUALS 
Un incontro sui problemi 
del lavoro 

Qui, in questo centro che vuol di 
re Carnera e mospicisti seminati im 
tutto il mondo, un convegno sul pro 
blema del « Lavoro: dove?» ha una 
sua precisa giustificazione, Ed è sta 
to tenuto in nome della gente — £ 
non è poco — che in questi ultimi 
tempi hanno dovuto siàre a casa, 
uomini e soprattutto donne che han 
no dovuto assistere alla chiusura 
dei cantieri dell'edilizia (la ricostri. 
zione è praticamente finita) è delle 
aziende non più competitive, Tra gli 
altri, ha parlato l'assessore regiona: 
ke al lavoro e all'emigrazione che 
ha sottolincato i prossimi impegni 
per la costruzione della diga di Ra 
vedis e di altre opere pubbliche, 
Certo che ln situazione non È rosta, 
anche se sussistono alcune prospet- 
tive di speranze, come del resto in 
tutta lan regione e nel contesto na 
zionale, Tutto si ritrova in una fa 
se di transizione che impegna ope 
ratori pubblici e privati alla massi 
ma attenzione, soprattutto per quan. 
lo riguarda | posti di lavoro in ogni 
settore, 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Un monumento da salvare 

Sia che la si guardi come opera 
a sé stante sia che venga considera 
li mel comlesto silorico, tutti sono 
d'accordo che la Chiesa di Sin La 
renzo è un momimento ida salvare, 
con il completamemio urgente dei 
lavori di restauro, E" da oltre um afi- 
no è fermo il cantiere di lavoro che 
dovrebbe recuperare questo prezio 
sà cedifkeio del tardo (Quattrocento: 
nonostante i riperuti solleciti della 
amministrazione comunale e della 
Sovrintendenza alle Belle Anti, nel 
la persona dello stesso arch, Luigi 
Pavan, sembra che non ci siano A 
disposizione finanziamenti capaci di 
rimettere in moto il cantiere. Final 
meenie anche il sottosegretario agli 
affari esteri, on, Mario Fiorei, & in 
Lervenuto presso il ministero dei he 
ni culturali e la notizia buoma è ar- 
rivata: l'on, Fioret l'ha spuntata, E 
in questi giorni & arrivata, alla cl 
vica amministrazione, la notizia di 
uno stanziamento di contosessania 





da sinbairà, Teresa, Giada, Angelina e, 
seduta, Oriana del clan Del Fabbro di Jolaniesharg, Salutano | cugini im Friuli, 
in Argentina è Anstralia è « cun ivne cimiade, si viodaria a guocis di chi n 
vinc' agna n. 


milioni per riaprire il cantiere, La 
Chiesa di San Lorenzo sarà rimes: 
si n posto: di niuno ritornerà aa 
cssene alfascinanie richiamo di sto 
ria artistica è di documentazione di 
rita pubblica del passato per que 
sto imporiante centro della Destra 
Tagliamento. 


TAIPANA 
Una muova grotta 
e un coleottero sotterraneo 
Intensa, da anni, l'attività del 
eruppo speleologieo di Gorizia in 
queste rone della Val Cormappo è 
soprattutto di Prossenicco: terreni 
mimtani di tipo carsico, dove recen- 
lemenie è stata scoperia ed esplo 
rala uno nuova cavità di notevoli 
ddimenzioni, E proprio nel corso di 
queste sempre all'ascinanii esplora 
zioni è stato raccolto un insetto ra- 
ro, um esemplare di coleottero che 
Vine soltanto nelle grolte, Da que 
sti scoperta parte una iniziativa te- 
sa alla ricerca di altri esemplari 
con esche di tipo organico, ma adat- 
tate alla vita libera di questi insetti 
ràrissimj che si concecono in pochi 
semplari. Le esche preparate saran. 
no colliecate in maniera tale da fa- 
vorire la libertà del coleottero, non 
come spesso avviene in scatole, do- 
Ve l'insetto viene catturato e la 
gran parte delle volle muore, con 
il rischio di cstinzione di una spe- 
cie già da tempo mimicciata da tan- 
ii altri inquinamenti. 


CODROTPO 
Un monumento 
per l'Alpino ad Hamilton 
Grande festa per gli emigrati co- 
droipesi ad Hamilton, una città in 
dustriale vicino a Toronto, in Ca 
nada, Un gruppo di compaesani so 
no arrivati dal Friuli, con l'arcipre 
te mons. Giovanni Lopolutti, e con 
loro lianno portato ai compaesani 
di Hamilton un busio in bronzo 
in onore dell'Alpino. Cerano, all'i 
niugurazione ulliciale, il sindaco di 
Hamilton, |l vriteconsole italiano è 
Cianwa, l'addetto militare in Cani 
dla, il rappresentante del Congresso 
italo-canadese e ante penne nere 
proventenii da Toromo, Mans, Co 
polutti ha celebrato una essa coi 
don Naldo De Bona, parroco di Go. 
ricizzo. Sono siate deposte, a me 
morin degli alpini caduti im guerra, 
comi di alloro e tanti Nori da par- 
te dei partecipanti alla cerimonia, 


CONCORDIA SAGITTARIA 
Ancora scoperte archeologiche 
nel centro storico 

Come ormai c'è dy aspettarsi 0 
eni volta che si apre, per qualsiasi 
motivo, la terra dei centri storici 
friulani, anche a Concordia Sagitia 
ria, in provincia di Pordenone, so 
no wenuti alla luce notevoli reperti 
archeologici nel corso di alcuni la 
vari di ristrutturazione del terreno 
nel centro della città, E' quasi cer- 
to che l'attuale clitadina, sede di 
uno dei primi vescovi, dopo quello 
di Aquileia, nella nostra regione; 
nota nel mondo romano dell'alta I 
talia per la sua fabbrica di a SAZII: 
te » [Tresece) per le legioni del Nord, 
è costruita sull'antica pianta urb 
mistica romana. Dopo butti gli scavi 
che hanno portato alla luce testimo 
nianze prestigiose di epoca romana 
e «kl primo cristiaftesimo, Ancora 
Wengorno è galla nuovi documenti 
che oggi sono allo siudbo degli è 
aperti £ che arricchiranno il locale 
musco. Concordia Sagitiaria, che 0 
spito mell'antichità gli imperatori 
Teslosio Magno e Valentiniano II, 
è meta di visitatori e di studiosi 
provenienti da tulia l'Italia e dal 


l'intera Europa. 


MONTEREALE VALCELLINA 
Una ripresa dell'emigrazione? 
Quello del 1983, per il comune è 
stato un anno dal biiancio non certo 
febellivo se lo si puarda dal punto 
di visita demografico: treniatre morti 
in più rispetto alle nascite e un calo 
abbastanza consistente dell'intera 
popolazione, Ma quello che più cal 
pisce © il fatto che questa tendenza 
al calo demografico è dovuto ad un 
lemomeno preciso: i giovani non tre 


vano sufficienti posti di lavoro sul 
luogo e, a] momento di dare inizio 
ul un nucleo familiare nuovo e pro 
prbo, scelgono definitivamente loca 
Îlià più rispondenti (vedi Maniago 
o Venezia o Milano). Più preoccu 
pante è il fatto che in questi witimi 
decenni «i è registrato nuovamente 
il fatto dell'emigrazione, sempre do 
vulto alle condizioni di non lavoro in 
loco; e i giovani in arca di lavoro 
riprendono la siria già fin lroppo 
conosciuta dell'estero, con destina 
zione in Svirsera, in Germania e in 
Libia, Si dirà chie sono casi isqlati, 
ma è certo che questi bilanci, alme: 
na per ora, non tendono a cambiare 


TRASAGHIS 


Case ricostruite, 
mancano le Infrastrutture 

Il sindaco di Trasaghis si dichia 
ra susiliisfatto del come si è svilup 
pato i! processo di ricostruzione nel 
cipoluogo e nelle cinque « zone » di 
competenza comunale, a cotto ammi 
di distanza dal terremoto che, in 
queste parti aveva colpito duramen 
te: oltre l'ottaniastzi per cento delle 
abitazioni era andato distrutto. « Più 
del novanta per cenio, dice il sin 
dico Del Kegro, é ormai ricostrui 
Lo: circa 350 case sono «tale rico 
siruite e finite nei loro particolari. 
Il capoluogo, Trasaghis, è intera 
mentite ricostruito, anche se il vec 
chio cemiro del paese, per motivi di 
sicurezza sismici, è stato miecessò: 
riamente abbandonato: Peonis ha 
ultimato la ricostruzione; Avastinis 
hi un ultimo comparto che dovreb. 
be andare a completamento entro 
l'anno; Braulins, con la consegna 
recente delle case al cittadini che 
me averano diritto, com l'intervento 
pubblico, ha completato i suoi la 
vari; ad Alzsso, i] centro più gros 
so, stanno iniziando gli ultimi due 
comparti pubblici. Ci sono ancora 
problemi da risolvere e si riferisco 
no alle inlrastruiture necessarie al. 
abitabilità delle case ricostruite è, 
in questo cass, dice i sindaco De 
Meero, bisogna che la Regione lae 
cia un ultimo sforzo per ridare vita 
lità al complesso già fatio », 


MEDUNO 
Le scuole medie e l'arte 

Una mostra che porta il titobo di 
« Espressione in crescita » è staia 
allestita ad Arba, in un amb'ente 
di notevole Irequenea pubblica: rea 
lizzaia dalla Scuola media dij Medu 
no in collaborazione con la locale 
Lissa rurale e artigiana, presenta 
lavori di grafica e di piitura, frutto 
dell'iniensa è qualificata preparazio 
rag degli alunni della scuola meerlia. 
E° uma speck: di « mostra itineran: 
tes che vuol far conoscere, fuori 
delle mura scolastiche quanto si rie 
sce a produrre nelle aule, con la 
micia dii esperti insegnanti, E chi 
visita gli ambienti delle scuole me 
die di Meduna, cosîrulte com sirut: 
ture d'avanguardia nei settori della 
didattica e della concreta comunio 
me tra siudenti e corpo docenti, in 
questa mostra trova la conferma 
di come l'insegnamento sia autenii. 


Giugno 18 





co Fattore di crescita e dli matura 
zione della personalità per una ge 
nerazione che deve essere cieca 
all'insegna dei valori fondamentali 
della vita è del lavoro. 


CASTELNUOVO DEL FRIULI 
Salvare quattro vitigni preziogi 
Un tempo erano conosciutia sà e 
venivano coltivati sube colline ma 
rem.che di questa cura con parice 
lare cura: davano un prodolto che, 
se Faito con buona esperienza, risa 
fava ottimo è di mon poco aiuto dl 
l'economia agricola locale. So | 
qualtro vitigni «denominati Ucci, 
S'‘ciablin, Piculit Neri è Lo 
Da quasche anno, in sepuito al g 
xx decadimento demogratico, s0m 
stati quasi del tutto abbandonati 
perchè ralemuti di poco valore è 
non sono certi questi vini che von 
gono rochiesti dal grande merca 
massilicalo e consumistlos: eppure 
tutto sin a testimoniare che pio 
prio questi quatto vitigni, nom negi 
strati negli albi nazionali e in qui 
li della Comunità Economici Eur 
pei possono divenlare Una prezia 
sa offerta su um mercato di alla 
qualificazione, I comune di Costa 
muovo e la Comunità Montana de 
le Valli d'Arzino, del Cosa e dei To 
monti si sono impegnati in una cam 
pagna di recupero di queste vil, 
nella certezza ché possono diventare 
un'essenziale fome di reddito pi 
mario, Bisogna soltanto, ma non è 
certamente lacibe, Larij comoacere è 
applicare alla toro produzione qua. 
le tecniche cli arma sono coma 
per iutti gli altri vigneti, Eliminare 
la polverizzazione dei vigneti ade 
stemdere ni collivalori butti i ben 
fici che queste colture godono, 


FORNI DI SOTTO 


Il ricordo 
della tragedia del paese 


Quarani anni fa, questo paese di 
la Carnia, alle prime luci dell'alba 
del ventisei maggio subiva unina 
slone crudelissima di naziati, prove 
nenti dalla Val Tagilamento, cm 
mitragliere, connoni e mitragliairki 
Da Ampezzo la colonna di tedeschi 
che saliva verso il piuese trovo suli 
strada una mina che fece saltare è 
prima macchina, son la Morte di un 
capitano e due marescialli. Una & 
conda mina scoppiò tra la terme 
la quanta macchima: per due ce 
partigiani e Maristi si lrovarano im 
pegnati n una lotta frontale cima 
zisti si ritirarono, Ma la ressione 
nemica si presentò di muovo in pae 
se verso il tramonto e concessa sg 
li popolazione dieci minuti di tempo 
per sgomberare le case: ma in resi 
tà nom aspeltarono tinto, Mentre 
la gente fuggiva dalle the borgaie 
i lanciafiamme già divoravamo edi 
fici e casere Un lavoro di dista 
sieme metodica e in'nter 
la volontà di lar scomparire Nine 
ro abitato; tumy, specie di folle deb 
rio che durò dalle scelte di sera fim 
alle due di notte, Rimasero in più 
di tre fontane di buom valore ank 
etico ce tre case, Pol mortai e nazisi 
mirarofto alle case sparse tra i bor 
phi. Per un anno, milleotia 
cento persone vissero mei liemili è 
iutati dai paesi vicini. Il paese li 
ricostruito dopo la serra: un da 
vemo la voluto ricordare quis 
tragedia, 


rota, coî 


circa 





I giovani figli di friulani provenienti da Melbourne che hanno partecipato dl 
saggiornno culturale svoltosi in Friuli nel gennaio scorso. Al centro El presidente | 


del Fogalor, cav. Murzalini. 


{foto E. M. Berpagia 
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QUATRI CJÀCARIS SOT LA NAPE 


Dino Virgili autor 
difizzil ma popolàr 


ES | tile in altrò: tal lavor, te len- 
she, te vite... 








la zornade si fds un pais 

de memorie, cul tor sui cops 

e a sont vis i lens e i cndi dal cil 

e in te mé anime grande tan'che il cil, 
là cli'al torne a sund il eno pais 

cun tune hiele bocje di fieste. 


Di chestis bandis 

(ON se ame di ‘o tormas di chestis bandis, 
chest cil e cui e dulinsomp lis mionz, 

"n cCortuos dite” 1 frbis des nids cueliais, 

il Spiz di Mai a ret dal gno pais 

(ali, siumis!), lis ròis, il dol: avril: jo, frut. 
Tal pais di gno pari e di mé mari 

'e je une cjase viere sot il zac 

cun doi cipres in cuce tal Broili, il Ronec 

e i orr im rose e i più dilune da l'aghe... 


Dal poemut «Il fi sòl» 


O puarti di sbcui e di clas, 
ferimiti nin moment te fumate. 
Cissì, Ché linde sdentende, 

chel pujil sot dal mir seridelit!... 
L'n moment. Te fumate. 

Tis, ch'o sint tes bréis un sprisul 
come svedsi len di bose 

tes commaniis suturnis li dar. 

E la linde disfdsi.. O tiare nere 
vive ral cjamp dapit. 

Ce sens, un marilamp forni indasir! 
E priz. Cu lis rosutis su la roe 
luji-datte, abos dal zue antie. 

E niz puntindz di soreli, 

Partiare, il pas sul dior. 

Quant ciamindvio jo pal prit? 





Lassant di fà un discors che 
nol finarès plui, par Virgili al 
é miòr di dut incentràsi su la 
lentche. Nol baste vé l'idée de 
nestre neolatinitàt; culi ret al 
covente capi, cun Chino, che 
se la popolaritàt di Zorut ‘© pò 
semedj a chè dai autòrs di cjan- 





Lilo Ciamton (primo a sindatra) è Dino 
Virgili (a destra) in Canada. 


si fevelave di Chino Erma- 
cora è di dut ce ch'al & fat. 

— Ma jerial ancje un pott 
ono? — al domande un. 

- Alè difizzil di che nol jere 
an pot dome parceche nol 
eriveve puisis — al ven ri 
spuindît. 

Che anzit — si pò 'zontà — 
a' son tane' ch'a serlvin rimis 
o miezis riis di ogni fate cu la 
shisie di passà par pote, là che 
la puiste Tio pò risultà di un 
pitie 0 di qualchi smaniùte dal 
gurisin. La puisie ‘e ven da l'a- 
rime luminade, Alore, s'al è 
wir che lis serituris di Dino 
Virgili a' son poetichis, si pò 
sigurà che ancje l'opare di Chi. 
me à di jéssi qualificade poe- 
iiche: che i mùz de puisie a' 
son infiniz, si trate dome di 
ciatà chel just di ogni omp co. 
me di ogni popul, di ogni timp 
come di ogni vite, Il mot di 
Chino al è stàt chel di fA nassi 
dai siums lis realtàz de rivi. 
ste «La panarit», il «Friuli nel 
mondo», lis primis trasmissions 
rediofonichis furlanis e tantis 
manifestazione e tanc' libris. 

In chest suare, al è di di 
ancjemài che la puisie scrite di 
Dino 'e risulte vere no dome 
rarceche bielzà tai prins agn 
dopo de uere ‘è à mertàt il ri- 
ognossiment dai competenz 
dal timp ({Marchet, Pasolini, 
D'Aronco), ma anceje parceche 
a conviarzile pirie al è stàt Chi. 
no, stampadér di vocazion, in 
sundizion di capi a colp ce che 
i furlans a' varessin let. 

Un poete popolàr come Zo: 
nt, alore, Dino? Latenò! FPo- 
polìr si, ma no come Zorut. 
Che Zorut al è fazzil juste co- 
me che Virgili al è difizzil, plui 
dificril di Pasolini, plui di duc"! 
Che la sò puisie ‘e je dute un 
smalità e un riferi di ogni ban: 
de, e ancje la sò prose è Je 
fate plui di puisie che no di 
conte. Ma cun dut chel, al è 
un autor destinàt a jJéssi let, 
1 jentrà te int, a mudrile di ce 
che vewe dismentelt tes sos 
bainoris lontanis. Chest salacòr 
io varessin mai podùt capilu 
luminaris de critiche, ma Chi 
i0 si, justcapont parceche la 
ouisie plui che tes rimia si cjà 


2" na . ; SE ; stai i Pie è il curi! © ie i i 
zometis lixeris di vu, Virgili in- 0 sintivi la tiore tai pis. di C fl n cul gg] a { dil.. 
ot I 6 i ; I ; piani sE I°, as è, quanche si dà voe di val 
veri al fis pensi al alpinist O mulivi il fen vit, lis résis.. te a ee 

e di muerî, anciemò il prim di mé mari, 


ch'al rive pichis salacòor mai 
tocjadis di altris. 

Cheste erande diferenzie "e 
A tantis mutivazion. La prime 
e |Jé che il Furlan di Virgili 
alè centril ma gienuin; la se- 
conde, che su la fin de zivil- 
tàt contadine e des varietàz 
paisanis, chest Furlan centràl 
si slareje tra i furlans di dutis 
lis divigninziis che si messédin 
simpri plui parvie dal progrès 
des comunicazions e des esi 
gienziis di lavàr; la tiarze, che 
cuintri de massificazion ch'e 
nichilis la culture di vué ‘e cîr 
i valors natifs des identitàz u- 
manis, diliberanju des vieris 
solanitàz plui o mancul prliti- 
chis; la quarte, che juste la 
nature cultural di cheste tin 
dinzie ‘© compuarte la propen- 
sion pes finezzis e la contrarie 
tàt a ce ch'al è ordenari e sda 
vis; la quinte, che al moment 
just il Friùl al à vit Josef Mar- 
chet, che nol fo un inventòr- 
conlusionist di prallis come chei 
ch'a cirin di copiilu (tance' a' 
vuélin jéssi Marche: o Pasu 
lins}, ma un grant filolic-artist 
che, dar de scriture esemplàr 
de Caterine Percude, al à sa- 
vut proponi i plui diviars mò 
dui di serituris leterarils, 

E ancje cun chestis mutiva: 
zions no si finarès plui. Miòr, 
alore, rivà daurman “e conclu: 
sion: Dino al è un ch'al & sa 
vot là dadr di Marchet, doprant 
la lenghe cun grande Finczze, 
salacòr miòr di duc’. La pro 
ve ce je tes sos puisils, tal so 
romanz, te ricolte di prosis 
«Paisanis» jessude in chesc' dîs. 

Si sa la situazion di vud: la 
sdrume dai massificàz no lèin 
e nanscje no fevélin Furlan, ma 
in ché sdrume nol manceje da- 
me che il Furlan: al mancje il 
Friùl, al mancje il sens da 
l'identitàt, ‘e mancje la cultu 
re, al mancje dut fùr che la 
televisioni La popolaritàt di 
Virgili, inalore, ‘e je difizzile 
come che lui al è difizzil: par- 
cech'e interesse dome che il 
mont ristret de culture là che 
dut al è deventàt plui difizzil: 
l'origjnalitàt, la tradizion, la 
bielezze, il stil, il bon pust. E 
dut chest si clame lenghe, che 
Dino al à puartat indenant. 
Cressin cun jé! S'o rivin a cres- 
si, nus vegnin dabr. 

LELO CIANTON 


Li di 
Cun tune biele bocje . 
Ué il cil nus dindone sul cpcdf, o 
ciampane cl'e cjanie la zornade 
cun tune bo je ridinte la fieste: 


e po 


s'inculuris di celesti e di ricuari, 


fermisi a scoltà il rusieni! 
l'aghe jenfri i poi dapit la celeve; 
muri di dilizie un'altre volte 

co o tornardi di frut tal gno pais, 
pilierim sun fun cià, o a più, d'avril... 


DINO VIRGILI 





Il cjaradbòr des animis 


Quan'che la cjame de glérie 
e fo rassade tal casselot, Gj 
gion al butà parsòre pale e 
trivel, al imbrancà scorie e nr 
dinis e al scomenzà a parà par 
la fur de Tor, 

— Gje Linde, dii Gjenjo!... 

Ma i muli no si movevin: a' 
sintivin il pé e a' zirucavin. 
Lis rucedis impastanadis te gra- 
ve, a' scrizzulavin di pés e no 
disevin nancje di zugnàsi, Gj 
gJjon al ingrampà un rai di rue- 
de par judà e cu la spadule 
tal or dal casselòt, frontant i 
pis te grave, al alzave di pés 
dute la brazzadure daùr dal 
ciàr, ma i mui no lavin. 

Alore al voltà il stombli e 
jù di lungis e di curtis su la 
eros de schene des bestiis € 
blestemons ch'a fasevin sgrisu- 
là duc i clas de Tor, come 
il maltimp su pal Musi. 

— Miòr tal purgatori, Si. 
gnòr! — al disè dopo, come 
rasseenzit. — Almancul là si 
sa che vue o doman si & di 
jessi, ma culi... 

E lu dist cun dut il cùr, e 
al alzave lis mans. 

Fo ‘al montàsù a cjoli la 
pale par splanà un pòc devant 
des ruedis par che il cjàr al 
cjapàs ande, e i mui no tachi- 
nuo a là indevant lizérs come 
plumis, che al sumeave che il 
cjir naneje nol tocjàs grave! 
Sù pal cei, for de Tor, vie pal 
vucit ad òr dal gravàr.. Gjgjon 
s'inacuarte dome quan'che al 
le par dismontà e al cjalà par- 
tiare culà meti il pit e al ve- 
dé no i clas partiare, ma ro 
sitis celestis e rossis, e a' si 
movevin indaùr, e no restavin 
cjaradòriis sul pràt. Alore al 
alzi i vi, e al vedè la Tér lon- 
tane come une striche blancje 
ci paisùz sul or: Beivàrs, Go- 
die, San Bernart e là di là Pao 
lét, Grions, Ramanzis e i cuci 
di Buri sul òr dal cil, lajù di- 
sot. Il cil si lave slargjant e 
Gigion nol crodeve ai siei voi. 


— Cemùt sono jessùz de Tor 
CUSsI A... 

Alore s'ingrampà un émbul, 
come ch'al faseve simpri quan 
‘che nol crodeve e qualchi ale, 
e la man no strenzeve nulé: 
Gigion nol veve bmbui plui!... 
Ma nol veve nancje gjambis, 
nancie spadulis... 

— 'Orpo — dissal — man- 
cjàs mai che... 

Nol veve propit muje di muje 
plui, ciò. Si voltà indaòr a 
cialà spaventit jù pal grawàr 
de Tor e al vedé une trope di 
int intor dal so ej&r lajù, im- 
pastanàt tal miez dal làvio, € 
il so cuarp parsòre dal casse- 
lot, distiràt tant lune che al 
jere, cu la pale in man. E une 
avemarie lontane ch'e sunave. 

— ‘0 soi muart jo! — si dis 
cu la bocie spalancade. 

E il cjàr al lave di rivesi, 
cumò, pal stradon dal cil e i 
mui no zonconavin, e lis rue 
dis a' priavin sun chel glerein 
di stelis cun tun sun dolz co- 
me une musiche. Il Friùl, abàs, 
al deventave dut une fumate 
celeste di tant lontan ch'al jere 
‘aromal. 

— Farcè no mi ise capitade 
dopo la solite polse a Beivars: 
pensisi di fà strade senze un 
butaz di clinto sot de giachete! 

J displaseve dome parchel. 

'E jerce una lompide a pen- 
dolon sul puarton, jenfri un ra- 
marz di gjatoz celesc' e i clas 
di sentàsi tor il mùr, Gigjon 
al dè un tiron "è brene è i 
mui si fermàrin, Al dismontà 
e cul stombli al tacà a bati 
sul puarton. 

Ustere! Ustere! Uste,.., — 
Mol finì la peraule che si da- 
viarzt la spie dal puarton e 
Gigion la vedè jemplisi di un 
panzel di cjandipe e parentri 
doi vwòi e une criche di nàs. 

— Sés0, Gigjion!... — dissal 
San Pieri, c al viarze e lu me 
nà vie par un curidòr lune lunc 
cun tune rie di balconetis € 


codis di int di ca e di là, e 
dentri si sintive a di: « Infer- 
nel», «sBurgadbrie!» e ogni tant 
«Baradise!»: l'ufizi di smista- 
ment des animis. A' jentràrin 
tune punrte, San Pieri si tirà 
l'ante daùrsi, lu fasè senti. 

— Il menadòr titulir al &® 
lat in pension — dissal — è 
alore.. ‘za che tu bramavis il 
Purpatori... “0 i pensit, se no 
ti displàs... Dal Furgatori al Pa- 
radis ‘e jc la strade dal ort. 
E po' al è ancje par moder- 
nizà i traspuarz... 

— Meni animis, ‘o di capit... 
Ma jo, puar cjaradòr di elenie... 
'o blestemavi, ancje... 

— "0 jer pùr pescjadbr, jo... 
e ancje jo. 

— Ren, ben... Co si trate di 
no cambia mistir! 

— 0h brif — dissal San Fit 
ri e al daviarzè un armaritt, al 
tirà-fùr un fiasc di Ramandul 


e | al metè tes mans. 

— Eh, Pieri, nol covente di 
sturbàsi.. — al golosave Gj 
gion. 


— E cumò va, e viòt di no 
fa diferenzis cun missun, ti vi. 
Sl... 

Gigjon al cjapà-sù il Fiasc e 
la scorie, al montà sul cjàr: 
dòs sflochetadis e vie. Subit 
passade la voltade, al cjalà dar 
po' al cjapà cui dinc' il tapon 
dal fiasc, lu spuda-vie e jù dòs 
clucadis che al sujà miez fiasc, 
e po' al tach a cjantà: 

'O di la femine cui fruz a 
ciase e simpri cjoc jo, e sint 
pri cjoc jo... 

Lis anmimis a' spictavin sul 
puarton dal Purgatori. 

Cumò Gjgjon al fàs siarvizi 
in plante stabile tra Purgatori 
e Paradis e il fiasc nol à mai 
fin. Quan'ch'al ejate un furlan, 
lu fàs sentà dongje di sè de- 
vant, j dà un dòs clucadis an- 
cie a lui e po' vie cjantant in 
doi cul braz su lis spadulis, E 
i mui a' cjaminin su lis rosis 
e no lassin ferade darsi. 

DIKO VIEGILI 
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Su] bollettino « Sot la Napea, da 
talto mel miurezo di quest'anno, il Fo 
tolàr di Adelaide elenca il program. 
moi delle attività amnmuali per i) 1954, 
la pasqua del 
Fogotir del 22 aprile, il Disco della 
GioWwentil nicorm in aprile, il Hallo 
delle Mamme peer il 17 maggio 1983 
il Ballo dei Soci del 16 BINETIO, il 
Ballo Cultura-Sport del 7 luelio, AS 
semblen Generale del 19 settembre, 
il carnevale sportivo di] 26 agosto, 
ij Ballo della Primavera del 13 set. 
temibrz, il Ballo dell'Anniversario 
del 27 ottobre, l'Avvenimento Culti 
e] 17 novembre, Babbo Nata 


Fase sono nell'ordine 


rale d 





Le abilissime e sempre disponilili 
cuoche del Fopolér furlan dell'Aja che 
Friuli nel Momalo sul ricordare mn 
prunile simpatia e amicizia. 


le del 23 dicembre Veglione di 
San Silvestro del 3] dicembre 1994 
hi cp Li manifestazioni di base van- 
nu altancate allre manilestazioni 
chie verranno realizzate occastonal 
mente e in seguito a particolari ax 
veninbsenti durante l'anti, 

Il Forcolàr furlan idi Adelaide ha 
partecipato all'Alabarda Camival 
iCarmewaie dell'Alabarda) in cui si 
sono disputati un irotco di bocce 
maschile e uno femminile altre ad 
altri sport, La rappresemativa Îriu- 
lana Cra composti cdi due squadre 
maschili: Zollo, Beltrame, Pisamic] 
lo e Quarina, Togliatto, Campaeno 
ln Dip lunghe e all'niicanili partite 
la prima squadra si è trovata in ll 
nile di lronte alla squadra del Ve 
neeto {De Marchi, Cavallin, Inmocen- 
til ed è stata sorprendentemente 
boittuta. Ha dovuto così acconiem 
tarsi del secondo posto, Gemulta im 
classilicà da Alabarda, Moalinara è 
Campania. Non diversamente. la 
«quidra femminile si & vista all'olti 
mo privata del mralea, Dj squadre 
femminili ce n'erano due: Beltea 
me, Campagnalo, Ba e Sella Gia 
not Di Giusto, Scaelia, Nel tnolcòo 
femminile ha vinto la «quadra Ala- 
barca, 

Perdurano ancora nel sodalizio 
gli echi della visita dei wentl 
vani in Friuli Sono ritornati «ntu 
siasti chi aver mscoperio la lerra 
dei doro padri nel sua volla dina- 
mico del presente, nella sua storia 
melle sue tradizioni linpaistiche € 
nel sup folelore, Sul costumi fru: 
lani serive un sapiente articolo Ie 











fi 


FRIULI NEL MONDA 


borah Baldassi, Dobbiamo Aggiun- 
dere per | soci di Adelaide che an- 
che im Fri rimasti sod 
distatt! per l'interesse e la prepara 
sione culiurale dimostrata dal è 
vani friulani australiani, clte hanno 
veramente saputo approfit chel 
loro soggiorno per arricchire il ba: 
vaglio delle joro comscrenze e rar 
vigare il lusso della loro friulan'ià 
e iaSsamiti, | murni ormeanterat 
din « Friuli nel Mondo » si sono dum 
que rivelati utili per 
gamenti ira il Friuli è le giovan 
zioni dell'emigrazione frivia 


ali scolo Lutt 








sun 





assi colle 
IBUSTTENTE 
IICLISSOÒ 
reciproco Yan 
Palma 


na. Da queste esperienze né 
altre 


inepo di tutti 





Mak miolia Ac LET 
i Uriulami in 


e all'Estero 





I giovani entusiasti di Adelaide | 


Giugno 1884 








Gi otiantadine anni della sig.ra Muzzin festeggiati in famiglia con | più sardi 


parenti a Buenos Aires 


La famiglia Muzzin in Argentina 


Gli anni dell'immeidiato dopoguer- 
ra, con il loro ricordo carico di 
tragici eventi, hanno indotto la fa 
miglia Mursrzin di Dignano, come 
tami aliri del resto, nd affrontare 


congiuntamente l'avventura dell'e 
migrazione. 

L'Argentina appariva alle loro 
comsiderizioni e speranze, la terra 


più favorevole, in ciò comloriati dal- 
l'accoglienza calda che 1 mostri tan- 
ti connazionali che colà più risiede 
vano ke avrebbero riservalo. 

Buenos Aires li Furono 
anni difficili! 


icecolse, 


Ed ecco manifestarsi allora quel 
«qualcosie che si può riassumere 
im «capacità di arrangiarsi» cioè IL 
niziativa. 

L'iniziativa, peculiare dote del 
Friulano in genere, ha costinuito la 
base per avviare una attività arti- 
rianalte che, in futuro, avrebbe da: 
to copiosi frutti. Quancdo cuiesti Emu 
lì *i conmcretavana in un maggiore 
w pri Amato mamento cconomict, 
la tragica soomnparsa del Miglio Ar 
mando, seguito dal decesso del ca- 
polamielia Luigi 

Intanto la primogenita Kinta am 










dava sposa a Ferruccio Petris, al 
fermato imprenditore industriale 

Il secondogenito 
campo dell'ebhanisteria e attualmen 
te gode di segnalato prestigio, aver 


do allinmato innate 


emergeva mM 






tendenze artist 


che. 

I suoi lavori adorano focali & 
meore di censo. 

La madre, ottantaduenne, ha è 


poco festegemato la sua rispettabik 
età attorniata dai figli, nipoti e usa 
schiera di amici tra loto legati dal 
ricordo degli anni difficili. 





LA PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 


a cura di LUCIANO PROVINI 





Lavoro in Brasile 


Simmo marito e moglie ed em 
frarmmbi abbiano Javorato in Brasi 
le presso ita ittisstone cattolica ita 
fiana, Ora siamo rientrati in Italia 
© VOrormità Sapere se ii perioda 
dir damaro ii Brasile può essere uti 
le per hi pertsione faliona, 


Da un esime delle poche e incom- 
plete notizie da voi fornitemi vi 
falso solamente avvertite che tra 
lialia e Brasile esiste una conven 
zione in materia pensionistica. Quin- 
di, nel vostro ciso, se il periodo 
di lavoro da vi fatto sul termitomo 
brasiliano & stato assicurato presso 
l'istituto previdenziale di quello Sta- 
ib © woi ne dimostrerete l'assicura- 
gioie: cn um idoneo certiicato, 1° 
INPS, al momento di esaminare la 
vostra domanda di pensione, ne ter- 
rà conto per accertare i requisiti 
assicurativi (quindici anni tra perio 
di brasiliani è italiani per il dirit 
to alla pensione di vecchiata). MI 
sembra che woi mi chiedete se il 
periodo di lavoro in Brasile possa 
riscaltabile nell'assicurarzio 
me italiana. Ebbene la risposta è: 
non è possibile, esistendo la con 
vereione, E' chiaro che qualora il 
vostro lavoro in Brasile non fosse 
siato assicuralo per carenze legi- 
slative (cioé inesistenza di assicu- 
rasione locale) lo dovrete dimostra: 
re com una certificazione dell’istitu- 
to previdenziale brasiliano e, soltan. 
lo in questo caso, potrete insistere 
presso l'INPS per ottenere il riscat- 
lo con le spese a vostro carico 


Le 


Lavoro in Canadaà 


fo lavorato in Canada in qanmi 
precedenti il 1966, anno di entrata 
in wipore delle assicirrazioni obbli 
gotorie camagdesi, Siccome tfirartasi 
di errea dieci anni di lavoro, vorrei 
sfpere se questo periode può veni 
re riscattato nelle assicrerazioii ita» 
liane. 

E pur vero che le pensioni ca 
nadesi sono di due tipi: le pensio 
ni contributive in base a contributi 
wersati e le pensioni liquidate in 
base al pemorli di residenza in Ca 
nada. Per accertare il diritto alla 


Notizie per tutti 


pensione italiana di vecchizia sono 
totalizzati, se necessario, i periodi 
di assicurazione compiuti in Italia 
con i periodi di residenza compiuti 
in Camada ritenuti validi ali effetti 
della pensione dj vecchiaia nell'as- 
sicurazione canadese (Old Ape Se 
eurive Act), Pertanto, sussistendo 
la convenzione Fra Italia e Canaida, 
où è possibile effettuare il riscal- 
to presso l'INFS dei periodi di la 
vara in territorio canadese, Sarà 
opportuna che, al momento della 
domanda di pensione italiana, tu 
possa documentare con una dichia- 
razione dell'ente canadese | tuoi pe 
rici di residenza in Canada © VU 
INPS, se sarà necessario per accer 
tare il requisito della penzione ita- 
liana di quindici anni di assicura. 
riore, terrà pure conto del perio 
do di residenza canadese. 


Pre-pensione italiana 


Posso chiedere lan pensione anti 
cipatà avendo Javoralo wvenîfi ansi 
in Francia e soltanto dodici tn dra 
lia? 


Possono chiedere il pensionamen: 
to anticipate in Italia gli impiegati 
e gli operni che somo stati licen- 
ziati o diano volontariamente le 
loro dimissioni da aziende indu 
«triali dichiarate im crisi con dell 
berazione del CIFI (Comitato inter- 
ministeriale per la politica indo- 
«Lriabe). 

In queste circostanze i lavoratori 
dell'azienda possono chiedere la 
pensione cinque amni prima senza 
perdere, in termini mometari, quan: 
to sarchbe loro spettato se avesse 
ro continusto a lavorare fino a 55 
anni se donne o a Hl ze womini, 
Agli effetti della pensione il lavo 
ratore non perde gli anni che an 
cora pli miamonno per ragriunpere 
il normale limite di cià pensione 
bile: la rendita, infatti, eli verrà 
calcolata, non solo sulla base del 
comtributi già versati, ma conteg- 
giando anche il periodo {fino a un 
massimo di cinque anni) compreso 
tra la data di risoluzione del rap 


lavoro è 
petisbore «di 


il compimento 
VET 


porto di 
dell'età per la 
chinia, 

Nel iup caso, avendo iu compiu: 
too i 37 anni di età, avrai diritto a 
una razione di ine anni cel 
la contribuzione pensionistica ita 
liana. Sappi, però, che per chiede 
re il prepensionamento ci vogliono 
almeno 15 anni di contribuzione 
INPS: siccome tu ne hai soltanto 
dodici, all'atto della presentazione 
della domanda dovrai allegare l'e 
alralto dei periodi assicurativi fran 
cesì (30 anni) in malo che NINPS 
possa fare il cumulo è ti faccia 
così rapriumpere il requisito di com 
tribuzione ni sensi dei Regolamenti 
della CEE. La misura della pensio 
ne anticipata sarà, però, rapporta. 
ta aj soli comtribati versati in Ita- 
lia ©, stando a quanto scrivi, non 
dovrebise superare il trattamento 
minima italiano. 

La pensione anticipata di vec- 
chitaia non pab essere cumulata con 
la retribuzione (quindi mon puoi 
in Ttalia rioccuparti presso terzi, 
ma si applicano, im- 
fatti, le stesse norme della pensio 
ne INPS per anzianità {è quella 
che si ottiene com 35 anni di com- 
tribuzione senza dover attendere 
l'età di pensione), per la quale, 
appunto, viene operata da parte 
del datore di lavoro italiano una 
trattenuta totale, se il pensionato 
*i fioccupa. Non c'è, invece. incom= 
patibiilità con i redditi da lavoro 
autonomo tartigiano, commercian: 
te. ecc.) o professionale. La penzio 
me anticipati non può essere cu- 
mulata neppure con il trattamento 
di disoccupazione. 





nll'estero «l' 


Pensione alla posta 


Sono titolare di mna pensione 
INPS ele mi è pagata iramitte int 
ufficio postale lontano dalla mia 
abitazione, mrentre esiste un bffielo 
postadie imallo più vicimo, Come de- 
vo fare? 


Kel libretto di 
INPS ti ha 


pensione che l' 
inviato al tuo domici 


lio c'é un madulo-cartolina da uti 
lirrare per il caso di trasferimento 
della pensione, Il mutamento può 
avvenire perché ad esempio si came 
bia domicilio (e in questo caso nel 
mocluto occorre indicare il nuovo 
indirizzo) oppure perché si deside 
ra mitare forma di riscossione d 
altro sportello postale. La cartoli- 
na va consegnata all'ufficio-posta 
presso il quale riscuoti attualmen- 
te la pensione e sarà l'ufficio stesso 
n trasferire il mandato di paga: 
mento e a damme comunicazione 
all'INPS perché ne renga conio per 
l'aggiornamento del suo archivio 
pensionati, 


Persona delegata 

Uia ridete a più EMA in ds 
dale e nom ped recarsi alla post 
Posso riscuotere in per suo conto? 





Il pensionato può delegare altri 
n riscuotere per proprio [e FIN LRCER La 
delegn può essere permanente ov: 
vero occasionale e pai essere rila» 
sclala sia all'atto della richiesta di 
pensione (sul modulo di domanda 
ci un apposito spazio) sia succes 
sivamente: nel libretto di pensio. 
te INPS, infatti, sono conlemeti 
due moduli per delega che, allo 
scopo di evitare errori, sono già 
precompilati dal centro elettroni: 
co dell'INPS ed hanno in bianco 
solo lo spazio per le generalità del- 
la persona delegata e per la firma. 
fheest'ulilma va autenticata: il chè 
essere Tatto oltre che da un 
da numerose persone, trp 
le quali il dirigente dell'ufficio por 
stabe, il sindaco, il segretario cre 
munale, il dibeitore della casa di 
cura 0 di ricovero o dell'ospedale 
{nel caso, come il tuo, che il pen 
siculo sia meoveralo) è ancora da 
un funzionario dell'INPS, dal di 
rettore della casa di pena in cui 
l'interessato è detenuto è, per i re 
sidenti all'estero, dal comsolato ita 
Nel residenza alle 
stero, però, va subito inviata all' 
INPS anche una dichiarazione fat 
ta davanti all'autorità consolare, 
che, pur delegando a riscuotere la 
pensione una persona residente in 
Italia, il pensionato mantiene la 
propria residenza all'estero, 









liana caso di 





ll Servizio Emigrazione del. 
l'Inas-Cisl opera all'estero, în 
siretto collegamento con luf. 
licio internazionale della CISL 
««l in collaborazione con i Sin 
dacati locali è lente « Friuli 
nel mondo », per la tutela in 
dividiuale è collettiva dei mi 
granti, 

Îl patronato INAS & presen. | 
te nelly nazioni europee è d'al 
Inrebceana, dll più Dorte innmi 
grazione, con olire 190 opera 
tori soclali: Svirzera, Gemma 
ma, Francia, Belgio, Gran Bre 
Lagnii, Canmala, Usa, Argentina, 
Ausiralia, 

In questo mado viene effet 
lualo Un servizio perittanente 
© gritulio alle collettività lrn 
lan: 

— fer ogni cmsulenza è iu 
ela, tecnkea, medica, legale è 
sindacale, in materia di lave 
ro, previdenza, assistenea pb 
ciale; 

— [er l'istruzione, tradtazio. 
ne e definizione delle pratiche 
socio-previdensriali nei con 
fromii dei divers) uffici nazio 
nali e locali compreienii, delle 
pratiche locali relative ai per 
messi di soggiorno, iscrizione 
© collocamento al lavora, con 
guaglio tasse, comtratti allo 
gio, assistenza scolastica, asili 
nido, borse di studio, equipol 
lenza titoli di studia, ecc: del 
(le pratiche consolari relative 
| a passaporti, ufficio leva, & 

chiarazioni sostliutive, vidi 

micione è autenticazione de 
| cumenti, liste elettorali, scon 
ti mezzi trasporto, esenzioni 
doganali, traduzioni Interpre 
ti, ecc; delle pratiche di ne 
sistenza sociale per invalidi, 
indigenti è altre categorie pro 
tette dalle autorità itallane è 
locali; 

— per l'applicazione degli 
isconrdi «ii sicurerza sociale, 
tenendo conto della diversià 
delle legislazioni italiane è la 
cali, che regolano e legano le 
prestazioni ira di loro. | 


) 




















FRIULI NEL MONDO 


Nel ricordo di Tranquillo Rosa 


le origim di Friuli nel Mondo 





irraa, Pas de Calais (Frameia) 1924; ira gli operai friuland c'era anche Tranquillo 
Foa che nlioràa dirigeva li comprurione di quattrà chiese coniemipomincamiente. 


Clemente Rosa presidi nie «Mo 
to della Famte Furlane di Koril 
seli Stati Uniti si è fatto 








BI le SUTBO Der | 


sidente onorarto dell'En 
Valerio pHet ricordare 

sura die] proprio padre, Tran- 

i Rosa di Maniago, una per 
sona che interessa le origini siesse 
i nel Mondo. Tranquillo Ra 
emieratte in Francia nel don 
conllitto mon 









pirimei 





sconvolto 









Société Rémonah dl'Enti 
Mord della Francia, nelîa 
ti Arras Pas de Ca 
veva particolarmente 
i dove ancora 1 
aAncwima p A 








IR 











La stajare 


:0 del 


uscito 


il quinîo numero del perla 
Birlan di Lugano, 
1984 fa il punto sulle 
lì SIR ali del sodalizio 
2 al dicembre 1983. Sulla 
di « Stmjane Regio 
ln del potenziamento del 
b | Faeolir Iupanese e dei 
livori impegnativi per rimettere in 
stò la cascina del sodalizio, un ra 
ico con 11/000 metri quadrati. Que 
lavori hanno cpstretto a dillernire 

3 anmiall 





Fosnla 
nel (seminano 


da di 





















ne alc ume | 
te = nu = n 

cative, che crano proprie del 

slir, ma verranno riprese 


li nuova ammata socinle, 


pre 





i friulano è în ils CV 
ia c alle sue realizzazioni guai 

birazione è come punto 
la Teo) ONERI ital AnD 
icinese, Il problema 
gli emigranti e della dop 
fà è malto avvertito ida- 
i. che si trovano 


clusi dalla piena cittadinanza, spe 
FP 


Il saodalla 










esi, dove il costo chel 
nare in Ttalia è addirittura proi- 
tino, LI som Tani Italiani di st 
da e terza senerazione la cun Te 

deltà alla cittadinanza italiana viene 
dqgsa ln modo scandalosamente 

avere il diritto dii 


m iui 








I 


noman: Per 
to accorre Inoltre 
sartetli de consolato, nentre L'i- 
ne alle lista di leva avviene 
malicamente 
uso Duro 


Î questo? SÌ chiede 
ievanni Cui 


no, Purtroppo è da 
di tutti la 
: l'ingivistizia © 
miopia politica di 1 gran parte 
i italiana € per 
Ì sio detti 





EA LI 









li classe pol 
mi Si Certi Darmuti che a 
uniavace de mondo OpeTabo E che 
Fanno sempre avversito il voto de 

emigranti all'Estero, Forse quan 
do È ustizia verrà fatta sarà tropyi 
aridi tar È prezi “i vilori uma ti poet 
«mere perduti dall'Italia. Il pro 
emigrati *a ri 


i imscurato e feghto pet 





ilema del voto agl 





‘olî di pessimo epoismao pa 
che danni alla 


mmagine del n 









edifici distrutti è la carenza di edi 
lici pubblici e privati si faceva seî 
Tina La Seno pi Regionale cl'E VIE: 
prises De La Sceine Faris, cim sede 
fl Rue de TEgealile ad Arras do 
vera costruirne qualtro chiese che 





erano andate distrutte nei duelli di 
artigliera e mogli & tra eli an 
clofrancesi e le ar e ledesche 
Com il padre Tranquilla c'era anche 
i] tiglio Clemente, allora diciolten 
De e Mpisalo come assfstente c0n0 
tabile 

La quasi totale 

gi imponeva alla ditia d 

alle baracche per # 
letto, alla cucina 
ATTEzza lare EIHSTIEISI 
d BETTI 







mancanza di al- 
piroa 
Cp. 
CAM 
alla 





pus 


rai, ai 
tutte 
cuoca e al 


franquillo Rosa soleva com com- 





person 


sapevolezza e flio senso d lean 


di Lugano 


Tra le novità che il Fogalàr ci pro 
pome sono le cscenzioni della comale 
del sodalizio istruita e diverta dal 
Mo Mario una a Monza 
ospile del locale Foeolir, e un'altra 
a Udine agli studi di Telelriuli con 
l'appendice alla Fieste dal popul Iur- 
lan di Einsiedeln 
skeme al coro Legris Furlans di Per 
CIN 
Altre ri 
la Cascina, dé 
nalo per la relazione morale fin 
ziaria dell'anno soclale, della mostra 
ibtogeratica « Udine Millenaria a, del 
la partecipazione alla partita del 


Testorelli 





questa volta ae 


IRC OT SOT 
I 


queste cel 
smblea di geme 
Tì 








l'Udinese a Lugano. Il Lemip:o pia 
vaso ha dannepi : Pasquetta è 
cistagnala. Su « Sthajare » si trovano 





morrme «di 
che rientra- 


consigli per la salute © 
leg per gli emigranti 
m in Fal 





Carlo Revalini, figlio di Gino e Paola 
Vemturini, ha presiato gluranento da: 
vanti alla Core di Cassazione del 
Giranducento del Lisssentimergo «love è 
ta è autorizzato a patrocinare. Congra: 
tialazionii  alVPavy. Caro PRevoldini è 
cordiali Belicitazioni nl paph Gina, na 
tivo di Bertiolo e oggi agente inno: 
biliare nel Lussemburgo, 





sibilità il suo lavoro e la costru 


zione dei quaitro edifici sieri, de 






stinati al culto, prosegulva cgre- 
giamente verso la definitiva realiz» 
zazione, Si ricuciva così una delle 
tante lacernzioni nel tessuto uma- 
no © Civikg dcila res ne d AT ras, 


provocate dal condlitto, Ma Tran- 
quillo Bosa, emigrante, beva un 
pensiero assillant: nel proprio ani- 
mig € persiva da canti che come 
Itri INVE SLOSI las ila 1) Friuli è spes 
«3 mancavano di contatti 
berrta palerma © sj lrovavano iscilistà 
tra doro, dibattuti nei toro 
mali problemi e necessilà. È 
mao riconoscere che sola chi è im 
merso nella realtà dei problemi vie 
me spunto a sallecilarie una 
200s e I comprendere iL portali. 

Fu così che proprio n 4Hlaniago 
mella casa dj Tramquilia R 
forno dli irenipir: anni ta si tro 
VIPUTO IS: eTeo per un incomnira fe 
l'avv. Gixrcromo  Centama, 
Chino Ermiacora e Ottavio è Tran 
quello Rosa, rientrato dall'estero 
per un periodo di Mposo e di con 
intto con il Stawa questi 
personaggi, cle hanno così profon 
damente inciso nella storia dell'emi 
“one Friulana, à un tavalo, sot 
fo un prerpolato e discutevano dei 
problemi umani, sociali, culturali, 
scomomizi emieranii friulani 

Tranquillo Rosa toecalo daeli ar 
somenti e esperto della realtà mi- 
pramte, lanciò un'idea: Perché 
mon accendiamei per tultj questi la- 
voratori Sparsi nel mondo Un deale 
Foeolàr e cite li fiocia sentire 
idealmente uniti nej ricordo della 
loro terra, bcenti ina Sme in Una 
iraternità «li sforzi, di operosità € 
Ì linguaggio * L'idea 
i malurava latente mei suoi 
vene: così improvvi 
* Friuli 


Furlans 








con la 


fprerso 


ibobbja- 


A al uu 





paese 





















di ricordì e di 
che è 
intertocate 
samente alla luce è 
nel Mondo » 








HLeguie 


Can j]l moto 





vii Mond Sta't Unis e woleri ben 
“aiuraln cme da l'idea, “alla realta 
azione dell'Ente sì sono cdemuti 


complere qurli i passi organizzativi 
(FIRE ici atti allo SCONO, Ma él 
din che è fondante delle 

Clemente Rosa invia per la 

i dell'emierazio li nh une foto sca 
«1 Pa in otcasione della Fie 
ri Mondiale del 1925, con lavoratori 
Friulan Mon 
tagne Russe s per la Fiera parigina 
law tori dej mandamenti di Ma 
Mail E di Sspili È LL din 
un Caro di cogne Miotto, Quanto 
Di legami com Friuli ne] Monda, he 
mins Basa allesionato lettore da 
fisriogli co dell'Ente, si dichiara ve 
ramenie «adidistalto per cli articoli 
disl direttore del nale, che vede 
ialiuttàvi, capaci d 
blemi di attualità 
Si mueura che il 
dire sempre avanti cai 
stomiza € questi Veste Rasa saluta 
pure il presidente attuale dell'Ente, 
sen, Mario Toros, conosciuto a New 
York, IM IROCISIRONA dei 
menti del cinquantesimo anmiverso 

5 di fondi te della Fambe Fur. 
lane, Si rivolue quindi a Ottavio 
Valerio, l'amico di suo padr 
tanta gratitudine è ne rFicomda 
visita Fatta a Nuova York mel 1955 
Some Tcordì che per Clemente Ro 
sn Acquisti: l’andore de] lem- 
- sempre più pro 
è, accompagnali 
da una riota sincera. 

Otiavio Valerio è | presiden 
ile. in Italia dica 
canca ononhei 
che si © ben meritata con la sua 
effettiva presldenza per tanti anni. 
Ii nome di Ottavio Valerio risuona 
in butti i continenti, ormungue ci sia 
l'operosa, presenza di un ftmulana 
Per Rosa è questo LITE "ri di ri- 
COMNCESOCILEA dimen, anche sc CpT 
famente han Fipa 
trebibe?) il lavoro, Îl 
dieditiomne, spontanea, sincera, mie 
sta, la passione è il crande amore, 
che Ottavio Valerio ha mutrito per 
il Friuli e il suo popolo, specie 
quello della d Lepora. 
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ché costruiscono La 









IRENE», diIT® 

















cogliere i 
pieni a 
giornale possa 10 


jest 50 


ficatis 








lc, (CC 

















fonda e spira 


ra 











ma «Ti rio, Uno 








ta lè come la Pt 
significio, la 














n. im" 7 
Figino 7 


L'assessore regionale al lavoro «cd emigrazione del Friuli-Venezia Giulia, prof, 


Silvano ©. Antonini, portecipando 


all'incontro della 


Federnzione dei Fopolàra 


del Camada, ha donato a Jacun Zucchi, emigrato di Collalto a Toronio, una 
targa della Ragione come riconoscimento per la sua fedeltà alla terra d'origine 
e la sua costante presenza nell'associazionismo dei friulani in Comada. 








Al Congresso dei Fogolirs furlane del Canada che sl è temuto a fine ottobre 


1963, a Montreal 





binno partecipato anche i 3 Consiglieri 


romuali qui ritratti 


nella foto Ceccato Dino da Lackpori (USA), Bertolbesl Clelia (Montreal), Zuliani 
don Vinicio (Puierson, NJ, USA] Ceccato Marla da Lickport (N.Y. USA), Bulk 
fon don Ermano (Toronto, Canada). Da questo incontro e da questa foto, salu: 


tano marti È paesani Mrinlani, 


Con il Fogolàr di Varese 


Lis 29084 


Attimis © stallo ospile «Hi 


Il gruppo fokloristico 
lutis = di 
Fopoalàr lurlan di Varese Lo scopo 
della visita quello di sugscl 
un'amicizia di lunga danta fra la co- 
munità di Attimiz e i numerosi è 
fimivdami stabilitisi nella cil- 
iù lombarda, 

il Fosobir di Varese, che conta 
un buon numero di associati, © gui 
clautt B dal dlimpmii presiden wo Dome 
tico sganini, che, nonostante la me 
tevole distanza tra il Friuli e la 
Lamrbardia, ha sempre mantenuto i 
contatti con la « piecola patria », in 
virtù di quell'amore che ogni finu 
lano Mutre peer il Letto sotto il quale 
7 Malo, 





alli 























ÈE' siata una giornata tutta friu 
lana — ha detto il pressicente del 
ernuppo folcloristico «a Sisilutiz », Er- 
manno Longato Vissuta con 1 frua 


lani emigrati che a Varese si sono 









fatti « Gente che del Friuli 1 
ve pil che un ricordo e che il Frmuli 
osserva con hostalgia e affetto », I 


danserini AI l'occasione Camo Si 
compampiali dai centtori, dall'insian- 
cabile inseemmnte Gianella Cisilino, 
nonché dal presidente Lo 
rappresentare l'amministrazione co- 
mummia le, I RIA il «i 
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Enzo Deeano, 

















o protesi 





Mi nas tante line lemenza del biemn= 
che ha perdurato per tutto il 
siorno varesino, il gruppo si è 
sibilo in una spettacolo di danze 
che ha strappato applausi a scena 
In parte del pubblico, Alla 


rappresentazione artisti 














rito uno scambio di domi: al 
CILE Zanin ha Ma: E 
folcloristico una cer 
te il foolàr: il sindaco De 
a nome della comunità di At: 
tima, un bellissimo clàvedal in ber 
To fnttuto 










EI Ufo 
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e infine Lonpato ha fai- 
i del Foo 





iù dm 





» mgli Asso 





làr di Varese di una medaglia raffi- 
pura La il EU Falli ki rist Ci * Lis 
ilutis = 

AJ fim il 
ringraziato imiti i 
Fogalàre lombardo per la calorosa 
iocorlbenza, promattendo di Micam 
biare al prossimo incomiro, natural 
mente in Pravli. 





presidente Loangaio ho 
compamenti chel 
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Friuli nel Mondo 


CASELLA POSTALI 347 
TELEROD |betap sos . sorte 
Via MEL SALE, # 

10) UDINE 


Pitiicdisaba amerilo: Omarlo Valero 
Pioslidanta: Mario forca 


Vico Prasidemi: 
Fisslo Donda per Gonria 
Reato Appi per Pasdenona 
Valaniino Vitala par Uda 
Gomenias Lenarduz:l par | Fognlàre setar 


[isettare: Vinicio Tndatti 


Esniporsssbilo serviri vultumali 
Citarino Buralli 
Conniglétri: 

Giasnines dngali, Tarcinbo Battiston, 
Beepla Barivizl, Phatmà Biigia 
Wtitorsa Boriolin, Giani Erra. 
dingslo Gassiolini, Bruno Catamsa, 
Gina Goriasni, sdnana Dogana, 
Memo LGonani, 

Lilreso Mertinia, Giosasni Mialoldor, 
Albaro Ficctti, Silmans PFolmanari, 
Pietro Rapuito, Vittorio Mutinà, 
Lutiass Simonittà, Aosdihà Spesogna 
Mia Tosal, Aristide Toniole, 
Walt Urban 


Kiemibel di dieltioi 
Prini più tempore dalla 
demrniniatraioni Prosisciali di 
Paritenane. Garlzio e Udine 

College del Ravlisori dal iosi; 
Fresidente; Soule Caporala; 
membri stia: 

Paolo Bralda 4 delisa Glallina 
rarmbri sapplianità: 

Ello Parts è Cosimo Pullna 


—__________ 
OTTORINO EURELLI, diretiotà hespossabila 


dinori azione Tribunale Udina dI-fidsT, n 185 
Tipografia drti (Grafiche Frielana - Udina 








W La legge per l'emigrazione 
della Regione Friuli-Venezia Giulia 
(L.R. 51/1980) prevede interventi 
diretti sia a mantenere i contatti con 
le comunità e gli emigrati all'estero, 
sia a favorire il reinserimento di co- 
loro che rimpatriano. 

Queste le principali agevolazioni 
programmate dalla Giunta regio- 
nale per il 1984. 


b CASA 

Contributi a fondo perduto fino a 
L. 5.000.000.- per l'acquisto, la co- 
struzione, il completamento, la ri- 
strutturazione, ecc. della casa, agli 
emigrati ed ai rimpatriati da non al- 
tre un anno con almeno un biennio 
di permanenza all’estero nell’ulti- 
mo quinquennio. La casa deve es- 
sere destinata ad abitazione della 
famiglia, che non deve essere né 
proprietaria nè comproprietaria di 
altro alloggio in Italia o all'estero. 


be LAVORO 

Contributi a fondo perduto fino a 
L. 15.000.000 per singoli, fino a L. 
30.000.000 per società e fino a L. 
60.000.000,- per coperative, sulle 
spese per l'avvio di attività nei set- 
tori artigiano, industriale, com- 
merciale, agricolo e turistico. 
Contributi a fondo perduto fino a 
L.3.000.000.- sulle spese di tra- 
sporto di macchinari e strumenti di 
lavoro posseduti dagli emigrati 
all'estero e trasferiti da questi in re- 
gione per impiegarli nell'attività 
avviata dopo il rimpatrio. 
Contributi a fondo perduto fino a 
L. 10.000.000.- sulle operazioni di 
locazione finanziaria ("leasing") di 
macchine, attrezzature, mezzi di 
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trasporto ed immobili per l'avvio 
delle attività descritte sopra. 
Beneficiari sono gli emigrati rim- 
patriati da non oltre due anni dopo 
una permanenza all'estero di alme- 
no due anni negli ultimi cinque. 
Contributi sugli oneri mutualistico- 
previdenziali fino a L. 10.000.000. - 
per ogni lavoratore assunto alle im- 
prese, società 0 cooperative che as- 
sumano quali dipendenti, entro sei 
mesi dal rimpatrio, emigrati rimpa- 
triati. 


be FORMAZIONE 
IMPRENDITORIALE 

Rimborso delle spese per la fre- 
quenza o per l'effettuazione di cor- 
si di formazione imprenditoriale 
per rimpatriati titolari di imprese 
individuali o contitolari di società 0 
di cooperative, fino a L. 500.000. 
perogni partecipante 


le SCUOLA 

Assegni di studio per la frequenza 
nella regione di scuole di ogni ordi» 
ne e grado (L. 400,000.-) e di uni- 
versità (L. SM.(MK]}, nonché con- 
tributi per le spese di soggiorno (L. 
700,000,-; fino a L.1.000.000.- sul- 
le rette di semiconvitti e convitti), 
ai figli di emigrati o di rimpatriati 
dal 1° gennaio 1983, per l'anno sco- 
lastico 1984/85 

Il termine perla presentazione del» 
le domande è fissato al 3) settem- 
bre 1984. 

Corsi di sostegno scolastico presso 
le scuole interessate, nell'arco 
dell’anno scolastico 1984-1985, per 
agevolare l'inserimento nell’ordi- 
namento scolastico italiano dei figli 
dei lavoratori rimpatriati. 


Le spese sono assunte integralmen- 
te dalla Regione. 


b- FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Assegni di studio e contributi per le 
spese di soggiorno per la frequenza 
di corsi di qualificazione e di riqua- 
lificazione professionale, con le 
stesse modalità descritte per la 
scuola. 


Pb FORMAZIONE 
POST.UNIVERSITARIA 
Contributi di L.2.000.000.- per le 
spese di soggiorno ad emigrati del- 
la regione laureati per lo svolgi» 
mento delle attività di ricerca pres- 
so le università e altri istituti del 
Friuli-Venezia Giulia per un perio- 
do minima di 4 mesi. 


PREMI DI LAUREA 

Premio di L. 2.000.000.» destinato 
a laureati di cittadinanza italiana, 
residenti in Italia o emigrati 
all'estero, per una tesi di laurca sul 
tema dell'emigrazione della regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia nell’anno 
accademico 1582-1963. 

Le modalità del concorso saranno 
rese note con apposito bando. 

b- SOGGIORNI CULTURALI 

E CORSI DI LINGUA ITALIANA 
Soggiorni in regione, Integrati con 
attività mercative e turistiche, per 
le giovani generazioni dell'emigra- 
zione del Friuli-Venezia Giulia, 
Soggiorni per la frequenza di corsi 
di studio della lingua italiana. ap- 
positamente organizzati per figli di 
emigrati e di rimpatriati in età com» 
presa tra i l6.ei 24 anni, 

La regione assume il 90% del 
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Î Direzione Regionale del lavoro, * 


» Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia 
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spese; il rimanente 10% è a carico 
dei partecipanti. Ai provenienti da 
Paesi extraeuropei compete il 5095 
delle spese di viaggio. Peri giovani 
in comprovato stato di bisogno è 
prevista la completa gratuità. 


le SOGGIORNI DI LAVORO 
Soggiorni lavorativi in Friuli Vene- 
zia Giulia della durata massima di 
60 giorni per i figli di emigrati. Le 
spese sono assunte integralmente 
dalla Regione, Nel caso di parteci- 
panti in comprovato stato di biso- 
gno, potrà esservi un parziale rim- 
borso delle spese di viaggio. 


b SOGGIORNI PER ANZIANI 

Viaggi in regione, integrati da atti- 
vità ricreative e culturali e visite tu- 
ristiche, per emigrati del Friuli-Ve- 
nezia Giulia in paesi d'oltre vcca- 
no, di ridotte capacità economiche, 
che abbiano compiuto i 60 anni di 
età, che non siano ntornati in pa- 
tria da almeno 20 anni e che trovino 
in regione ospitalità presso parenti 
o conoscenti. Le spese sono assun- 
te integralmente dalla Regione. 


Per ogni ulteriore chiarimento ri» 
volgersi agli Uffici emigrazione 
della Direzione regionale del La- 
voro, Assistenza sociale ed Emi- 
grazione, che sono a disposizione 
per un servizio di informazione e di 
segretariato nei confronti degli 
emigrati e dei rimpatriati a questi 
indirizzi e numeri telefonici: 
TRIESTE: Via S. Francesco, 37 
Tel. (040) 7705210- 7705211. 
UDINE: Via Poscolle, ILA 

Tel. (0432) 295977 . 204974 





